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rROEHIO 



Il piii Gfjndc resUuralure JeUe iliscipiiiie filosofiche e 
molali iiilUilia dui'nnte la seconila nielà del sor olo deci - 
niDiLivo , Anlonio Genovesi, studlaLvlo,iicllc cvaUiiiioni so- 
c'ali il niovinienlo della cIvIUli , vitto ijiLCSln hmhre il suo 
impero nella parie Orientale dell' Ast^ , c pai di mo\o in 
inalo passare dalla Fenicia e dall' Egillo in Grceia ove foa- 
dA un novello imperia . dalla Grceia in Sieilia , e quindi 
ratta romana spandersi in tutta ludin, fìncli^ ccclissata dal- 
ie invasioni barliarielie riapparve Efulgoranle dì nuova luce 
nelle repulbliclic italiane , che la comunicarono e difTuse- 

10 nelle regioni occidentali d' Europa, in quella guisa nie- 
deiiima che l'nccidenle Europeo in seguito ne sparse i pri- 
mi germi nel nuovo mondo. 

DiirMtc l'immi^nsa cammino pcrcom dalla civillò. ci 
vide concorrere al sno svolgimento le religioni , le leggi , 
le sciciiie, le arti e le tradizioni , e innj»?i i he fovnissero 

11 pieno compimento degli ullitii sociali le vide eijclissate 
da nuove Teligionl , nuove jeggi , nuove disciplino e nuove 
tradizioni. Nello slato pib iniiivilita e per «ITetto della me* 
■lesima dVilU egli mmsò eiìandio i bisopi cresciuti: nel- 
lo sialo barbaro e per elIbUo della stessa barbarie li vidn 
per lo contrario ristrelli in ai^sli gfera. Ond'ei dimandò 
a Et stesso : sarebbe per avicnlam la civIUil non bene e 
rìcchcisa , ma bisogiio e mala , e iuveco la barbarie non 
niKle e bisogna, ma bene e riccltBzzii? 



AU'^uopo talQ oli wgooMiiti pni e min alla cViììtà ti 
natio con leiguiio siile , eke vcdia cIuuiut tn/iunce- 
ttoto; traltft U qnistìmie con le Ysdole pratiche della seieii- 
za , ma non tnnA modo corno ben deflmio la dnltl , o 
mo^rare in che realmente consislesse (1). Lo slesso ac- 
cadde al Sismondi , allo Stordì che conruse h civiltìcoi 
imi inferni, cioè colle riccfoiie mmateridi in gene- 
Tale ; al Guizot che la descrìsse e non dcDnl ; al Itoux- 
Feirand che ne allargfi il concello , ed a moltissimi altri 
scrittori. 

In quanto poi alla consistenza della civili! il Pass; rar 
gimiando delle varie cagioni che la fecero progredire nelle 
varie contrade del moada> notò gli eSèiii di quelle nome- 
lose cagioni eleratl a cause eec<ndarie in orane alle ta- 
ne là dd lowresui dell' incbrijimento , e disse àu te prin- 
cipati sono: r agghHneraùone delle pimtdadoid: t' ute del 
commercio e della navigazione: la divlGione delle occupa- 
^md e l' attività del hivoro |9). lonanit di lui non pecM 
ficrìtloii avevano gii dello die la civiltà coosìstcTa nello 
pennntaiioni delle ricchezze Tra le varie genti ; pereiocchÈ 
non potendosi le permulaiioni compiere senza l' uso reci- 
proco de' linguaggi e delle misure , di necessiti si debbono 
presupporre arli , scienze , tradiiioni e virtù , le ijuaii Ta- 
cendo cessare l'ignoranza e l'errore , sono efficacissime ad 
accrescere l'incivilimento. E in appc^gio delle loro ra- 
gioni addussero ad esempio la cìvilli del Portogallo , di 
Veneùa e di Genova quando quelle genlì trafficavano nello 
Indie; £ Olanda qnuido i suoi navigli valicavano l'Océa- 
aniitu penieii, " — ' -■ " ■ 

1 loro traffichi ei 
quatto caso la dviltl starebbe io n^m dirMa delle pei^ 
nralaziiRu; ma Gii non è esatto. 

(I) Gtneitii, LeiWte iccidemiibe mia qt^sUeoe se tìtait 
fià MM Ht'IgDonDti ebCBll MinuiaU. Napoli , seconda adi- 
lioiie 17B9. 

(1) Pau^, Uemoria tetti all'Accademia di Frapcia in mag- 
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' Datle cons^oenu) di ua prospero commercio gì fece 
eziandio scalnnre il primo oleinenla di civiltà; ma il coio- 
neido eswDdo figlia ddia madore o mlaorc attivitò in- 
dosliìala , ne segue che la civìliì dovrebbe prender le mos- 
se dall'industria. Ma la storia d narra clie nella Cina, del- 
l' Egitto e nelle Indie lìori in epoclie remote grandemente 
l'industria ', che quei paesi potean dirsi ì piii vasti emporii 
d' inUniti tesori, e cià nullameno rimasero slaiìonarii nel- 
r cpera dell' incivilimento , nè seppero cavare dalle loro 
sfondale lìcchBue quei vantag^ eoa in seguita gl'llaliimi 
gli Olandesi e gi' Ingioi Intesi a perfezliniare l'iumno in- 
Nvilimeolo seppero trarre. D'altra banda 1 germi della ci- 
viltà pullularoBo e si manleDDera anche in grembo alle po- 

elazunii avverse alle arti ed ai mestieri , hi grembo alla 
rbarie stessa; fra la grandi livoluxioni degli btali e l'at- 
trllo di ([uelle peienio cha le andavano apparecchiando con- 
diiioni migliori. Quesli Tatti ci menano a conchludere che 
l' induslria non pud essere primo elemenlo faltore d' ìnei- 
vilimenlo; ma obbisognarri ben allrì cleinealì in concorsa 
di anello per raggiungere laverà civiltì. 

L* incivilimento è astrailo > ideale, e non può cogliersi 
nè mostrarsi all' universale so non rivestilo ai ferme con- 
crete. Como elemento Ideale pufi dirsi eh' egli ha la sua 
consistenza nella somma delle virlh inlellellive e morali ; 
ma queste non bastano soie alla manifestazione della civil- 
lì , ni uno Stalo pu& chiamarsi realmente civile se manca 
di mezzi atti a soddisfare eziandio i suoi bisogni Gsici. 
Quindi la civiltà per dirsi veramente tale dee couiprenderc 
non solo le Terze morali e inlelleltivc nel disegno di accre- 
scere e migliorare lo ricchezze immateriali . ma eziandio 
le forze fisiche e tutte lo cause principali da cui quello ric- 
chezze scaturiscono come da propria tenie. 

Le forze juorali e iniellétlive adunque nioslrantìsl in co- 
se concrete , in Tatti materiali derivanti da cagioni astratte 
possono compiere G manifeslarc il vero incivilimento. Il 
quale è un complesso di sociali ricchezze gcneralrici tóo- 
rali fi maleriall di tiiUo un popolo, come le virtCì morali di 
mi sono innumerevoli le coihIìzìodÌ e i nomi , le scicnic 
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le arti e le IrAdizioai , le religioni le leggi c gU stabili ,' 
lo opinioDi , gli usi 11 i cosliiml , In [lopolazione , e le cillì 
eagionl ed efleUi iliiirì[K:rciPi:[ila di quclLi. Ove manca u- 
na di siObllc coso pcrfolln cìviM non vi ò, nd senso di ul- 
timo grado di per^zionamL'iito eivìlc. Pir lo coiiirarìo ove 
manrano lullo te aiùiiJelle cosa , rii k iinibaric. Se poi 
maneana taluno cose siAUnio Man h rWiliì ssrJi nascen- 
te, o ailulta 0 declinanlG, ii misura die ic sociali riccliczze 
2CiKnilrii.'i cominctono a sorgere , st haao adulte con mo- 
Tinionto assiduo moltiplico ed ordinalo , o sano osteggiate 
nel loro movimento inlla naturi o dall' ama , o puro da 
entrambi ad un (empo. 

E>pDÌclia le sociali ricchczic generatrici GODonrìeo 
molle fra le varie genll , e subiscono tulle le Influenza del 
clima del suolo o delie stagioni , no segue che la clvlitì 
non pili essere un:i sola per tulle le nazioni, ma cìasEuna 
iti esse asrh la propria aviltà , la niiale seguirì i gra^ c 
le ilislanzo niìi n mcn lenUir^c dalla tnrliario- 

Ogni civiltà ha un principio ed uu disegno suo proprio , 
a cui tutti gU cicmenli suoi cospirano e nel quale tuli' ì 
suoi movinieiili convergono. Questo princìpio mulo a nii- 
snra che miilane ì luoghi, i climi , i temiti ; quindi da eii 
le. vario maniero di civdtil, e i varii disegni in cui g' incar- 
na il sentimento comune della satistoionc dolùsogni urna- . 
uì e sociali , Il tfmle essendo comune a uiui rirongìin^to 
per questo le vario maniere di civìllì in una sola ou uni- 
versale. 

L'uomo cosla JÌ facollà sptriluali e corporee, onil'è che 
le rircliezze nialcrkili ed imnialoriali in ordine alla civiltà 
sano cosi connesse tra loro , che I' una non può andar di- 
scompagnala dall'altra i in quella guisa stessa clic sono 
connessi fra toro i bisogni fisici o r morali. Vi saranno uo- 
mini sempre die anieranDO saziarsi più delle une , che del- 
le alire, ma non potranno mai interamente discompagnar- 
le , al modo stesso cbc non possono disgiDi^ere i bisogni 
fisici d» morali, e per la contrario gl' immateriali dai ma- 
teriali. Il vulgo non vedrì , non avrà in pregio le rìcclicz- 
zc aslrallc e unuateriali ; ma ma io pregio e Glimerii le 
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conseguenze ebe da qwille ricchezze dcrinuo, alltrcliè à 
nostrana in formo lonerele. 

Indizio malerialo e risibile di civillì sono il maateni- 
mcnto de'dominii o dc'poeses^, le permulazioni , il lavo- 
ro accresciute , la pib^nstaed eipa dislribuzionc della 
rìcchem. il erodile grosj^lo, la popalazìono propomio- 
nala alle rìcchczzo natonali , ed altri elementi di privata 
e pubblica riceliczza. Ora la madre legìllima di (ulte ùt- 
Tailc cose la indoslria; la quale consislendo, sucondo il 
Itomognosi , oeli' esercizio dell' umana attività rìvùlla a 
frodarre cose tUUi, deve ncussariamenle cunlrìbuLi'c al 
perfezionanieDlo della cnìlll , in. quel modo che la civillì 
contribuì ad allar^rc e perfeùonare l' iaduslm. 

Non pochi scrittori per esa^razionc innalzarono a cau- 
sa nrhicipalc ed esclusiva deU*mcÌTÌIini(intor industria , c 
in forza di questo falso priadpio crearono il non nxw lalso 
sislcma deU7ndiulrtaÌÌmo cfie ai siomi nostri nnrinA non 
poche popolauoni. AI qnale non ta dalo il sento e Tappli- 
cazione ampia die noi glidiaiiie; mal'nno el'altra dslredi 
in mia sola parie del laslissima campo dell' industria. 

La civiltà essendo Sglia di quelle forze Dsiche moiìili e 
tntellcllive ebo abbiam detto di sopra, si fonda perciò ncl< 
le opinioni naturali che sono comuni a tulle le genli, e co- 
sUluiscono la morale universa; la quale & un scnlimenlo 
spontaneo dell' animo ingentilito dallo studio e puri Scalo 
dall' esperienza degli umani eventi : nelle usarne introdot- 
te dalle opinioni, e nelle abitudini rlfcrmate dall'esperien- 
za : nelle religioni in generale che sono regole morali go- 
vernale e mantimulo ddi concetto di un ente supremo giu- 
dice dei ùxtà nmani, di una verìlì prima da cui tutte le al- 
ba derivano e si riferiscono; nelle leggi esterne che prov- 
Tedono alla pena delle colpe, alla sicurezza dai donMi e 
dd poasetal, alla liberti del lavoro e delle peminlazlonì , 
alti isUbnione della marioli ricchezze parmtitaldci Ètti- 
zie , al sostegni) del drillo contro la fOm , alla potenza 
dell'elenienlo sociale giaridleo contro la fbrra srràilata e 
U TÌolemprìiaUi: nule scienze nelle lett^ e nelle »tS 
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tlie inlcndoHO a fugare l'errarfl e l'ignoranza e sono una 
condizione dell' urna ni(3, una ncccssiut dell'ordine socia- 
io, dell'ordine moràtc e del fisico: infìnc nelle privale e 
fubliliche lirlù indirizzate al bene individuale ed al nub- 
blicD vanlaggio. Ora la induslrìa deriva da lulle siualtc 
cose , e non le genera in ordine al primo principioi quindi 
non può essere causa esclusiva della civillà. L'industria 
può fare abbondare gli Stati di mezzi maleriali, accrescere 
e ricchezze e 1 comodi, risvegliare talune intelligenze ri- 
fgiiardo alle scienze ed alle arti relativamente alla produzio- 
ne (Ielle cose utili; ma creare da sft una civiltà ella non po- 
Irì giammai. 

D'altronde yen civilliì non si pu5 dare senza l'opera 
dell'indusEria generatrice della ricchezza) la qiule ora £ 
una della emise pnidtillriei d'Ineirilimoila. ed ora nuno 
ed tJkUò; ira neirno modo e nell'altro sempre OBeessaria 
al proceditnenlo civile delle nazioni. 

È impossibile di poter concepire uno Sialo dille senza 
induslrìa c scoia commercio; la prosperità dell' ìndostrìa 
e (Ielle pcrniuUiziom senza le scienze e le arti ; il Borire 
lidie scienze e disile arti senza le buone le^i e gli ettìmi 
reggimenti ; la benlli delle leggi e l'eccellenza de' reggì- 
nienii senza le rette opinioni universali, le buone usanze 
e le morali abiluitini; e innesto senza gli altri elementi ne- 
ccssarli all' edilizio dell' jocivilimcnlo. L'industria dun<iue 
l una delle polenti cause produttrici dì civiltì , ed ha per 
eOcllo l'aumento della ricchezza, la quale diventa mezzo 
d'incivilimento e spesso anche causa , come si verilìcò nel 
Hedio-Evo, non (nscomnagnala però dalle altre, senza di 
cbe non potrebbe mai sola partorire la civiltà. Im^rocclifi 
si pulì abbondare di mezzi materiali e non esser cibili , ed 
ali opposto senza ammassa di ricchezze si pu5 arrivare a 
certi gradi d'incivilimento atti a partorir poi quella mi- 
gl'iore (fislrlbuzione di comodità che Torma la lera ricchez- 
za d'uno Stato tutto quanto. Grande è l'influenza che eser- 
cita dunque la ricchezza sulla ciiiliì , e ùccome non puil 
darsi liccoez» sema inhisliia, cosi debbe questa l1le^e^ 
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si come una 4elle principali cause d' inùnUmeolo. Da «A 
ne segna cho wleodo nveinngere il mklEor grado di ci- 
nlli, tmesdert promiunerB ed ecdlaTaTindaslriBne' li- 
miti de' Ineogoi e delle condizioni eecìali, in rriaùane del- 
l'iodole delle diverse popobùoni , della nainra de' territo- 
TÌi, dello città pib 0 meno po[iolo5e , della ^^dez/a de^i 
Stiù, della loro situazione topograUca, de' mari che li eir- 
ccHidano e bagnano , delle intelligenze e dell' attivilà degli 
uomini. Cosi, e non altrimenti , possonei fondare le diver- 
se maniere di cìvUià , le mialt avranno poi per risultamen- 
to l'incivilimento universale che te comprciiilcrj lutlc. 

Da! fin qui detto si rileva che sa l'industria noni i' u- 
nica causa dcll'incivilimcnte, non lascia ^crd di essere una 
di quelle cagioni che la partoriscono c rivolano all' univer- 
sale. L'industria apertanienle manifesta la vita operosa di 
on liopolo, di tutta qu^la una nazione ; e dove ci è moto , 
dove ci è vita , ivi non pu& non osservi civiUì , o principio 
di civiltì prt^edente. Ed li si vero che l'industria sia 
una delle pìb nolenti cause d'incivilimento, in quanto ìe 
nazioni tutte del vecchio e nuovo mondo per quella legge 
di miglioramento conualurata all'umana natura sì affalica- 
no od allargare e perfezionare la loro industria. Ond'i che 
nel his(^o di estendere e migliurarc la propria industria , 
nel bisogno istintivo direni così proprio hcaa, nei desi' 
derii materiali conto noi razionali vi b un conccLio, una 
idea, un sentimento astratto che aiijjna e conforta, che 
muove e spinge, cbe incoraggia e punge l'animo, che t'in- 
colora con la Tanlasia e presenta dinanzi allo sguardo un 
mondo bellissimo in cui tutto è movimento, tutto è armo- 
ma, e in cui.iedi l'operosità degli uomini, ascolti il sn- 
Burro delle loro voci, il suono dei loro strumenti , lo ri- 
vélitioni della gioia e del dolore, e qual tal misto di 
cose che manifestano Io opero dell' ind usti;! a. Or in que- 
sto concetto eccullo , in questa idea , in questo sentimento 
mri scalfiamo le aspirazioni dell'uomo verso la civiltà che 
hi mille modie per diverse vie principia, ti Itacoada, si li- 
proAiee, si ag[pndisce, Irìooui degU oslaeoli ^ le d 
paran dioan^, si as^e rum in mezzo al popolo indastrio- 
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£0, B ih questo «i cornuto lU'BltTo 4 e protegli alessi 
emuli. 

Quealo Duniineiite o qnsito spMuito dell' (nenuìli a- 
maiu non sono iuia4l; In aM tempi titron leduu sull' Eu- 
£rale , sol Gsngo , sol Nilo, soli' IIìsbo , sul Tetro, stille 
del Hedilémineo, del mar Aosso, del Goiro Per- 
sieo, dell'Oceano. Ha qaelle ofUòne d'induslda sì trasmu- 
tarmo, eeon esse le istituiioni, te leggi, le ricchezze, ìn 
polenta; onde la civillà cadde e si ecclissA. Lo stesso spet- 
tacolo ora offre il mondo , mi non pld ristrette successiva- 
monlo ad un lentho di teTra come quello occupato (Ini Fe- 
nici, dai VcDcziani, dai Gcimcsi, dagli Olandesi, dai Por- 
U^boBi; ÌQToco centemporaneanicntG Icnan d'opera e d'in- 
dmlria e lo nazioni d' Europa , e i popoli del nuovo nwn- 
do; CMicch& il noto può dirai nmiersale. Olirescciò l'in- 
duélrìa presente non è quella de' popoli antielii ; eoi risor- 
gimento della civillì ella assunse natura assai diiersa, e rì- 
lelA la sua ijualitì sociale ad un lempo e universale. So- 
dale , in quanto non nroTvede ai soli bisogni individuali , 
al vantaggio privalo dell'uomo; ma guarda un poco piìt su, 
airuomo collellivo, alla famiglia, nllo Stalo, alla nazione, 
c tonde a stringerò forlificare ed cslcndere i legami cbe 
passano tra l' uomo e la socielS. IJmversalc , pcrclii non 
«i limila ad un popolo solo, ma si spMdu in [ulte le nazio- 
ni d' Europa, ne promuove l'incivilimento, le mette ia re- 
)azio[ie piii prossima tra loro , ed opera in modo da ricoQ' 
giungere ed armonizzare le pia lonlaue coDirade al moti- 
mento civile Europeo. 

Alla dimostrazione di lutto ciò k in&iiiala il nosbo la- 
voro , e dipingendo il quadro industriale-econnnico^nls 
delle nazioni cHe sono a capo del moderno ind^inumlo nb- 
biamo fiduda di rendere un gran servigio alla pallia nostra; 
perciocchi dalla comparazione delle diverse civillii, dello di> 
verse ÌDdnstrie,dellediverseecDDamie, «Ila potrà cavereulili 
arnmaastramentì ntr sé mede^ma, ossemreU posto che wa 
occupa tra le civih oaz'tODi.e intraveders quello che le potreb- 
be e dovrebbe toccare Dell'avroDiTei argomenlandoiodal pas- 
soto, ove perii a lei piiccia di c«nseguirtp,e i nHndtatlisoDD in 



si medesima per ottenanln'i um ffisitìie- a mendicare da 
e^henlt la soleaiB' dslL'iniuaUra, ond& diventare aaolui 
una volta la prima nuione civile dal menda. 

Non poca fatica ci è cosUtO questo noilro lavoro; per- 
ciocché nella maacanza di statÌBlicbe osatle per tulli gli 
Slati d'Eliiropa cil anche del anovo mondo , alnianto dovu- 
to consultare infiniti volumi di cose economiche e iodu- 
siriaii, compararli tra loro, spogliarli delle esagerazioni 
diparta, sottoporli a quell'arie ermeneutica che devreb- 
b'cssere !a prima dote dello scritloro , ed è l'ultima, ov- 
vero manca inloramenle in mollissÌnii;inline dare alle mi- 
lerie quel!' ordine che è il più hcl trionfo delle Irattazloai 
scienUlìehe e de' libri utili. All'uopo consollammo olire agli 
anUcbi tenttoii ecenomiei, i receuA (Ij; onde ahblam 



(1) Vilai il pregio di eamliurll: 

EmlllTae Oirardio, Do rinilrutlfo» puHisw, Paris 183B, 
Sludii pemiei, Paris 1843. 

Viuorio CoD^n, JIap)i9rI ». 
Hiqm data giiilqHci pays da rAUemagaa , et p< 
tninf en Prtau, Patii 1S33. 

HeBolomcnlo otesnico per le scuole lecnirlie, Vienna 1833. 

Charles Dunoycr, De la libirlé da Irauail. Furia Ì8JS. 

Almainch de ProoM, aimèe ISIS. 

AiHiuaire de 1' Ecoooinie poliliquo poarrau 181S e ÌBIS, 

LtoD Faufhct, U marcftd aax eafana. De la hi rdatit 
oa travail des enfant ilaiii fai maiHfaclurei. 

Annolcs sEricalcs de noiìllc. 

Blbliolhéque uniferscllc de Gi«im. 1841. 

Lisi, SnHemo d' icoitomia noliunefo. Della Uga Doga- 
nale, 1841. 

Rajbsad, Eluda i«r iet riformileM-r. 

DasUal, Caiden et ta Lii)a( . ou rugiiation anglaite pour 
la libtrii da cammerce, i/liS. 

Do ViilcneDie-BiirgemaDl, Cconointii polilique chrHionne, 
Bnuellea 1B3T. 

Joumil dea Écinuntìsloa, 184!). 

LoDis Haoc, OraoniiMiani da iraiiail par àti a(«li(r ta- 
tieut mx (vai* di l'Ani. 
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fidueii die il nuìro libro rietdrt in qumla u mmi pre- 
scelti ed iQli bona ddhi scopo non dal tutto inutile all'u- 



Da la FairdlB, Piraf «T una mioea orsaniaationa Mli 
eìaui laooraXtiti in Francia. iSÌ3. 
■Ubi, Io Kicnet di la PoUei. 

DB lo Koaiita et Bere* , AitnetaUon dti DottanM ^Ib- 
«land», on patini «on sixnjr, Pitis IS41. 

Leon Pincbcr, Aiteetatim dtt Somma infra ia Erann, 
la Bdgiqai, la AitM «I TSitiagae, Farb 1843. 

HidwlB Cliènlin , Dm iniéritt malérielt en rraau, Bra- 
icUcS )838- Lttlrtttur l'Amiritivi da Nord, Broxellei 18>7. 
Courj d" Éennomfo nolidvue , Psris 18*3, 

G. Tel! Panssia.CSrmi'nJ rfe /■«■ am*riea™,BmHlli8 1836. 

Edn»rdoBiol,£'^rc/iitrt(a iff"s lirnde ;(rraI(,IJII»I«Un. 
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Onoralo Baliac volendo dipingere in un suo 
romanzo la fbcolllt manifatlrlce dell' fngliillcrra 
diceva ehe, la maleiia sotto la mano dell'operaio 
inglese dÌT«ila molle come nna pasta , anche 
quando la maggior forza di aggregazione unisce 
le sue numerose particelle. 

Nìncrate, vegetale od animale che aia la so- 
stanza ammollila , in ogni sua più piccola parie 
il manifattore Rriliinnico vi colloca iin pensiero , 
vi trasfonde un moùmcnlo, l' iicconcia alle sue 
attitudini, c la materia si fa morbida, flessuosa, 
pieghevole, e pace che risponda a tult'i moti del- 
l'essere che dandole forma, le infonde la vita. 
E quella materia a volontà del manifattore pren- 
de la forma d'un magoiOoo' cocchio, d'una splen- 
dida teletta, d' un grande specchio, d'un seggio- 
lone, d'un solà con solDd cuscini, d'un armadio, 
e fin d'un leUo col suo cortinaggio. L'arte poi 
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mollili cambila in ragione ilei l)isnnni. dpiili usi. 
<1gI pusìo C (Iella mnd:i ^^oildisra n liilL' i {k^iiiloi i ; 
loglio ni verno ì f\;mt : crvn In primavera intor- 
no iliinoro ilcll iiouio ; tov.Ai- fri-sdic k aure. 
(resUilc, spanile liori od ps>('n/o su lo vrsliniPTita, 
su i rapnlli, e su |c mcmbrii unuini!: Ionia ogni 
mezìio per fare clic l'uomo viva agiato e felice. 

Chi volge uno sguardo alle darsene ili Loniira, 
ven e grandi cmporii di tulli gli elemcnli desti- 
nali a nudnre la inoUiplice mdaslna del paese, 
rimnne sioriutn. e non sn darsi conto in die 
t, I cn I I 1 so di ijuanli 

on I f a e adoprola 

quelli! iniinciisa quaniim di prodiiiii svariali, ijuci 
numerosi e smifuruti bulloni di lana, di cotone, 
di seta grezza c filala, di lino, di canape, di pelli, 
e pellicce, di 8e?o, di roljbia. di legname, <ìi ce- 
nere, di palDssa. di semente cb Imo, di coccini- 
glia, di ferra m verghe, di legno mogano , dì 
barbe di balena, di mercurio, di catranre « pece, 
di soda, di salnitro, di scorze di quercia, borace, 
terebentina, rabarbaro, solfo. IcRno di abete, ec; 

Ancorcbe voi mnsiniwì Manceslcr, Bollom, 
Illacliburn. Preslnn, liodidule. Waringlon, Che- 
ster. Picrwick e Londra cnn le loro fabbriclie dì 
coione: tceus. Hulifu.v, Bradford, Rondai, Had- 
dersficld. Fromc. »lrond. Colccster.Siirewsbiiry, 
Salisburv.I\ollingam. Leicester ed altri paesi con 
le loro manifatture di lana: Waiinglon, Bamsley, 
BridpoTl. £xelcr. HaidBlofiecoii leterofaUnìdia 
di Imo; Covenirv. Maccleslleld. Londra, Beadiog, 
Derby. aheOìeld . e altre cilla con le loro ■mani-- 



iiiri[iiiis[iiiin . BarDSiBV. Keiiev. 
in. Colcbrookdale, Londra e molli 
i-iiicipato dì Galles con le lorofab- 



inlinili tubi conduUorì della 



unni . delie Auiiiie c deit America a 
e : Bfancesier con io sue numerose 
! canai! . vnn nrscnall di <^nmmerci 



SUR cicloyiclie oflidnc , cui suui ponti nereg- 
gianti come ebano su livi^Io correnti, con foreste 
di antenne , con le sue [abbriclic sormonlalo eia 
niolini ài ferro , con gli slrumenti e gli artìGzii 
per cui si scava un cammino attraverso le mon- 
lagne, s'imprigiona un vulcano in un vascello, si 
ammollisce il metallo come cera , si lanciano e- 
normi massi di pietra in vetta ad un edifldo , si 
cingono di corazza i navigli per rincere l'orto de- 
gli scogli: c poi i runiDsi porli e Ic citth marìtli- 
mc di Bristol , Hull, Newcaslle , Plymouth , Sou- 
lliampton , Sunderland , Wliiteliuvcn , Purts- 
moulh, Yarmouth, Wilby, Scarboroiigli , Dar- 
nioulb, Beaurmaris , l'oole , Kxeter , Lyn-ltegis , 
Cardigoun, Swansea, Olouccster, Órimsby ; voi 
non comprenderete mai donde proviene cotanto 
moidmento , come si possa dar materia a sì nu- 
merose gigantesche fabbriche di manifatture , in 
cbe guisa si possa disfare quello die ba tàtto la 
natura , comporre e ricomporre ianle volte una 
sostanza, dare forme molliplici e svanate ad una 
infinìlfi di prodotti, ricongiungere le varie sostan- 
ze tratte dai tre regni della natura e Irasporlale 
da tutte le parti del mondo. 

Al lavorio delle ollicine nell'interno delle terre, 
su i porti e su i mari rispondo in modo meravi- 
glioso il lavoro dell'agricoltore ; ed ei applicando 
le teorie dell' agraria cava da un terreno ingrato 
0 di mediocre qualità un prodotto che i più fer- 
tili terreni del Tavoliere non danno al colons Pu- 
gliese. Cosicché lo Stork parlando dì Aristotele 
che diceva abbisognarvi le vaste pianure Babìlo- 



UT donde provieDO ii progresso, la vnncm. la 
noridciza u ogni sona u inuusina ne» liimiuier- 
ra T Percbè 11 britanno ncjjc Tiinc fuiinzinni nei 
suo essere e nelia varicm doiiu sua conaii^ioao 
imprime aii indusina un carotiere iiunicuiuro. in 
■nono uà lar uirii : imcsiii dl'itiuui ih javiiiMio ui\ 
iiiiuii inuiusi . (luccio iiroiiuuo viun niiiia iii'un 
BrcUagna? Pcrcliè l' inglese nienlrc vive intorno 
alle sue olScinc se ne assimilu le opere , e mcn- 
ire suua caoure neii inicnio presenta ai ui inori i 
SftUeCìU e merafigliosi mutamonti che conducono 
a condÌEÌoni ed a vìvere nii};Uorcf in che gma le 
braccia non rispondcnli all'iinmcnso lavorio delle 
fabbriclie manirulluriere, al commercio , all'agri- 
coltura, alla paslorim, soddisFano non solamen- 
te agli interni , mn |eiiandio ai Insogni dell'uni- 
versale? A lutto ci& risponderemo collu disamiaa 
dell'uomo individuo nato stil suolo ISrìtntinìco , e 
poi di lulta quanta la società inglese, 

Carallere costante della natura britannica raf- 
fermato dall'educDiionc morale ò i'individaalis- 
tuo. L' inglese si considera sempre isolato. 

I dolci ligami di bmìglia così forti in tutte le gcn- 
l dì Blirpe germanica sono sempre subordinati ai 
sentimenti delle proprie individualìlà. Grande & 
l'amore e l'unìtli nella famiglia inglese, durante 
la mioore elh dei figli ; ma la muggiore età se 
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non ilUlrugfie il prìmo. per fermo rompo ì vin- 
coli della seconda. 

Il gtovìiietlo (livenlalo niaggiuruniie si eiuaa- 
cipa (loll'iiiiloi'ili'i paterna, cil anclic prima dlam- 
mogliaifi: si accusa c vive da sù. 

La H^'IìiiuIli ajipoiii] iiiarilaln esce di casa, i 
rralL'Ili (Lia^f^'ioionni non convivono insieme; dal 
primo ijìoi iio delle iiu/zc la donna assumo il ca- 
rico delli^ duinosticiiu raccende ; fiionio il maneg- 
gio dei pubblici ulTai'ì; l'uoa si piace d'uno star- 
si casalingo e dato uli'ioterno regime della fami- 
glia, l'altro ama la cbiareusa del oomc, la luce, 
della gloria, il lavoro. Cos^ onlrambi per vìe di- 
verse riescono agli stessi risullamenlì, e colle in- 
nocenti c laude vo i ì 11 nui della vìi lij c colla pa- 
ùenia e colla fatica, don ii|)oiii^iido alTallo o- 
EÌoso speranze nelle vicende i3olla clcta ioviuiia, 
nlTczionandasi alla pali'ia, alla faiiii;,'lia iiii-cenlC; 
alle leggi del paese. 

Grande o piccolo, nobile o plebeo, riceo o po- 
vero, l'inglese non solamenLe ama di vìvere a se; 
ma eziandio di vivere isolalo c d'aver casa isola- 
ta, 0 in meuo ad un parco, ad na (giardino, o 
nel centro delle sue terre, se no lia ; o pure cer- 
ca una casa cinta da nn orto, da un conile, da un 
muricciuolo, da una siepe. Altruve sì ponu ogni 
dulcezza, ogni vanilìi nell'aver casa in nimo alla 
vittù, nei luoghi jiiù populaiì, sulla piazza, su ì 
portici, su i mcicali, l'inglese i:ivcce ama d'aver 
casa nei sobborghi, e se la neccssìià l'obbliga ad 
abitate in meszo ai grandi aggrotti di uomini e 
di faccende, tra le bolteglie, le bancbo e gli opi- 
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lizi, ei jircscegliG queliti cu$a clic più sì nuscondc- 
Ira gli allicri clic la ombrcpgiaim. In i giardini 
clic la circondano, Ira le iiifcirrialo c viali di 
maccliìC clic la fiancheggia no. 

Queslo istinin di iiero isoiiimeiiln pc nimce fi- 
no a un cerio -punto aircspansiiinc di'glì alTcIlì, 
se a poco a poco conduce sovente all'egoismo,' 
ed accresco l'ardore per {iV interessi esclusiva- 
venie materiali, donde scaturisce clic l'inglese 
ama quelle sole persone, quelle sole socielii, quei 
soli paesi i cui interessi materiali cnincitlono con 
«joelli del proprio paese o del proprio individuo; 
d'altra banda offre il vantaggio neirinlerno della 
Tamiglia di allontanare i pcllcgolczzi, grìnconvc- 
nienti, i litigi, l'ire, gli sdegni; e al di fuori fa 
ctie l'individuo moslri la dignilh, la sicurezza c 
la potenza di tuUa quanta la socielit cui appar- 
tiene. 

L'isolamento porla di conseguenza l'cmanci- 
pazionc, e questa la sicure7.za nella nobile altitu- 
dine del saper fare, nella fede delle proprie for- 
70, nel dispensarsi dell' opera altrui, nel Tivere 
a se, e bastare a sé stesso. K per vero dire, il 
giovinetto cbe a venlun'anno si accasa o si am- 
moglia dcTC necessariamente pensare ai casi suoi, 
a mantenere e governare la famìglia ; e la giovi- 
netta cbe a diciolto anni sì marita ed esce dalla 
casa paterna, che non ha una suocera in casa, 
una sorella o una cognata che l'addestri al tiro- 
cinio delle domesticlic faccende, deve per neces- 
sità addestrarsi da sò, e diventare una buona 
massaia. Egli è per questo che l' inglese di buo- 
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n'ora ai uMliin olle in iiii/iotii, alla fnlicu, ai disagi, 
0 sia che vada a colonii^znro le Americhe, a con- 
quistare le Indie, a scavar melaci in Calirornia , 
OTTcro a comballec in Crimea . non si atfitla mai 
al soccorso altrui, non confida mai ncU' altrui fo' 
TOrc; ma in quella tccc, come 

l'uLidacc fiilcon, l'aquiln allm 

Che ncil'iiiulo altrui iica melton speme 

ci sì arrida al proprio coragì>[o . alla propria vir- 
lù, e non sa far capitale rlio delle sue forze, del 
suo proposito, della sua fermezza . del suo Iiiion 
volere. 

II governo dalla sua Landa non osteggia il ca- 
rattere ne I incnnazioDi uei ciiiauino , ei sa crie 
l'Inglese aspira continuamente ad emanciparsi dai 
bisogni elle lo mettcrelibcro ncll' altrui balìa, sa 
cbe il cittadino vuol Tor da sé e non colle forze 
altrai, epperò tasda fare. Laonde contee, distret- 
tì, comuni, parrocchie, banche, scuole, ferrovie, 
strade, associazioni commerciali, industriali , a- 
grarie, tutto si rcf^gc da sò, lutlo è autonomo, ed 
ogni cosa serre alla legge, al benessere sodale, 
ni vantaggi dello slato tutto quanto, alla stabilità 
e sicurezza del governo medesimo. 

Il profondo rìspetlo nell'inglese per la legge e 
pel governo scaturisce appunto da questo , doè 
dalla legge e dal governo ciiu non osteggiano la 
dignità del senlimcnto personale, e non ioceppa- 
no l'allività piivala. Cosicché per nessuna consi- 
deraaone d'ulElità pubblica, neanche pel bisogno 
della pubblica sicurezza il governo presenEereb- 



be al parlamento un bUl per la coscriàone mili- 
tare, OTvero una legge per rendere la istnuiooe 
obbligatoria e duroturo il leslalico, appunto per- 
chè ei sa che il paese odia il prestar servizio per 
forza , l'educarsi per forza, il pagar datii diversi 
di quelli cbe ba sempre pagati, e crede di paga- 
re con maggior facilità. 

Grande è per questo il patriollismo inglese, e 
scaturisce naturalmente da quel sentimento in- 
dividuale che ba tutta la sua esplicazione e tutto 
il suo pieno Gviluppomento dalle leggi del paese 
che lo fiiTOriscono in grado eminente. Quindi la 
legge per l'inglese, quando non offende il aenli- 
mento personale, l'attività dell'individuo, diventa 
la vera rnpprescntaziooe del suo paese, ed è al- 
lora eli ci dice; io amo l'Ingbìlterra, perchè l'In- 
glullcria cima me , perchè mi appartiene. Per lo 
contrario se la h^gc richiede da lui cose che non 
può fare, se lo costringe a dare ciò clie non lia, 
aUora egli grida fieramente : io vado vìa ; lascio 
il terreno , e porlo meco la patria in altro terre- 
no, al di là dell' Atlantico , al di là del Pacillco , 
nelle foreste del nuovo mondo , nelle ìndie , da 
per ovunque , perchè la patda è in me , e V In- 
ghilterra sono io ! 

Grande è l'amore dell'Inglese per i proprK 
averi e il rispetto per l'altrui. Quest'amore rende 
tranquillo ii possesso , attacca l'uomo alla terra, 
perpetua la proprietà nella famiglia , migliora ed 
aggrandisce il censo personale. E siccome l' in- 
IpesQ vede tutto ciò nella proprietà, ti l'ama lo 
ragiOBe degli sfoni cbe gli è costata e dei risebi 



a cui lo Iiu esposto per acquisiamo, migltofaT' 
1.1, perpQlusMa. La sicurezza del proprio ave- 
re partorisce l' inviolabilità dcH'aUrui; e poicliè 
la legge ne regola il possesso e l'ordiae l'assicu- 
ra, 1 inglese e uirellamcDle interessalo alla seve- 
ra altuaiione ed esecuzione dell'una, c al Forte 
mantenimento dcll'allro. Codesti diritti sono co- 
muni a tulli, ogni cittadino coi frutti del suo la- 
voro e dell'in li US trìa può ianalzarsi al grado degli 
aventi, ed ogni dtladino proletario che sìa si (a 
propugnatore della proprietà e del possesso. 

La propria d'altronde non h cbe la roppre- 
ienlaiione del principio conservatore, al modo 
stesso che questo si foada nella sicurezna del 
possesso. IChi è che non vuol conservare i suoi 
averi ? E poiché alla conservazione di essi pre- 
stede r onnipotenza della legge e dell' ordine 
entrambi rispettati sinceramente dall'inglese, ne 
segue che il cittadino britanno nobile o plebeo 
che sia, ricco o povero, è conservatore per ec- 
cellenza. Ciò scaturisce dall'essenza delle leggi 
e degl' istituii britannici, e non già dall'elemento 
aristocratico comelsluni scrittori «gniOcarono di 
bici sapere. 

GomunemeDie in Italia per aristocratico ìnlen* 
dono cbi è nato e sccso da lungo ordine di no- 
bili lombi, chi nacijue uccunlo ad un titolo di 
antico possesso esercilalo sopra una città, un 
paese, un villaggio, un vasto leniiorio ; e da ciò 
i'erroi^ nel dire che la sola arìstocrazìa del san- , 
gne è essenzialmente conserralrice. Per nobile 
{ovece nella Gtan Brtillagna vuoisi intendere tulio . 



dà di' è notevole . Inlio ciù r,h'l: peileirrino, ed 
è questo il vero dtt'iiiljcalo dellu paiula nobtllu. 
la nm\c in inghtilcrra pnrlectpa iiil un sisEcm» 
inlomo a cw si aggrn|t]iaiio e cooperano egual- 
menli; lolle le forze sociali. L .nnslocrazia del 
sangue in [ngliiKerra ha talune prerogative iiel- 
I ordine di sncccssionc. nella Tamigi la e per la 
famigiui. ma non gm ku lo stalo e per Io sialo. 
La vera aristocrazia invece che esercita sifTaltu 
prerogative ncH interno e su tulli gli nrdim della 
sociGlb inglese, e (iiielia di'll ìn'^<^^\M. Le ric- 
cliezie e un lilolo di antiu[i iioliilin. io mlliienze 
di un gran posto e il palrucinio di curie e di go- 
verno polranno, ò vero, mniikiiru nn caikUo agli 
onori della parta ed allacijuisEo di un nuovo ti-. 
loIo,ai primi gradi del sacerdozio c della milizia, 
ma m lutto il resto ci deve Ture da sè. cioè col 
proprio ingegno e col proprio valore, Lon questi 
dati solamente cosi un cadetto degli Harcourl 
come il lìgliuolodi qualunque altro cilladino pos- 
sono sedere tra i pan e divenlarc l'un dopo I altro 
arcivescovi di York : in quella guisa stessa die 
no semplice borgliesc pnù col suo valore diven- 
lare generale di armala e duca, e il tiglio dei 
Duca ricadere nella folla, quando non sappia con 
l'ingegno o col valore mantenersi nel grado che 
EorU col nascìmenlo. In nessun paese meglio 
che in Ingtiillorra prevale la massima clic il 
plebeo innalzandosi diventa ollimnto , e 1' otli- 
mato quando coi proprii sforzi non sa manleniir- 
si nel grado in cui e nato, diventa plebeo. L'in- 
gegno dunque è if primo rallorc dei graiU sociali 
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in Icigliillerra; e poiché il bandi io re clic ha scritlo 
e, pubblicato un'opera utile allo stalo può conse- 
guire UD titolo ed un posto onorevolu; l'invenlore 
d'un nuovo congegno alto a migliorare Taralro, 
ovvero a facilitare la manifattura delle tele o del 
sapone può divenire cavaliere e baronclto; il fab- 
bricante che migliorò la manifaltura delle sete, 
ovvero l'industrioso cbe ottenne dalle sue pecore 
il vello più fino può diventare Aidermaa 6 Lord 
ilajiùr, ne segue cbe Tingcgno rappresentar dee 
naturalmente la prima potenza aristocratica, e 
frullando cosi grandi bencficii e prerogalivc deve 
nccessariamenle spingere nobili e plebei a fon- 
dare i titoli sul merito personale, e i gradi nella 
superiorità dei talenti, nelle opere della mente e 
nelle virtù del cuore. 

E tra gli infiniti esenipii che potremmo citare 
valga per tutto ruUimo,quello dell'illustre e prode 
difenditore di Kars. Il governo proponeva dì con- 
cedere al valoroso una pensione annua dimiilc lire 
sterlioe.il parlamento unanime ?olavala proposta, 
la Regina la sanzionava conferendo eziandio al 
prode soldato la dìgnitù di baronetto col titolo di 
gir William Williams di Kars. In tal guisa l' In- 
gbilterra onora e ricompensa chi sa consccrarsi 
al suo servizio ed accrescere con l'ingegno, con 
le invenzioni e con le gesta lustro alla patria. 

Gli animi vigorosi si piacciono di abitare corpi 
gagliardi; quindi l'educazione fisica dell'inglese 
risponde ella morale , ed entrambe cospirano a 
fore uomini poderosi , arditi e degni di questo 
nome. Fin daHa (cnera età l'inglese gì amma 
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non pavciiUire ì:V iiilliif si iicLbiy e Jol veli- 
lo, ad aniiar ficiiro al cliiai-o c al liiiio; si adde- 
stra al maneggio il' un focoso cavallo, a schizzar 
nel mare e ne' fiuini , a camminare luDgameoIe 
per valli e monli , a<] ormeggiare con agilità e 
scioltezza, a fare continui csorcizii di ginnasio e 
di palestra. IVcU'ct£i virile si fanno campagne as- 
sidue del britanno la Talica e l'induslrla, perenni 
fonti di comodità di franchezza e d'incivilimento; 
ed egli lotta col cliina, con la nebbia, con l'aria, 
con la terra; ama In fatica di per sé, e la pone 
in cima ai suoi più urgenti bisogni ; fa guerra al 
tempo e vince il tedio della vita, l'ozio che sner- 
va, la mollezza che ahbrutiiìcc. Quindi non è da 
.fare le meraviglie su l'inglese men robusto e mun 
complesso di persona delle genti meridionali, 
quantunque alto di statura, si arrampica ridendo 
su per le cime del S. Bernardo e del Monte Bian- 
co, fa saltare un cavallo all' altezza delle orec- 
chie dell' animale , passa a nuoto l' Ellesponto, 
valica 1' Oceano con nn navicello poco pib di 
un guscio di noce , affronta eoo imiomilo co- 
raggio nelle cupe foreste del nuovo mondo e ne' 
deserti d'Aftica ì leoni , le tigri , i leopardi e il 
sedente boa. In Italia chiamano con la barbaro 
parola di eccenlnca, ovvero stravagante c pazza 
la Eignora inglese che insieme alle sue tenere fì- 
gliuole ed alla cameriera, tutte sole e sccure, a- 
Bcendono fino olla cima del Vesuvio e dell'Etna 
in lempo dì notte, onero trottando e saltellando 
sopra focosi caTalli percorrono la Tìa do'Bagnoli 
e la Gollina di Pausìlippo nel caorc di Geoufgo , 
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mentri! i giovani napolituni si rantiiccliiyjii) uli- 
l>rÌTÌdili di freddo in fondo ad una carrozza cIjIii- 
sa da tuUì i lati con gran disdoro del sesso più 
forte. Ma quello clic gì definisce eccenln'cifà, 
straTBgania o pazzia , non è che frullo di ma- 
Bcbia e foitis^a educaiione cornane aacbe alle 
donne. 

Il lavoro ner l'inglese è primo Islinlo fisico e 
primo seotimenlo morale, al modo stesso che la 
inoperosità è morte per lui. lì! dev'essere cosl> 
s'ci fin dulia puerizia si avvezza a bilanciare l'u- 
tile ijrivato cui jiuliblica bone, ad armonizzare il 
diritto col dovere , ad assei;nare a s6 ni'i limili 
della sua sfera un lavoro, un compilo, uiin mis- 
sione. Quindi lavora il nobile e il iilcLeo . il ric- 
co e il povero , il dolio e l' ignorante , c in tutti 
presto svanisce il Icnijio del viversi a cura dei 
propri] parenti , io tutti di buon'ora si radica la 
credcnss che il minor carico che un uomo possa 
portare sì è quello di reggere e governare sé me- 
deaino. Egli è per questo che il più Rero e crac- 
eroso in Inghilterra non abborrìsce dalle dolcez- 
ze della compagnia coniugale , nè mai riguarda 
siccome un male il tor donna e il venir in fami- 
glia; ma invece considera il matrimonio come un 
vincolo ch'estende il numero dc'iiiii cari ed allar- 
ga il campo delle alTeziojti e d<illa pace dojncsli- 
ca. Da così lieti principii lietitisiuie derivar si deb- 
bono le conseguenze ; onde vedi rampollare dal 
bnon ceppo belli e vigorosi virgulti , regnar la 
concordia tn le domestiche mura , e insieme ad 
essa la virtù coi piaceri, la pietà con gì! sludl di- 
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lettevoU , la sincerità ,con la pradenia, l'abbon* 
dama con l'economia , e la confidenza con l'a-> 
more nella pifl delicata consonanza degli one- 
sli sentimenti e de' piti santi desideri!. A l)uon 
diritto la donno inglese porta nlla In fron- 
te , e guarda innanzi con occiiio seciiro ; 
perciocché madre e sposa di forti, si fa anch' el- 
la forte della sua virtù , e non vive che per lo 
sposo e i Agli. Kcssuno suprii negare che il fon- 
damento delle virtù nell'inglese riposa sulla san- 
lità dei legami domestici, che il pudore e la ca- 
slìlù nella donna, e la lealtà e la veracità nell'uo-' 
mo BÒno le prime virtù private e l'orpamento più 
decoroso della società britannica. È vana cosa 
opporre il. vizio che fornilcula in talune strade di 
Londra insieme alla miseria: queste sono piaghe 
sociali comuni a (ulte le grandi capitali, e in Lon- 
dra ve n'ha più , percliè Londra ha due milioni 
e mezzo dì abitanti. Perù non possiamo lacere 
cbe quando il vido si mostra nelle pubbliche vìe, 
è certa prora cbe non alligna nell'interno delle 
case, ovvero trova poco accoglimento. La donna 
inglese come ogni altra donna paò mancare ai 
suoi doveri ; ma non sa nè vuole transigere con 
la colpa, la quale agli occhi suoi diventa leiribi- 
1e e imperdonabile se va congiunta alla dissimu- 
lazione , alla nnzionc , alla viltà. Ella sa che la 
colpa ha il nome di colpa , e non la pallia col 
prelesto della passione o della necessità; percliè 
nè la paaùone nè la necessità possono scemate 
la intensità del delitto e del peccalo. Qalndi ella 
stessa pronunda }a saa condanna e si aggiudica 



la pena, tliserlando manlo o. fìjjli. c wvcndu mi- 
sero e reietta. 

Su questo solido sìi|i>mn si fonila la sociclà 
inglesR, c il triplice iiiiioro ilella dignilit persona- 
le, delia proprietà, c della famifilia lia |ier risul- 
tameolo universale la necessiti del lavoro , da 
cui rampollano poi luU'i germi delle virtù pub- 
bliclie e private , e quelle qualità caratteristiche 
elle distinguono l'inglese da ogni altro cittadino 
del mondo. 

Sovente In vita del lirltanno sembra im^iillìcien- 
te del liLilo ai laiUi ullici diversi di cui cllii è pie- 
na. Tu vedi l'uomo medesimo venuto in fama o 
per prodezza mostrata nelle anni , o per valore 
adoperalo ne' civili uiaue^'gi, non solamente reg- 
gere la ramìglia e provvedere con accurateiEa al- 
l'educazione de' Agli ; ma eserciì.irc eziandio le 
cariche ood' è rivestito, non mancare ai lavori 
dell'accadenua, comporre opere utilisHime, pren- 
der parte alle ?aaie imprese scieoUflche o lette- 
rarie, studiare il mezzo corno Tar fruttareal dop- 
pio i campi, migliorare le industrie gregarie, in- 
ventare un meccanismo ovvero una niaccliina per 
trebbiare, per falciare i lieni, per mielere, per 
arar meglio il terreno, o per formar colmate. Ve- 
di il professore della Università dettar nello stes- 
so tempo lezioni dalla cattedra a migliaia di gio- 
vani studiosi, prender parte ai pubblici dibatii- 
meali parlamentari, e scrivereopere di gran mo- 
le ed avidamente cercate e lette in ogni banda 

Europa. Vedi ioBne il gentilaomo inglese dal* 
U Camera ereditaria passare alla campagiM, e 
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quivi ordinare e dirìgerei lavori agrar!i,lDBeKna- 
re al bifolco il mododi letamare il leneno, al pa- 
store r incrociamento delle diverse racEO di be- 
stiame, e io lenta raccenda godere i dolci ozii 
della villa c le pure dolcezie della vita caiii|iu- 
sire. 

D' altra banda l' operaio si lancia nelle ofllci- 
ne, nelle febbrìclic ntanifalluricre, nei carnieri, 
ncUe fucÌDe, e lavora, ed otliene ricompensa del 
lavoro. Ed ove mai questo veiìga a mancare, ei 
non sì smarrisce, non ricorre alla violenza per 
procacciarsi il pam;; ma invece emigra, ed ap- 
prodando ulle sjiin^^c deserlcdi America e del- 
l' Australia quivi pianici In sua tenda, dissoda ter- 
re inlatic, dibosca lande selvagge, occapa vatHl 
lerrltorìi, addomestica animali indomiti, e crea 
così una Nuova Inghilterra cento mila miglia lOD- 
[ano dalla veccbta Ingliiltem. 

Ha non vi son tìeÌì ir Inghilterra ? Non vi gore 
vizii ove non vi son uomini; la Gran Brettagna bs 
pure i suoi; ma il viiio sta in linea di eccezione 
e sì considera come una piaga sociale die biso- 
gna curare a poco a poco. Moderalo in tutte le 
passioni , l'Inglese si abbandona facilmente e 
troppo agli eccessi delltf ubbrìacbetia, ma ub- 
briacandosi non vuol perder lempo ; quindi dì 
sera si avvicina al banco, tracanna tre quattro 
ciotole di birra l una dopo l'altra, e va via. 
Ed ove gli nasca il desiderio di riposarsi un laa- 
Itno , non lo può , perchè le bettole non gli ac-' 
cordano una sedia od una panea ove sedere. Sea- 
u dubbio cbe vi è un po' di marcio n^li ordini 
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inlìmi, il sddimcnio sin sempre nel ranilo ; nin il 
ladro G l'omicida non lasciano d'avere una gran 
Iinurn ridia legge, ed è perciò die diventano più 
astuli e più meditativi ndia consumazione dei 
reali. 

In cima a così solido sistema sociale sia la po- 
tenza dell' ingoiano, nobile ed augusta polesli^ 
grandcmcnic riverila pregiata e ricompensala 
dall' Ingliiticrra, Amalo dui piccoli, onorato dai 
grandi, plaudito dall' nniversale l'.ingcgno influi- 
s;ce Ku tutlo e su tulli, sostiene con la opinione 
eh' ei sa creare e trasfondere il potere delle leg- 
gi, Tacilita l'esecuzione degli ordinamenti gover- 
nativi, coopera al manicnimento dell'ordine pub- 
blico, alla pace, al benessere sociale. Da ciò 
segue che in Ingliilterra bastano dicci polfce- 
nun a mantenere la quiete pubblica, basta no- 
minar la legge, perchè si qucli anche una solle* 
v-azione. G poiché l' inglese fin dalla età più te- 
nera è istruito de' doveri che compier si debbono 
verso i reltci delle cillìi e dello Slato, grande è 
per questo il rispetto verso di essi in qnella gui- 
Bfl che lo è verso le leifgi del paese. Perloccliè il 
cittadino inrCce di parlare delle cose pubbliche 
con impronti ludi ne e senza cognizione di causa 
0 per ignoranza e leggierezza, impara dai gran- 
di (khuìdì e dai sapìentìa giudicarne con discer- 
nimento efl a ragionaroe con animo tranquillo 
pacato e ioicso esclusivomcnte al pubblico bene. 

Codesta scuola dì severo ed ordinato ragiona- 
mento intorno alle cose pubblicbc ei la trova 
nelle anÌTerntà, nei ginnasii, nei collegi^ negl'i- 
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stilliti, nelle accademie, nei comuni , nulle pai- 
roecliie , nelle società letterarie e suienliQchc , 
nei licei ed atenei , nelle coofraterDile d'operai , 
nel giornali, nelle opere de' dotti , dapperiulto. 
I! dai continui ammaestramenti in tutte ì' clà , in 
tutte le condizioni della vita , Bculiiriscono ie al- 
tre qualità non meno cnrallcristiclic dell'inglese, 
vai diro la diligeuza, la polilma, la |jut)lu<i1ilà , 
l'auor verso la patria , l' ordino e le leggi det 
paese, la fede, la leallà, la relliludine, la l'uligio- 
ne del dovere , il rispcllo e la riverenza de' più 
aacrì legami (lornc?>lici. Dui tonsei'to jicii dì sir- 
iane tìrlù deriva quello spinlu <li associazione 
elle tacilila l'altuaiione dei più grandiosi progetti 
delle più gigantesche intraprese luduslnali , del- 
l'opere più ardue, e quindi la divisione dcLlaiO' 
to, il desiderio d'ingrandimento, la brama del 
far bene e del pcrrozlonameulo , 1 ardore del 
compimento di un' utile impresa. 

Laonde non è da far le meraviglie se con l'ar- 
monia di lutti sifTalti elementi Indiriz/nii a cerio 
scopo dalla potenza dell'ingegno i/.wi^/.nAo rit- 
malo premialo messo in cima mi ogni iiUra co!ii, 
l'Inghilterra ha potuto conduirr a Uni ine i.jgini- 
teschc imprese e gettare le basì |)iii solide d'un 
sistema di soda IruEluosa e vera livillfi. Uà al- 
l'ingegno stimato e ricompensato l'Inghilterra 
deve la congiunzione e l'armonia dello miraco>- 
losc invenzioni ili Archimede, di Galileo e Volta, 
donj'cllii trasse il suo mei:niylii)S(> sistema d'ar- 
chileltura idiaulicu cL'é jier la uuiionc britannica 
(jucllo chesou le arleric pel corpo umano. Guat- 



(Iute: grandi e butlissimi cudìiÌì rkongiuDgono le 
principali cillà dell' inlcrao , non oslanle gli ap- 
penniui che le separano, ai quattro porli princi- 
pali d'Inghilterra, Londra, Hall, Lneipool e Bri- 
stol , i (|uali per via degli slessi csDali si con- 
giungono fra loro. Tutti silTaltì canali dividoDsi 
in quiiltro grandi sislemi idraulici. Quel lo di !IIan- 
<:cster comprende i canuti dìRocdnlc, Bridge Wa- 
ter, Ashion e01i]hBD),IIuddevsfield,Peak-Forest, 
e Rimisdcm, ognuno de' quali si sparle in molli 
rami, apre nuovi comunicazioni, e quindi ricon- 
};ìungc mnili e lontani punii. Il sistema idraulico 
di Lìverpool abbraccia t canali di Ellesmere, di 
Sliorrw'sburg, Shropsliìrc, Ketlej, Trent e Mer- 
BCy, Deraj, firevash. Cbeslerlietd,LeedB,Linrer' 
pool e Lancaslro. 

11 sistema idraulico dì Londra sì compone dei 
canali del Iteiij^ente Paddin<jlon, della gran Giun- 
zione lungo tj3 cliilomctii die va da Landra fi- 
no ad Oxford, de' eanali della Gran de- Union e, 
dell'Unione, d'0\lord, Coventry c Fazelej, det- 
ta Strouda, o dì quelli clic congiungono Hcreford 
e Gloucesler, Grand-Surrey c il Tamigi. 

Nel sistema idraulico dì Birroingbam , si com' 
prendono finalmente i canali del vecchio Birmin- 
Sbam, Wiiley , Essington', SlalTord , Worcester, 
Dndley e StooH>ridge, Stratford, Warfrick, e de' 
nuovi canali intorno a Bristol e Hull, 

Ove non giungono i canali suppliscono le fer- 
rovie ed altre comunicaiioni. ^ci dintorni di ^'cw- 
caslle vi sono cento miglia di strade rotaie sul 
suolo, ed altrettante sotterranee nelle miniere. 



Altre cedo miglia nella Conlea di Glamorgan, 
(renta fra CurililT e Mctryr-Tjilvii, e poi strade ro- 
taie Ira LÌTcrpooI e Mimcesler, il più bel monu- 
mento dell' industria brilannicii; tra le montagne 
della contea dì Dcrbj e i canali Oromford e Vcak- 
Vorcst; la strada di Sant'Elena a Runcorn, quella 
di Leeds a Scibj die costò 900,000 sterline ; le 
elrade ferrali; cue ua Londra si diramano odls 
Provincie, quella clie conduce a Birmingliam eoa 
dieci gallerie sotterranee, la grande strada occi- 
dentale di Miirord, l'altra di Souttiamplon, Bri- 
glilon c Grcenwick, le strade infìnc clie traver- 
sano le contee di Devon e Durliam che si ricon- 
giungono a molte altre vìe di comunicazione. 

Fer queste immense rete di strade e canali si 
trasportano infinite materie grezze che tratte dal- 
lo straniero vanno ad alimentare le innumere- 
voli fabbriclie inglesi, e compila l'opera dell'in- 
dustria si riversano in lult'i |>acsi del mondo mer- 
ci i. namerosi navigli mercantili protetti dalle 
inviacibili flotte guerrcsclic cbe signoreggiano i 
mari dell'universo. 

Ma in clic guisa e con quali e quante bracca 
si scompongono e ricompongono, si Ira^rmimo 
e lavorano tutte sifTatte materie? 

L'Inghilterra fu la prima nazione del mondo 
che di buon'ora penetrò i meravigliosi orfctti det- 
la scienza applicala alle arti ed ai mestieri. 

Con la meccanica conobbe le leggi della po- 
tenza esterna de' corpi ; con la cliimica converse ' 
in prolliio dell'uomo le sostanze animali, vege- 
tali e minerali, e ricongiungendo le tane dell' d- 
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na e dell'altra giunse a dccompuiro lullu il ouiii- 
plesso degli organi ordinalo HMj nnluia con pro- 
Tondo maj;islero per le funzioni tiluli di un' ani- 
male.Ond'ella dai priiiciiiiì dulia curno cavò l'os- 
Biaaoma ; dalla pelle il cuoio per la virlìi del tan- 
nino , dalle ossa gli clemenli per rallinure lo 
zQccaro, e facendo uso di tulle le scoperte della 
scienza creò ì proiltgii delle sue manitatlure. Nò 
si stette dall' aiutare i meravigliosi IrovaU della 
cliimica e della meccanica con la geometria, con 
la fisica, col calcolo , con la economia , con l'a- 
j^raria c con li siarm iiiiUirale. E poicbè l'uomo 
nel creare una l'orza, o per meglio dire, ncU'ap- 
propriLirsi le forze disila natura deve convertire 
in proprio uso i corpi , ne segue che debba iie- 
cessariamentc conoscerli. A questa conoscenza 
concorre la geometria clie segna le diverse fìgu- 
ro de' corpi e le loro moltiplici relazioni : la G- 
«ca che ne dimostra le leggi regolalrìcì : il cal- 
colo che rivela e governa le leggi intime e pib 
profonde della materia : la economia cbe regola 
le funzioni organiche del gran corjto sociale: l'a- 
graria che moltiplica i prodotti naiurali, e la sto- 
ria naturale cbe insegna a saper conoscere la 
natura e i bisogni di quella moUiUidine di esseri 
animali che la provvidenza mise in uoslra balia. 

Dal complesso di silTatIc scienze e dall'appli- 
cazione delle loro dottrine l'ini^bilierra cavò qaeU 
l'immenso sisiema di macelline e slromenli in- 
venlali per compiere e moltiplicare meravigliosa- 
mcide le opere della mano dell'uomo. E poiché 
con questo àatema ella vedeva crescer la forza 
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nei muscoli duit opcrnio, cconomiuiaio il tempo, 
aumeniaic ic proutizioni , laciiiiaie le operoiioai 
necessarie ai coinpimcnio u un [nvoro , nspar- 
miaii cu siorzi ueJiuomo, sosiimiin una macciii- 



mentali delle maci;liinc ; a generare !a forza, ed 
a Irasmelterla. In quanto alla creazione della for- 
za VUOISI mienuere la lacuna iieii uomo ai voij^e- 
re a suo uso e bene&zìo le forze della natura 
come l'acqua, il vento e il vapore ; nell' ìufrcnar- 
Ic e farli! servire al suo volere ed allo satiaraiio- 
ne dei suoi bisogni. Piccoli sono gli sForzì del- 
l'uomo, ma grandi in rapporto della loro esisten- 
za ; poiuliè la natura opera Icntamenle senza a- 
ver limile nel tempo e nello spazÌo,c per questo 
ella compie i suoi immensi lavori nell'iniìnito. 

In quanto poi alla trasmissione delle forze, le 
macelline in quella guisa stessa ctie non le crea- 
no, così non l'accrescono. 

La forza applicata ad un punto pu& esser ri- 
prodotta in un altro scemala di quella parte clie 
le tu tolta dall'attrito , o da altre cause acciden- 
tali. Nella esecunone tutto ciò die si acquista ia 
tempo si perdo in vigore. Ha Don ostante sitbtli 
limiti assegnali all'attività umano, l'uomo merci 
l'aiuto delle inieniioni e delle maOihinepoaeia 
uso il mas^mo effelto d'ogni spelee di forza. E 
il maggiore o nUnor dbo della for» determina il 
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prmo de' trasponi e il Talare degli oggelli la- 
TOrali. 

Gli ecDDOmici itelianì avevano dello che. dlTÌdeii' 
do il laToro in pareccliie O|)crn2!oni distinte di cui 
ciascuD» richiede un diETcronii' miìu di <Io(<trrz- 
ta e una diversa intensità Oi fur/n, il jnnniriiiore 
procaccia la qaaiililà precisa di destrezza c di 
forza necessarie a quiilunquc operaiionc. tnvece 
eseguendosi 1' opera interamente da un solo ope- 
raio, questi debbe avere necessorìnmenle eia de- 
strezza precisa per le operazioni più dilicole e la 
forza rìcuiesia per le più laucose. 

Gli scrittori inglesi fecondarouo questo princi- - 
pio grandemente, ne formolarono teorìe e inse- 
gnamenti in numerosi Tolumi, d'operaio l'ap- 
plicò. Allora praiicomenle sì osservò die l'uomo 
neir apprendere un mcslicre lin bisogno di mol- 
tissimo tempo per isludiarne tutte le parti, e do- 
po lutto ciò neanelie |icrfella riesce la sua edu- 
cazione. Per Io contrario rivolgendo rallenzione 
ad nnsolo ofBcìo, egli diventa perfetto ; percioc- ( 
chè le membra seguono sempre un' attitudine, un 
dato esercizio , una sola occupazi<m , e non 
perdono tempo a fare diverd mutamenti. Oltre a 
ciò si acquista maggior destrezza a maneggiar 
sempre un solo strumento , aniicliè due diversi 
0 più ; il lavoro cresce nel tempo, e l'opera esce 
perfetla dalle mani di colui die facendo una sola 
cosa potè aver l' agio di conoscerne le qualità , ■ 
diretti , e i migUoramenli di coi poteva esser ca- 
pace. 

Da ciò scalali il piA grande eleinenla econo- 
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ttàeo die fi sia , la dhiriose del la?oro , fonie 
di ricdiezic e dì poteaia smìsarala ; prìnoipio 
elle si rUconira con la natura stessa dell' nomo, 
la quale comunque sia varia ed appituabile a di- 
versi osi, ciò oau ostante diventa più potente ed 
ellicace , quando si rivolge ad nn solo. 

Dall'uso delle macchine, dalla divisione del 
lavoro scaturisce la potenza interna ed esterna 
dell' loglulierra. Ella che estendo il suo dominio 
in tulle le parti del mondo, e tiene un piede sulle 
Indie oricninli e un allro sulle occidentali ; ella 
elio con una mano siringe le redini dei vasti pos- 
sessi bagnati dal Gange e con l'altra addita l'Eu- 
ropa , mentre il suo naviglio s' insinua in tult' i 
porli, in tulle le baie e signoreggia il Mediterra- 
neo o 1' Orbano , iiolrebbe mai con una popola- 
zione di 22 milioni produrre le cose necessarie 
per lo soddisfazione dc'bisogni de' sudditi di cosi 
vasti domìuii ? 

ISo , cerlamenlc. Invece ella supplisce con le 
macchine che le danno la forza equivalenlc a pììi 
di 400 milioni di uomini ; quindi le riesce facHe 
di comandare e soddisfare ai bisogni de'143 mi- 
lioni di nomini soggetti al suo domidò. 

L' Inghilterra con le macchine ancora ìnlIaiBce 
all' aumenln della sua popolazione ; perciocché 
Ogni opera d'inilii=tri;i , la inialft si volge a bene- 
ficio dell' uomo ne accresce e molliplica h spe- 
cie. Con r uso delle macchine e con la popola- 
zione accresce eziandìo le fonti della prosperità 
pubblica ; poiché si fabbricano mercanzie in pib 
breve tempo, in gran qaaalità^ed a discreto prez- 
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ko , onde si Iiu più smercio nei prodoUi c mag- 
gior rtccliezza.Mcrcèrausillo (lolle macelline ella 
suol Irarrc costrutto anclie dal lavoro di coloro 
elle non polcbbero diversamente lavorare, e do- 
Trebberò perciò solTrir la niist-na e la fame. La- 
onde nelle sue olliciae si osservano maccbinc 
e meccDDismi posti in uso dui ciuchi , dui mon- 
chi d' un braccio o d' una gamba , dagli alorpii , 
dai Eordo-muli , dagl' imbecilli , dai veccbi ma- 
bili, dai TaDciulli. Con le maccbiae risveglia il 
genio inventivo, percliè l'uomo che governa una 
niaccbina l'informa per cosi dire del suo spirilo, 
vi colloca un pensiero ad ogni ruota , ad ogni 
molla , ad oj^ni stroDicoto , e dagli cITctti che 
partorisce il suo lavoro accoppiato a quello auto- 
matico cava ^l' idea di nuovi congegni, di nuovi 
Blrumenti atti al perfezionamento d'una manirat- 
tura^Fer elTello delle macchine inUne l'iogbiller- 
la ba la polenta di attuare il gran principio eco- 
non^có di produr mollo ed a baon mercato , col 
quale ella suole su tuU' i mercati del mondo ar> 
ginare la concorrenza Europea. 

L'uso delle macchine un tempo parre incon- 
ciliabile coi bisogni dell'operaio , il quale credet- 
te in buona fede che le macchioe uccidessero il 
lavoro dell' uomo sostituendo il meccanismo al- 
la intelligenza. Questo pensiero cagionò un per- 
turbamento nel popolo , ma l'esperienza e l'istru- 
zione lo dissìparoao ; perchè l' operaio medesimo 
vide elle le sue braccia destinate ad opero meno 
bUcoie non gli toglievano il lavoro , nè la mer- 
cede. Ulom ti affejHonft a qael sistemo , e Tol- 
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le studiare lo parli il' aaa uiucctiiua come uti 
nulomico le Gbre del corpo umano , penetrò nel 
nia{,'islcro de' varii rcnomcnì clic si producono 
da! loro meccaDisDio, si piacque della descrizio- 
ne de' mezzi necessari! per accumular la forza , 
regolarne l'impiego , accrescere e diminuire la 
rapidità de'inovimenli , c i mezzi di proliingarnu 
la durala, di economizzare tempo e fatica nelle 
lìsielie operazioni, lu lai guisa l'operaio diventò 
lo spirito animatore della maccliinu, e qiiesla non 
fece che secondare il moto ricevuto dalla mano 
(IcH'uomo. Laonde dicca licnc il BabLage nel suo 
bel trattalo sull'economia delle macelline e delle 
uianiratture che, l'amminislrazione inlerna del- 
le vtanifatltirc posa su principii più profondi 
che non si ò pensato fin qui, e principH abba- 
stanza sodi per fondare il cammino atlepih 
suìilimi scoperte a cui possa giungere il genio 
dell'uomo. Ks]SiMi principii non sono o^^i C' 
stranei al manifattore inglese , ed è per questo 
ch'egli ha il primato Ira tulli i nianilaltori del 
mondo. 

Non meno perfetlu dell'industria manifaltrice 
in Ingliillerra è l'indttstrìa agraria. 

L'agricoltore hrìlanno non fa nulla per cieca 
praiica ; 6 la scienza cbc regola le csperieiiìio a- 
grarie ; è la chimica che regola i concimi; è lo 
Sluilio de'yegcluti cbe li combina e tempera; è 
la geologia che gì' insegna a distinguere la qua- 
lità de' terreni per collocarvi semi adatti cbe vi 
geriDDgliao ; ò la storia nalurale che gli addila 
i mezisi come educare e hr prosperare lo piante 



e gli animali ; è con Vapplicazione della geomC' 
tria e delle leggi del molo cb'ei perfeziona eem- 
preppiu l'aratro goadagnando tempo e più uGle 
coltura. 

L'agricolfore inglese scieniificomenlc studia ed 
applica l'economiii iigraria. Il miglior concime è 
il sale? Egli sparge sale sulle sue terre. La obi- 
micB mostra che il miglior concime è quello ca- 
valo dalle ossa degli animali? Ei va a scavare e 
raccogliere nei compi di Jeoa, di Aoaterliit e di 
Vlma le ossa de'bravi confuse con quelle de'ca* 
valli, le (rasporla nd porlo di Hull, le macina, c 
poi ne sparge la polvere su i campi. Che cosa ne 
esce da qucsla collivaiione falla ed eseguila se- 
condo i deltami della scienza? Clic quell'ingralo 
terreno della Gran Urellagna proiìuce il 30 per 1 
ordinariamente. 

L'industrioso inglese vuol avere dalle sue pe- 
core lana di ottima qualità? Studia il mezzo co- 
me innestare una razia con l'altra, quella di Spa- 
gna per esempio con l'altra di Sassonia; alleva 
con ogni cura le pecore, esamino le erbe del pa- 
scolo a cui il grcRge piìi tende, l'ovile che ama 
meglio , le abitudini conlralle secondo lor nalu' 
ra , ed ollicnc il vello morbido e fino secondo ì 
suoi desideri!. Vuole il cavallo robusto e di formo 
eleganliebelle?Cerca all'Oriente il cavallo snello 
ed asciano, con forme ben rivelate, giuste pro- 
poriionì, unghia forte ed occliio cbe stizza scin- 
lìlle; quindi accoppia sul suo terreno l'arabo de- 
striero con le sue cavalle e vede nascere belli c 
focosi puledri ricercati da tutt'i {lopoli civili di 
Europa. 
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Olireacciù rini]uslno90 inglese adatta alla qua- 
lità dei pascoli, alla superlicic «lei suolo erboso 
se in pianura o scosceso, formante valle o moa- 
tagna, colle o pendice, le diverse specie di be- 
stiame della slessa razza. Con questo Bìstema 
pastorale e col processo di migliorare le rute 
indigene da aè atesse, quando son nate e fatte 
per quel dato clima e pascolo, l'Inghilterra Ita 
potuto avere i pia bei tipi di rozze bovine in quelle 
di Durham, d'Hereford, di Devon, d'Aldenicy 
d'Ayr, di Wesl-IIigtilandcr-Kerrf , di Galloway, 
Vorsksbire e SutTalk. Le più belle e fruttuose 
mie pecorine nei greggi di Disbley, Kew-Lei- 
cesler, New-Kenl e South-Down. Infine le pifi 
bello raue porcine; e eoa cib ottenne il primato 
nella esposiiioae ooiversale di agricoltura che si 
apriva a Parigi nel primo giorno di Giugno del 
1836, su tutte le nazioni dì Europa. CosiecUÒ, 
riii<<liiltcrra non solamente è oggi la prima na- 
zione del mondo in ordine all'industria manifat- 
Iricc, ma eziandio per l'agricola. Questo è stato 
pienamcDte provato e rìlcrmalo dalla esposizione 
universale d'agricoltura a Parigi. 

Al sistema agricola concorrono pure le mac- 
cbinc; e l'inglese agricoltore ha maccbine da 
trebbiale, da mietere, da falciare, da rinfrescare 
le biaijp, da ammonticchiar paglia 0 fieni, e stra- 
nienti diversi per le coltivazioni delle diverse 
piante, per le concimazioni, per le sarchiatore, 
per quanto occorre alla colliTazionc in generale. 

Ha a qual ubo destina riDgbillerra tnUe situile 
produtiooi, e le altre materie greiEe cbo iìcsts 
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dallo slraDientT la primo luogo atlu satiaftizìone 
del propri bisogni: secondariamente ad alìinen- 
lare le sue lanomerevoli rabbrìciic manifalturiere; 
ioOne a mantener iiori)o il suo commercio, spor- 
gendo ndla consnmBùone bu talli ì mercati del 
mondo gli effetti della sua iadaslria e del lavoro. 
A tal uopo e come polensa marittima di prìm'or- 
dioe ella spinge innnili navigli mercanlili su tutti 
i mari protetti dallo iavinciliili squadro e flottiglie, 
trasportando in fatti i p.nesi della terra l'cccedenle 
del coasmno nazionale. E poiché ella seuliva la 
jiecesslti) di aumcntaro semprcppiù la massa del 
lavoro, di diaiinuirc il prezzo delle derrate di 
prima nccessilà, e d'impedire lo terribili oscilla- 
zioni in quello, riproTaodo l'antico sistema della 
proleùone, si fece promulgatrice e dilènditrice 
dell'opposto sistema, cioè della Jibertà commer- 
ciale; e con ciò ottenne non solamente quei beni 
che desiderava io ordine al lavoro, al prciso delie 
derrate od alla prosperità nazionale ; ma presentò 
Io spettacolo del pià bel trionfo della scienza 
economica allo sguardo ed al pensiero del mondo 
io civili lo. 

A tulle siFTaltc industrie rispondono in modo 
meraviglioso la tipograQca e la libraria. La sola 
Londra conta già 1100 librerie, fra le quali di- 
slinguonsi per immeoai capitali quelle di Murray, 
di Jones, e di Laa|mann, il quale paga pei soli 
anannzn un milione di Arauchi, e vende circa tre 
milioni di volumi in ogni anno: 220 stamperie 
con 1800 torchi, molti dei quali sono moasi dal 
vapore. In tal gaisa propa^nsìe diffìtndonsi in 
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[liti' 1 celi c },'ri[ii]ividiii i luoii ueceseari al miglio- 
ramento <Idli3 arti, «lei mestieri, dei coslnmi, e 
rendonsi più adulti al popolo i piaceri della vita 
fisici e intellettuali. 

Regine di cosi vasto sisleFiia iiiduslriale poi 
presiedono la scienza e l'educazione. La scienza 
nel profondo inlendimenlo di nrmonizzarc e con- 
giungere insieme tulle le umane disciplino, per 
trarne nuovi lumi: l'educazione per diffondere 
codesti lumi nell'universale e fare clic la mente 
diventi lo specchio di tutte le cose. Con gueslo 
ecope sulla vecchia società reale diLoadra sorse 
la gioTÌDe ataoeiaziono inglese per ranonsa- 
mento delle scienze, la quale tenne à York nel 
4831 la prima assemblea. L'associazione si pro- 
pone il modo di [are che dal concorso di tntle le 
menti scatnriscano nuovi amniaeslramcnli per 
l'universale. Non si vcnlilano disegni astratti, 
vaghi e mal concepiti ; ma invece tult' i sapienti 
cercano di volgere verità conosciute e sode a 
benefizio della industria e della economia nazio- 
nale. £ poiché ringliiltcrra ò grande potenia 
marìltima, i sapienti non si lascian nulla io éie- 
Iro di qasDlo sì richiede per la perTeiioBe M 
b-otfico. All'uopo lo studio dell'astronomia non 
sembra avere alb'e scopo pet l'inglese, se non 
per la navigazione c il commercio. Ei non cerca 
conoscere i misteri degli astri clie risplendono 
sai nostro capo, ma ne osserva le leggi per in- 
segnarle al narigante. È questo l'unico scopo 
d^ Vffict delle ìongUué^ an si pubblica ogni 
anno un libro per oso dei nafigantì, nel quale 
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sono con esattezza misurale le distanze del sole 
e della luna dalle slclle.Ciaali osscnazioni nauti- 
che si fanno coiristrunicnto di Dorda. 

Oltreaccib, quello clic è assai notevole in In- 
gliilterra è la cnra o l'istruzione che A matte 
nelle arti e nel mestieri. Tranne il Bel^, nes- 
suno più dell'ingleee produttore sa, che la pro- 
duzione ollinchè conrci'isca all'abbondanza delle 
cose utili e sia veramente una rìccliezzà, debbe 
distinguersi per la quantità e qualità ; e l'una e 
l'altra non sì otterranno, se non quando il pro- 
duttore sia diventato istruito, solerte, attivo, cc- 
cellenle nell'arte sua. !Von basta per l'inglese 
aver sortito dalla natura ingegno ed attitudine 
alle arti ed ai mestieri, ma vuole che l'ingegno 
si diroizi, sì sviluppi e sì^assoltigli con la disci- 
plina dcll'educaiione e con lo svarialo esercizio. 
Il fabbricante o industriante inglese non solamen- 
te debbo avere giustezza di vedute ; ma dee co- 
noscere eziandio e maestrevolmente i processi 
dell'arte, le qualità llsiclio e chimiclto della ma- 
teria grezza che vuol trasformare 0 modificare, 
i bisogni della sua nazione, la qualità e quantità 
delie merci prodotte, ì prezzi delle derrate c delle 
iiiaDifalture,Ie leggi concernenti il commercio e 
l'industria ; senza di che ci non sarà mai un buon 
fabbricante,nè avrà nome di eccellente nell'arte. 
E poiché i produttori dividousi in ratie classi se- 
condo V importanza del loro ufficio , e queste 
elessi H suddividono in altrettante, quante sono 
le opeiodoni unite o separate che intervengono 
alla produiione, egli è per questo che la istra- 
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itioiii! ai disili buisec e vicn graduata secondo I» 
dassi, però f[ui'stii islruzìonc non si iiUingc allo 
poche scuole d'indù Siria clic lui l'Ingliillcrra, 
iiiille otDcini!, nei magazzini , negli stubilimcDll 
(li maiufaUtirc e di commercio, i quali sono or* 
ganÌEiati In modo da non invidiare alle scuole 
Iccniche normali di' qualunque nllro paCsc. Per 
la qualcosa il lavoruloru infileso impara nello 
stesso tempo a fura a ad eeeniùre, c mercè il 
ilono del metodo, della perseveranza e della fi- 
iiilczza l'inglese divunin il primo ariGficc Tra quelli 
di tutte te altre fazioni*. 

Oggetto di grandissima rilevanza è il metodo 
néìV edueazione tecnica per gl'inglesi. Per riu- 
scir buon marinaro l'inglese non va a scuola, ma 
invece a bordo d'un naTìglio, ove riceve conlcm- 
poraneamenle V istruzione teorica e la pratica. 
L'ulliziale delle miniere per esempio si fa da pri- 
ma minatore, s'impadronisce di tutti i processi 
tecnici di quell'arie, e nello stesso tempo li sUi- 
flia da Bc. Con questo metodo die può dirsi esclu- 
sivamente britannico, s'impara a faro e il da Farsi 
ad un tempo, la Icort'ca e la pratica, Veserciiio 
- c fisfruzione. Kon è dubbio die per tale educa- 
lione necessitano olTicine convertite in iscuolc 
con maestri d'arte e capo-arteQcì romiti di scieD* 
Ea al pari de' proléssori ; ma l'iugbillerra gode di 
questo TOnlag^o, perchè ella non lascia d'imme* 
destmare rislnutono con l'escrciiio, e questo con 
quella. Da cib scalmiscc la sua preTaleosa nella 
indnslria in generale su tulle le altre nailoni.Di- 
ciaiuo in generale, perchè ella mcaUe è la prima 
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nazione nianifallrice per eccellenza , non lia poi 
ài t:liG invidiare agli altri Stati Inciviliti del mon- 
do per rispetto all'agricoltura. M questa preva- 
lenza cesserà, fiacbè l'Inghilterra farà procedere 
ài egnal passo la scienza e l'arte , iadirìzzate ad 
nn solo scopo , e fiacbè da lutto ci6 sr avrà fa 
rìsultamento: 

ì la maggiore abilità de' lavoratori sopra gli 
altri di tutte le oezioni: 

2. " la qualità delle manifatture non ài lusso , 
ina di consumo per tutte quante le classi della 
popolazione: 

3. "il soccorso di perfettissime maccDiBeeslro- 
menli in tutte le opere della industfìa: 

4. " il cooHumo di grandi capitali^ 

5. " un tnertato eslesissimo dovuto alle Bue cw- : 
quiete ed alta Bua marÌHa mercantile e guerresca: 

6° inDoe la vittoria su tutt' i manibltori nel- 
la concorrenza delle merci so i mercati dei 
mondo. 

Da tutto cìii denvano i miracoli della indu- 
stria britannica , e però non è da far le maravi- 
glie se l'Inghilterra presenta oggi sul mercato n- 
na pezza di panno di cui si tosò ieri la lana delle 
pecore; se il Times fa airìvarea Parigi la sera le 
discussioai stampate del Parlamento tenute al 
mattino; se da una libbra di cotoue cava un Alo 
delia lungheua di 238 miglia.pari a 90 leghe; 
se fatArìca eaDuoni della fona di 45 libbre di 
polvere da sparo, e del peso di 21 lounellate e 
il quinlali,ìn modo da lanciare una palla di 300 
lìl>bre aUa distanza di 5 miglia in lìaea retta ; se 
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eenverle in maniruUui'e diverse 2,848,000 balle 
di Colone éi 150 libbre cadauna in ogni anno ; 
se cava dali'cstrnzione del carbon fossile, impie- 
gandoti 200,000 persono, 360 milioni di fran- 
chi ,.d di là ieì valor» di tutta la massa' de' me- 
talli preziosi pF«do(li. éalV America prima del 
1810; se ollàene da un arpentodt terreno il pro- 
dotto annuo di 31 franchi e 50 cenlesimì , men- 
tre lu Francia ne ricava uno di soli 1S Tran- 
cili, e rilalia poco più; se portò a 32 ntilioni di 
capi il bestiame liinnlo a vello finissimo ; inGnc 
se merci; il pcrto^.ionamonlo delle navi mosse dai 
vapore e delle fcriovie il cittadino inglese va da 
Londra a Lisbona in 5 giorni, da Londra a Nuo~ 
va-Yor& in rovo f^rori^, o da liondra a Bristol per 
terra in 9Q minuti, percorreiula ia cosi breve 
lempe i& di eanunino. 

Goioroi ehe si abbandonano' sì doice far nien- 
te; ixdowalie si piacciono <li contemplare all'a- 
perlfri plenilunii e ^rnillai'i^ la vita ncil' o^io sn- 
glìoDo dire, cbe la polcn^n c ^.'landczza dell' In- 
fliillerra non èlrijllo della naturate operosilìi 
dell'uomo, del talento, della bontà de' costumi , 
dell' educazione e delle lefrgi ; ma sibbene una 
leccssìtà cbc scaturisce dal clima c dalla situa- 
zione topografica del paese. Il clima ddl'highll- 
lerra, ossi dicoua, è piovoso, nebbioso, uggiosa- 
Feria c grave, bassa , stagnante ; il cielo ninliu; 
conico ed oppriintmle ; (juiuili l' Inglese coulr» 
questo clima , quest'aria e questo cielo non tro- 
va altro rimedio clie H lavoro e Io studio ; e da 
ciò i miiacoli deHa sua ktdustria. La saa posizìo- 
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ne geografica poi la favorisce asrai più; impcroc- 
che circondata intorno intorno dalla immensità del- 
le onde, mcDtrc da un laLo attira quanto v'Iia di 
Tìla nell'interno de' grandi Slati o lei più licinì , 
dalTalIro per le libere vie dc'mari trasporta su i 
mercati del mondo le sue prodostoai. FortiDcata 
dalle acque che le son dì baluardo, messa in luo- 
go che sembra dominare il iiionOu , ella non- te- 
me lo sdegno e la minaccia di nessun popolo;cd 
nnche quando [uHe le nazioni fossero in guerra, 
munita di luoghi acconci a rirnvcre in sii^irrlii le 
sue notte, ricca di produzioni come è indispen- 
sabile alla molllplicii» del Iralìico , 1' opera (Iella 
sua industria non può esser turbata afTalto. In 
quella guisa adunque che nel clima deli' Inghil- 
terra sta la ragione delta operosità britenDìoa , 
cosi nella sua posìùone'geogralica siala ragione 
'della sua sicurezza e della sua signoria. 

Grande è senza dubbio l'influenza de'Iuoghi , 
dell'aria e delle acque sulla parte Gsica o moralo 
dell'uomo. Un Europeo paragonato ad un India- 
no di Mackcnzìa , è un gigante appetto di un na- 
no; ma ciò non toglie che se l'uno della potenza 
come 100 produce per 100 ; l' altro della forza 
come 10 non possa e non debba produrre come 
10. 1 prodotti saranno proporzionati sempre alla 
propria poteDia applicata alla produiioae; mal'Eu- 
ropeo e l' Indiano con diverse tane possono ^- 
TNilare enbiimbi ccccllonti produttori. Ha d' air 
fronde è regola che non blla quesla dell'inUDcn- 
ta dèi clima? Hontcsquieu osservando la lingua 
d'un montone i cui p«i al caldo si aprivano , o 
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al freddo sì respingevano , conchiusc doinmali- 
camcDtc clic ì popoli del mezzoggiomo sarebbe- 
ro perpetuameli le incili alle grandi aspirazioni 
0 air incitilimenlo; e quelli <lcl sctlcnlrionc per 
1,1 Boht influenza del clima sarebbono slati sem- 
pre forti, grandi, e civili. 

D'allora in poi fu ripetuta dai molli l' erronea 
scntunr.a, e come il più gran trovalo della mente 
ilei t;ius|)ut>blicista rrancose ; mcotre prima di 
lui il nostro Antonio Serra notò assai bone le in- 
llucnzc del clima con vedute positive estese e 
Bcìenliliclie, e prima dell'Economico italiano, in 
senso clinico Ippocrale. Ma il latto smentisce il 
detto sol clic si ricordino gli anltclii Feniciì , gl! 
Arabi, Babilonia, Tiro, Cartagine , Palmìra po- 
lenti rioche e splendide nazioni nn tempo , ed 
oggi roue deserte e qnasi barbare contrade ; o 
per lo contrario la selvaggia Gallia e la rozza 
Brilannia dì Tacito oggi tramutale in Francia e 
in Ingliiltorra nazioni potenti e civili. 

Assai pili del clima influisce sull'inglese la e- 
ducazionc , c questa b propria di uomini pode- 
rosi e torti. L'educazione determina il carattere 
del britanno, ed aggiunge costanza ai suoi pro- 
positi e fermo volere, perchè l'educazione gl' in- 
gegna Gn dalla più tenera età ch'ci deve lavorare 
se vnol vivere; cbe debbo faro quella data cosa , 
BQ vaol avere il nome di laborioso ed onesto ; 
ohe deve studìaro , se vool giungere agli onori, 
che deve infine diventare un graud'uomo so vuo- 
le arrivare all'università , alla patria, al posto di 
oratore, di diplomatico, di mìaislro. 
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Questa grande prospetlira di gradi e di onori 
determina a fare , ed a far bene; e l' inglese se- 
gue la massima divcnlata afurismo popolare in 
Ingbjlterra che , non vi è giorno deffanno in 
cui non si possa tucà* di caia. Ciò vuol dire 
che il britanno mole oBcire, e fermamenle cre- 
de die si possa c debba necire , quand' anche 
&Gcia il diluvia, meni il roT^o,casGhi giii a fios- 
si fiocchi la neve, spiri it Siniomt. 

Tulio ciò rivela nitidaoieate la fermeiza del 
carattere inglese. 

Or come e donde ebbe principio la grandezza 
bdustriaie e civile della Gran Jìrellagna ? 

Co.mincib, come cominciano tulle le cose di 
questo mondo, da un solo elemento d'industria. 
Il ferro che oggi anima e sostiene tutta quanta 
l'industria, n nelle mani inglesi prende ìnGnite 
forme, di patimento, di casa, di colonne, di uf- 
ficine, di utensili, di stromcnti , di macchine , di 
letto, di credenza, di specchio, e di mille altri 
oggetti, il ferro che lia fallo dell'Inghilterra la 
TCra isola dei Ciclopi, fu il primo fondamento 
della industria hrilanica. Fin dal tempo dei Sas- 
80DÌ tocomiiici6 a cavarsi una tiuona quantità di 
quel metallo, ed alla morte di Edoardo il Confes- 
sore erano già sfahilite ìn Inglillterra sei manìfat- 
lure di ferro. Dopo le conquista dei iVormanni 
declinò molto quell'industria, cosicché per ripa- 
rarvi Riccardo 111 vietò l'introduzione del fciio 
bbbricato all'estero. D' allora in poi la manirattu- 
ra del ferro divent& UDlvorsaIe,e cominciò a sea- 
Ursi difello di lef^iaiiie per alimcntaTla, dì lei- 
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chi! ei fecero ìtggi per loquidire b libtnnioiu 
delle foreste e lo stabilimento di nnove oflldoe. 
Ha la meccanica applicalo BlI'iDdasIria del metallo 
crebbe il bìsogno iU auove manìroUiire; gih si 
niava il ferro eoa particolare artificio ; onde per 
questo si propose di coprire di boscbi il tetriloria 
inglese. 

La prima origine dell'iiidustrìa britannica dice- 
va abbastanza quale sarebbe stalo il destino del- 
ringhiitcrra nell'avvenire ; e forse per questo ella 
ne disegnava il principio con quanto t'Iia di pìà 
forte 0 dì più utile nelle opere umane. 

Ha le strepitose guerre sotto Eduardo IH contra 
la Francia, le fotìooi delle due Rose, la slealtà 
dei Tudor, le imprudenze degli Stuardi, te ribel- 
lioni, le agitazioni imernc, o le nuove guerre sot- 
to Enrico Vili inceppnrnno grandemente il mo- 
vimento industriale dell' Inglitltcrra e per poco 
non l'eslinscro. Qaelati gli aiùmio le fazioni el- 
la riprese con pii^ calore l'opera dell' indù strìa 
sotto il regno di Elisabetta *, si dischiuse un pas- 
saggio nel Levante, un altro in Persia e toccì le 
Indie. Erano questi j primi passi della torluna 
inglese. E mentre Elisabetta misurava le sue con 
le forze di tulio l'impero di Filippo di Spagna e 
ne usciva con gloria e con profitto , il naviglio 
britanno vinceva il passo innanzi al Moscovita , c 
lo Czar Iwan Wasiliewilz abbandonava alla con- 
quista del nuovo popolo commerciante le uberto- 
se conb^de dd 'GÒi^ 

In segnilo la Qrsn Bretlagna si iiAk all'Ame- 
rica, « si fflisQ a dissodan e coltiraie i «ampi ri- 
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inasti negiciti dalla Spagoa e dal Porlogallo ; si 
forliGcìi DCl mare delle Antille , conquistò Giani- 
maica , popolò di colonie inglesi il settentrione 
del nuovo mondo, o sorse Boston con altre cillà 
clic andavano mutando l'aspetto dell'America. 
Durante questo tempo non mancarono le commo- 
EÌonì politiche , le sconGlIc e le parti di turbare 
V interno; ma tutto ciò non valse a (laccare la sua 
opcrosilìi per l'induslrìa Tavorita anclic da clii as- 
sumeva temporaneamente la suprema autorità. 
Cosicché Cromvcllo non mancò dì favorire il com- 
mercio e le leggi puMilicate nel 16S1 sulla na- 
vigazione, t nuovi disegni dettoli per gli slabili- 
mcnli nelle Indie occidentali e sulle costo del 
mare Nordico e del Baltico , fanno aperta testi- 
nianza della sua solleciliidlnc nel volere cbe il 
naviglio britannico veleggiasse por tutt'imari, 
toccando i più lontani punti , dal settentrione al 
mezzogiorno, e dall'oriente all'occidente dell'O- 
ceano. 

Dopo l'avvenimento di Guglielmo d'Orange, 
ringhìllcrra si trovava già nel posto di nazione 
di prim' ordine ; e d'allora in poi il suo incre- 
mento al di fuori andft sempre a paro con Io svi- 
luppo della industria , del tralQco e degli ordini 
civili al di dentro. 

L'Ingliìlterra oggi tiene il campo dell'industria 
tnanìfotirìco e per l'anteriorità, e por l'immensi- 
tà de'snoi capitali , e per la somma abilità dei 
suoi lavoratori , e pd suo fiorito commercio , e 
per le altre' ragioni già noie. Ella è dantpie la 
priina nasone indosU'ìalc, e la Francia stessa le 
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tonsenlo il primato e l'assoluta preialenza nella 
mano d'opera. Ha non lia Rall'altto abre la 
Gran BreUagna j^er consolidare il suo sistema in- 
dustriale , per rendere perfetta la sua civiltà , o 
pure per cooserrare ri suo primato nella inda- 
stria ? 

Molto, moltissimo ancora le rimane a fare non 
solamente per pro^cdirc, ma per conservare il 
grado di potenia , di ricchezza e d'incivilimento 
a cui è arrivata. E innanu tutto ella ba necessità 
il sbarbicare certi abusi enormi relativamente al 
laToro che oiTeadono ad un tempo e alla dolcez- 
ca de' costumi, ealleconiiutele gloriose della ci- 
riitè, e alla raansueludloe del CiìsUanesìmo. 

Chiuniiae vede su le strade di BeUioal-Green, 
sobborgo di Londra, quelle centinaia di ragazn 
d'ambo i sessi dai sette ai dieci anni accompa- 
gnali dai genitori , i quali li guidano come peco- 
re al mercato per ofTerìrli al servìzio altrui, Clii 
vede questi ragazzi lavorare per 1 S ore col tenue 
salario dì due scellini alla settimana , pagabili 
ogni martedi, c figurare nelle olficine e nelle fab- 
briche manifoUurio^ come Giacchine. Chi osser- 
va per poco ^aeslo obbrobrioso mercato di fan- 
ciudi emulo di quello dogli schiavi in America , 
il quale annien|a i diritti e i doveri della paterni- 
tà col renderIa.Boalanita , corrompe tanti esseri 
inaocenti e dd>oli per vilissimo interesse , priva 
l'età tenera del beneficio dell'educazione prima- 
ria, snerva le forzo Osicbe con lavoro «ccesaivo, 
ed abbrutisce l'amana naloraiit grembo ai bene- 
flcii della civiltà, non pdft non iuonidire-e fire- 
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mere al caspeiio di cotanta ingloBibia ed oppres- 
sione ; indegna del popolo più cirìle della terra. 
È Tcro clic col bill del 1833 s'ingiunse di non 

accogliere nclic fnbbrichc ragazzi che non sap- 
piuiio lo;,'gero c scrivere, die difellano dell'inse- 
gnamento primario , e si limitò il tempo del la- 
voro ad un termine giusto; mD il diretto è proprio 
nella legge, che prescrisse dieci ore di lavoro ai 
ranciuUi di dieci a dodici anni , e permeile l'ob- 
brobrioso mercato di essi. 

Vìtga terribile per l' Inghilterra è il porerismo, 
e molti scrillori l' attribuiscono al sistema delle 
macelline. Ha qnesto ò un errore, li diretto non 
6 nelle maccblDe ; ma risate a piìi alti principii. 
IiB organizzazione politica della Gran Brettagna 
imprigionando i movimenti del progresso agrario 
toglie all'industria manìratlrice i necessari! prò- 
dotti die servono ad alimentarla. In Inghilterra 
il nobile che ha feudi si crede un re e vuoi vive- 
re alla reale ; e siccome per lungo tempo il go- 
verno fu esclusi Tarn ente nelle loro mani , così 
operarono in modo che le loro passioni tenisse- 
ro fomentate c favorite dalla possanza delle leg- 
gi. Da ciò ebbe principio quel cattivo sistema di 
regolar la proprietà con leggi arbitrarie , e ab- 
bandonare vastissimi poderi, che potrebbero sa- 
tisfare ai bisogni di mille e mille famiglie biso- 
gnose, alle cacce alle foreste ai parchi ai giardi- 
ni ed alle delizie voluttuose della sola classe de- 
gli ottimafi (1). 

(mHtorna olla rie^emPagHae Per Carlo de Cesare 
pag. 131 e 132. 
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Quesle cose furono avvenite non è guari , e 
sì pensò dividere ai propriclarii vicini i beni co- 
munali; e non ostante il cattivo metodo lenu- 
lo sella spartÌKÌone di tali fondi , si ottenne di 
Tederii grandemente migliorati e cresciuti nella 
propone. Ora esistono altri 15,000,000 di 
acri di teireno da migliorare , e sì potrebbe 
con miglior metodo farli fruttare , sia conce- 
dendoli ad cnfilcusi , ovvero a colonia perpe- 
tua. In tal guisa s' accrescerebbero dircltamen- 
fe le sorgenti della pubblica rìccbezza , e ai 
rorUQcberebbe assai più il sistema industiìale^ £ 
lanloppiù ringbtltcrra ba bisogno dì làr questo, 
in quanto l'agricoltore inglese è il primo agii- 
Goltore del mondo, e sa con l'arte c colla ecien- 
SB cavar dalla terra im prodotto che altrove i mi- 
gliort teneni non fruttano. Oltreaccib, molle ci^ 
là della Germania, il Belgio, l'Olanda e parecchi 
Cantoni Svizzeri io più d un ramo d'industria ri- 
valeggiano con Manchester c (ìlascow ; e non 
ostaute le iaesauribili miniere del carbone e de- 
gli utili metalli , delle maocbiuc a vapore e dei 
latori di ferro e d'acciaio, l'Inghilterra va ceden- 
do il passo per gli oriuoli , i lavori di seta di la- 
na e di cotone agli abitanti dello Alpi , i quali 
ducono la Gran Brettagna con la scoperta delle 
acque peienni che costen loia meno che non al- 
ringlese il carbone. 

Ha ai dirà che il britanno eonta sn due esi- 
stenie, l' industria e il commercio ; e dove gjt 
manchi l'nna/noD Eallisce per fermo l'altra. Egli 
Ita dve imperi , quello dfjla tetra e V allrio del 
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mare; se ne perdo uno, gli rimane senza dubbio 
l'altro; quiodi con ha nulla da temere nella con- 
correnza con Io straniero. 
Questo è un secondo errore, pel quale propu- 



mndo in quanto confondono le cuiBO con git ef- 
fetti , 6' gli eflietti con le canse. É piv vero che 
alla prosperità dell'ioduslrìa e del commercio ba- 
sta l'impero dei mari; ma questo impero d'id- 
Ita banda diventa nn sogno , se non è soste- 
nuto e fortificalo davvero dall'eccellenza delia in- 
dustria e dalla potenza d'un fiorito commercio. 
Sema superiorità ed eccellenia d'industria le 
merci inglesi non riuceranno sella concorrenza 
quelle delie'iiltre nazioni ; senza questa TÌtlorìa 
Bifb'sà^^ntaggìoso il libero scambio; e man- 
cala l'uba e l'altro , cesserà consegaenteuenta 
cosi l'impero della terra come qnollo dèi mare. 
Né vale il dire, che perdendo nella concorrenza 
Europea , riraarrelibe sempre vittoriosa nelle In- 
die, nella Gina, nel Giappone, in tutta l'Asia, in 
America e nell' Australia. Imperocché in quanto 
all'Asia ella dovrà un giorno o l'altro combattere 
polenti avver3arii;rispetta alle Indie edalleAmeri. 
che non potrà arginare la concorrenia delle sue 
rivali , e in quanto alle colonie l'emandpazione 
degli Sfati-Uoiti & un folto da non potersi Rii^I- 
meMe sdimenUcare. 

<Hlréacd& Io lerreOceanicheeCaimdeBÌ si ten- 
gono attaccate all'Inghilterra con un filo sot^ls* 
Simo, fiere e gelose come sono della loro anls- 
oonda legidalm ammitdstauKìa e finanziaria : gli 




i6n pochi chiari economici , ed è ^ prò- 
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Siati emancipati gareggìaao per cecie manifullure 
conlaGranBrcltagna: il colono americano si sfor- 
za non solaiueole a pareggiare l'energia dell' a> 
gricollore inglese, ma eiìoDdio a cavar dalle ter? 
retaliprodom inquaDtilà eqo^(b.pQter.alir 
mcntare (aolefabbriclieqiuuDleTeaoMoo.nelllih 
gliillorra. 

Tutto CIÒ mostra apcrlamenlo clic l'impcrodel- 
la Gran Brettagna nelle terre Americane è preca- 
rio, e cesserà dal giorno in cui le colonie non a- 
Tranno più bisogno di tutela, ovvero troveranno 
una più forte tutela negli Stati-Uniti. Di Tatti se la 
gnerra di Crimea durava poco più, Cuba era per- 
duta, il Messico soggiogato, e gli Slali-Uoili a- 
vrebbero trioofoto nell'atlaaiione deUoro disegni. 
Questa & la sorte delle colonie, le quali siccome 
figlie di nn fiilso prìncìpio, diceva il nostro An- 
tonio Genovesi, non possono durare. Ei dicevab 
da protela; gli Stalì-UoÌ[i confermarono la sen- 
tenza dell'immortale economico italiano, e la con- 
fermeranno nell' avvenire tutte le altre colonie 
emancipandosi dalla madrepatria. 

Tali sono i perìcoli, più o mcn lontani, a cui 
si trovo esposta l'Ingliikerra. Ma ella potrà allon- 
tanarli e vincerli sol clic faccia cessare le piaghe 
interne economiche che rodono a poco a poco la 
sua esistenza civile, sol che allarghi il sistema a- 
gricola, che eserciti un generoso patrocinio per 
le colonie e per ogni altra faccenda che può trop- 
po interessare da vicino le sue inUuenze e la pro- 
sperità del suo commercio. E quando la Gran- 
Brettagna avrft fatto lutto questo con la reli- 



girne, sìa con la poesia, facendo con l'una nobile 
e floblime il cuore degli iocliistrioai, e rivesteado 
con Fallra la materia di tutte le attraltive dell'lm- 
magiasrione , ella avrà raggiaato qael mag^or 
grado di vero sodo e fruttuoso ìniùrilimrato ch'i 
limili della natura umana, ed a od le naiìo- 
ni tutte dopo lunghi sforzi e Inn^ dolori pos- 
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n primo fondameiKo della Rnova induslrìa A- 
inerìcana fb gettato dagl'logleri, ed è perciò che 
noi trallifimfl dì essa immedialameMe dopo la Bri'- 
tannica. Dìdam» pM nuova, io maolo e opiaio> 
ne ormai ataodala od concelfo de'^A , d'essere 
stata L'America canOBciata dai Fenìci (1), e d'a- 
va arata per questo una civillà propria assai pri- 

(1) Hegli alti (teiristìtato-^ograficD del Brasile, sotto 
la data di loglio 1839 , leggesi usa relazione falla ìntornD 
ad ima iBcmirae tnnala io Cavia ed esaminata da Manoel 
ie Arm^» P«rtoaUgn — I. iaC. Bario^a — tomo te- 
ttammìu.JoUBiìdriguexUoiaeko, od 23 magico: la 
tpùtt li <^ «uei« di caratteri fenici. Né l' easerai igno' 
rata fino aCidombo l'esìsteDia dell' America Indebolkc» 
l'epiidoDa eqirasaai psichi da StraboDa aap[àamo die i 
Fauci cnouaiaM anche l' Inghilterra, e che amma im* 
fte tmaito tal eonascenza M poifidi , àno a rom* 
(ere ìir oure qwnda «Tedemwa^. _ ' ' * . 
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ma che Colombo ]a scoprisse all'Europa. E per 
vero dire solcane lestimoDianza d'antica cifiltà 
sono le maestose ruine di Milla, le Gordigtiere 
divise da ampie strade, gli anSteatrì, le piraaiidl, 
i bassorilievi, 1 simulacri, l'erme torri, i templi, 
i ponti cosIraUi con gronde ardimento, i leocalli, 
le pitture gerogliUche, le sculture e statue di le- 
gno, i grandi monumenti di pietra, gii zulToli, le 
pìroglie costruite con molto artifizio e le case a 
due piani di Copnn, di Tiijulea, di Utallan, di Tec- 
panguatemaia , di Aliico , di Guatimaia , di Pati- 
namit, d'Atitlan, di Parraquin , di Socolio , d'U- 
spantlan, di Cibola, di Quivira e del Messico. 

Narioni perdute nei Gume irrevocabile del pas- 
salo, popoli sconosciuli e grandi, genti incivilite 
dovettero senza dubbio innalzare quei numerosi 
monumenti, quelle maestose piramidi , quei forti 
quadrali, quegl'immensì trinceramenti clie si am- 
mirano dal lago Ontario lloo alle marine Messica- 
ne; epperò ie imponenti rmnc scoperte un seco- 
lo dietro nelle vaste solitudiui della provincia di 
Chiapa , gli ediflzii ornali di sculture e statue di 
lei^o, te tombe, gli acquedotti , i templi , i leo- 
calli delle grandi città di Palenqaé, detta la Tebe 
americana , e di Tuiha spie^no esattamente la 
relazione dell'America coli' Asia e coli' Africa, e 
rivelano tutta quanta una civiltà spenta solle de- 
Eerle spiagge dell'Oceano. 

IHa il pasaalo incivilimenlo nen lasciava alcuna 
ricordania nell'AmefìcaDO caduto nella piil fitta 
baAarie , nello . slato dì-Belraticheita; co«eiA6 
quando gli SpagnaoU'iniseiO 'il piede sul fenolo 
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d' America , i natii nudi o coperti di pelli-d' abi- 
malinoa coltiTavano che il grano d'India (mais), 
• non viveTano cbe de' prodotli della caccia e 
della pescagione. Da quesla misera condizione 
vennero a poco a poco slmppnli dagli l^uropci , 
c quella che fu prima a fondure i primi sEabili- 
menli agiicoU e indusLrialì , le prime scuole, c co- 
slrtd i primi porli , le prime darsene , le prime 
case di commercio si fu l' Inghillcrra , a cui era 
iprandemente a cnore non la sorte degl' indigeni, 
non quella de' suoi Agli ch'ella acca^ sul suolo 
Americano, va aibbene la foTtuu della melropirii. 

Fondale sopra nn falso principio economico le 
colonie inglesi , tuttora duraturo , slabilite dalia 
sele-^rdenle dell' oro e ppr uno scopo commer- 
ciale, non venivnn oOLisiil(^r.nte clic siccome mez- 
zi d'arricchire h niclropoli ; c per qiieslo era» 
traltate da sciiiave , c peggio. Ma lolle le cose 
che hanno a Tondamenlo un'ingiustizia lian eorla 
durala ; a però anche senza l'alio odioso del bol- 
lo, con cui r Inghilterra volerà esercitare la stia 
anlorità, le colonie avrebbero Eilts la guerra alla 
mielata madre-patria. Il tiolla fa causa di prete- 
sto , e le colonie sì avvalsero di esso per loilare 
la loro emancipazione ; onde ragunate io assem- 
blea il settembre del 1714 stabilirono di rompe- 
re ogni relazione commerciale coll'lnghilterra. 
A quest'ano magnanimo segue il combattimento di 
Lexington, e si pon termine alla grierra colla cele- 
bre disfatta di Coro wallis, per lo senno e il mlorc' 
A Wasbinglon. L'iodipendenia degli Slati-Uniti k 
proclamala e riconosciuta il 15 luglio del lll&i 
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' L'impeta S' una vita potente e rigogliiHa pà^' 
allora risorgere con moto sabitaneo dalle rui- 
ne HessicaDe c Peinviane, vita trasfusa misterìo* 
samcate cogli elemeoii naturali, colt'aria, col- 
l'acqua , coi minerali compresi dagli atomi di po- 
poli estioli , coli' ampia ferlilità d'un terreno pro- 
duttore di tutte le materie prime di cui ai alimen- 
tano le fabbriche manifatturiere. Allora tutto un 
popolo con forte e deciso volerò si mise a disso- 
dar boschi, mutò vaste solitadini, deserte spiag- 
ge, in rìdenti campagne e ameni giardini; ove 
prima s'agitavano le cime di giganteschi alberi 
silvani e si appiattava la fiera, sorsero ediJlzii, 
sontuosi templi, case eleganti, teatri, monumen- 
ti, floride città. E come per incantesimo le nuo- 
ve ciLlà sì adornarono di magazzini immensi, dì 
numerosi cantieri e di officine; alla rozza piroga 
del selvaggio cbe lentamente solcava le acque dei 
fiomi si sostituì il vascello , e poi il battello a n- 
pore creato dall'immortale Fulton, col qnale&i 
avvicinavano popoli a popoli, civiltà a civiltà, 
idee ad idee, commercio a commercio, l'Ameri- 
cano all' Europea, e l' Europeo al Cinese , accen- 
nando alla futura formazione di tutte le genti in 
uno sola famiglia relativamente ai supremi inte- 
ressi della vita civile ed economica. E come 
Dentro El PaogÈo l' Odrieo agreste un ^orno 
Con r armonia domò 
Le belve, ed a civU fermo soggiorno 
n barbaro chiam&(l), 
(1)V. £a Lira iVtweto di Emilia de Cesare, p». 62 
e 63. Nitrii 1858. 
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«od U merafii^oso sitetlacolo della iaduslria 
cUamb i bbIìÌ dallo selvagge lor aedi setleDirio- 
nali e aprì loro le porte delle oIEciDe, ove h rpr* 
iB del Bdvaj^ Qpérft porleali. Di fedo, nel 1803 
aef^ SlaU'l£iti non il erano più di quatlro fila- 
tore di cotone, raddoppiata ViaduBtria nel 4811 
in soli olto anm crebbero le macchiae per Giare 
fino ad 80,000 ; nel 1830 ve d' erano 700,000, 
ed oggi se ne Btima il numero già d' un milione. 

In brevissimo tempo e progrcssivamenle si vi- 
de sparso il territorio di BEiode-Island, del Slas- 
sacnssets, del Conneclicul della Pcosilvania, del 
fielavara, dello Nuova-Yorli, del Nuovo-Jersej o 
dell'Ohio, di gnalchiere, di macchine per carda- 
re, di fornaci, di fucine, di fonderie, di molinì da 
polvere, di raffineria dì sale e di zuccbero , di ma- 
nirallure di tabacco, di candele e d'olio di bale- 
na, di distillerìe, birrerie, fabbriche di cliiodi, di 
cappelli, di cuoi e di pelli, di vetri, di lavori di 
piombo, di marmo, di corde, dì carta , di stovi- 
glie e di oggetti di legno. Si vide l' Atlantico ri- 
congiunto al mare del Canada col mezzo di stra- 
de di ferro ; si costruirono 2646 miglia ioglesi 
di canali bellissimi che servono alla navigazìoiie 
ad un tempo e ad inorare la vasta superficie dei 
eampi; 21,112 miglia di ferrovie ogff aumentate 
fino a 3S,000; A lanciarono migliaia di Tasc«l> 
lì a Tela ed a vapore sul misleitoso Hissìsapl e 
rinmenso Kaserì; s'innaliarono utili stabili- 
menti, ntli e monnmenlì fra la ITuora-Orleans 
e il Canadà; bì erett un magnifico sistema idrau- 
lico ne^a Raora-YorX deUo dì Hudson diviso in 



Digilizedliy Google 



10 

varii rami e della lungbezsca di 566 miglia; tiR 
aUro nella Pensilvema di 12S6 miglia, ed ore 
non giunsero i canali navigabili si supplì con le 
strade Tcrratc, tra Ig qunli primeggia quella da 
BuKImora all'Ohio, la più lunga che siasi intra- 
presa nel inondo , a doppio corso e per la lun- 
ghezza di 250 miglia. Strada gigantesca è questa 
e conliiìuo argomento di ammirazione , percioc- 
ché ha da untato una costruzione di 10,000 perli- 
cbc cube di mur3lura,cd un passaggio sotterraneo 
dello di Palterson formalo di grossi massi di gra- 
nilo tagliato ad angoli retti del peso di una a sel- 
le tonnellate e con trenla piedi di distanza dalia 
superficie della via alla chiave della volta. 

Non T'ha impresa che sia pili a cuore doli' An- 
glo-Americano quanto quella utilissima delle fa- 
dU rie di comaaicazione ; ed è diventato modo 
familiare ed nsalissimo per i cittadini degli Stati- 
Uniti di non sapere andare diversamente da un 
luogo ad un altro vicinissimo che sia, se non col- 
la velocità dello ferrovie o dei battelli a vapore. 
Pare che l' Anglo-Americano sia sempre insegui- 
lo, ed b cosi; ma da un elemento ch'egli ama 
grandemcnic e di cui vuol sempreppiù accrescer- 
ne la forza , ciaó dal progresso economico. E poi- 
ché egli ha sperimentato che lo vie di comunica- 
lionc sono i mezzi come accrescere lA >ìcctiex- 
za e la potenza d'uno Stato, mole agiatamen- 
te che non altre strade fi siano nell'interno cbe 
le ferrate, non altre na?i boI mate o sa i iiuim 
che i battelli a rapore. Eì on mm ^li fosse dato 
di risTaDire im elemonlo capace di trasportarlo 



più Telocemenle den'aoqoa -edeiruooo, el non 
lascerebbe un solo istante di appropriarselo ed 
applicarne la fona al traffico ed agli osi tulli dcU 

la ¥ita. 

È kriaa e profonda la convinzione in lui die 
ove pi il. abbondano le vie di comunicazioni ripar- 
tile in istrade, canali, fiumi navigabili c Terrovic, 
ivi la ricchezza e il buon mercato fioriscono, li 
qaesta convinzione venne rilcrmalit da solenni 
falli in ordine alla prosperità economica di lalu- 
DÌ Stati della Confedetoiione. Tra i tanti ne cite- 
remo nn solo. A rfnova-York nel 1810 contarasi 
appena una popolauone di un milione di abitan- 
ti sparsi sn di nn snolo come quello di Francia. 
Nel 1817 vi si tracciò nn canale di 142 leghe dì 
lunghezza, col quale venne congiunto il lago 
Erié col fiume Hudson ad Albany, e Tu aperto in 
otto anni, cioè nel 18S5. M ISH la somma del- 
ie produzioni di quel piccolo Stalo montava a 15 
-milioni e 200, 000 francUi , e nel 1831 a 
118,000,000. 

Si baon'ora comprese l'America clie lo pros- 
perità e la poteDsad'ana nanone è in gran parie 
^figlia delle piik estese relasioiii comnierdali , e 
cbe l'accrescimento de'beoì consiste nel recipro- 
co scàmbio delle opere umane. Quindi dopo il 
1802 livellandosi il commercio all' avanzamento 
della iDdostrìa, eccitò grandemente l'operosilii 
del traffico; e i mercatanti Americani profittando 
delieaDsustte a cui le guerreNapoleonìebe aveas 
rìdoUe le poteaie mariuùne d'Europa ; si csoeia- 
reno uditamente in mare,appradanAQ in toit'i 
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di, iraOIcDroDO con tutte le nazioni e alalHltroao 
amiche relazioni in tutte le parti della terra. In 
breve spazio di tempo, in soli dieci anni essi di- 
ventarono i primari! agenti del mondo mercan- 
tile. Ora tutte le cittì principali degli Stati-Unili 
fioriscono per industria e per trsIGco , e il loro 
commercio congiunge tuttavia l' Anglo-Araericono 
all'antica madre-patria, all'Inghilterra. Io quanto 
al commercio con le altre nazioni del mondo, es- 
so non differisce mollo dall'inglese per le qualità 
delle merci; non essendo la condinone degli Star 
ti-Uoiti 0 deiringhillerra relativamente alla ùriltii 
di gran lunga differente l'una dall'altra. 

Importante 6 pure il commercio che ha luogo 
tra gli Europei &' America 0 i nativi. I primi es- 
portano tele , panni grossolani , ornamenti d'ar- 
gento 0 di rame, cianlrusoglie , fucili , scuri da 
enerra, picche , munizioni , trappole di ferro e 
d'aocitùo per prendere gli animali , pellicce , ed 
■lire minuterie. Grindigeni danno io cambio pel- 
li di bisonte di daini e di castori , sevo e stuoie. 
Non sono aborrend dogli oggetti della civile in- 
dustria, anzi se ne adornano con gran desiderio 
e moltissima pompa, cosicché flinno sperare che 
un giorno confortali dalla religione , allettati dai 
meraTigliosi effeltì della civiltà , cesseranno dal 
Hataaar^ come belve nelle boscaglie e nelle sel- 
vagge capamiB, ed aspirando a più dolce e que- 
to vivere trarranno alle fiorenti città e concorre- 
ranno insieme agli nomÌDi inciviliti con fi^ateru 
concordia ed amore a mdere pii forte , |to ci- 
vile e piik Mce la {{Oria contrada. 
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Ami Mora fames , ilal dt della scoperta del 
Knovo Rondo, spinse Spagnuoli, Portoj^hcsi , 0- 
landesi, loglesi, Francesi, Itussi, Italiani e Tede- 
schi Terso le Amcrlclio per iscavarvi l'oro e l'ar- 
genlo; e Nicliclc Clievalicr, le investigazioni del 
quale sono siale grandemente plaudite dal doltis- 
Simo VoQ Ilumboldl, alTerina clic le miniere d'A- 
merica dal giorno che furono comindale a sco- 
vare dagli Spagnuoli, hanno fruttato ua valore di 
27 miliardi e mezzo di franchi in argento e sette 
miliardi 0 mezzo in oro , cioè 1125 milioni di 
ducati napolitani in oro, e 6325 milioni di ducali 
in argento (1). Ciò nuliameno nessun costume , 
nessuna industria, Qossima letteratura , nessuna 
civiltSi ha potuto allignare, tranne la inglese; on- 
de l'Angle- Americano poco ^fferìBce dal BrUan- 
Do in tutte le cose cbe risguai4Bno la vita inter- 
na ed esterna. 

L'Americano degli Sloti-Uniti è industrioso, a- 
grìcoltorc o commerciante per eccellenza. Egli a- 
ma il lavoro come principio fattore dì civiltà e di 
riccliezza ; la terra come madre delle produzioni 
necessarie ad alimeulare la industria e il tral&co; 
il commercio come mezzo di ravvicinamento del- 
la sua industria a quella delle altre nazioni , di 
accrescimento di potenza e di riccheue. Preieri» 

(1) Le mina d'or, et argetit. Joura.des econ. n. 76 — 
Ve^ pure Alessandro de Hamboldt, tuSla pn^tìone deU 
l'ero e deff amento riguardata «die ne vimde , TalUtl 
dal tedeuo in tmttm da H. Remp. ionrasl da eeeno- 
nim, fU9.— Amsdeo Suni, Gdak^mlnaie. 
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sce Ib campagna alla ciltii ; e come l' inglese, ei 
sì piace ciinndio d'abiiare le case circoDilale di 
giardini, di piante rigogliose , di orti sicpalì , 
di qualche IndiKio di bella vegetazione. Le Città 
non sono piii clic borse ed oflicine , centri dì at- 
Uvìtà , luoghi di contrattazioni commerciiiH e di 
governo, di educazione e di comizii ; ma è nella 
c.impagna che l'Americano spiega tutta l'energia 
delle sue facoltà fisiche e intelletlunii; è là ch'e- 
ijli slmliii , li'trge e scrive grandi opyre economi- 
die ed cccclicniì romanzi, stupendi libri di agri- 
coltura ed ottimi trattati di Ecieptei;Q9ra|t , libri 
di educazione od opere tecnoli^iilltft'i^n^a'òit- 
tù, neirofiìcioa, nei cantieri, nelle universili^, nei 
licei, negl'insliluli, nei poderi-modelli, nello va- 
ste piantagioni , negli slabilimcnii iiiaiiif/niin iLTi, 
nelle cascine vedi un movimoiiln , ima Kjipro-'iià, 
jina vita die ha il suo rìscoiiiru Hjl,iiiienio ."^nlle 
rive del Tamigi, a Alanchcstcr, n Ihihlino , ad 
dtmburgo. E questo movimenti), t\w!\ii oiioiosi- 
lù , questa vita, non va discomi):irTiiai[i iliiiiii i.-Ao 
pieno ed ardente nei sereni e prui^peri destini del- 
la patria , e dalla profonda convinzione, .^.rjion 
poter mai uno stato che siasi innalzalo ai più alti 
gradi d'incifilimcnlo per virtù propria soccom- 
bere a forza ed influenza ^Iranìora , tranne die 
ciò non avvenga per vìkìÌ orgniiici , per morale 
detcì'ioramcnlo, per isliniiuciili). 
, . Fresca e rigogliosa ò la civiltà degli Stati-Uniti, 

HsfMOiBxùiiiàù (^'fiqdebni a moraIa:deleriM|B.- 



di fiduciarc nei più prosperi e Eercni dostìni iA- 
la SUD patria. Bladeralo in tutte le passioni, sanOf 
generoso, forte , iocorrotlo non isctupa la gìovi- 
neeza come altrove nei cafTè e nelle bettole ; ma 
invece fin dalla tenera età si addestra al lavoro , 
ama d'imparare , e qnindi passa le sue ore nelle 
ecuole e nelle oflìcinc. I calTè e le bettole net 
senso nostro della parola non sod noli negli Sta- 
li della Confederazione ; di teatri ve n'ha pochis- 
simi; cosicché agli oziosi ed agli sfaccendati man- 
cano i luoghi ove passare le ore stesso di ozio. 

Non meno dell' uomo ama la donna le utili od- 
cupaiioni. Fin dalla pìii tenera età ella impara 8 
governare la famiglia , e le più alte e ricche Da- 
me non {sdegnano di scendere in cucina, di pre- 
parare il pranzo, di lavorar d'ago e di inaglia, di 
pulire e rassettare un appartamento , di vegliare 
all'opera de' servi , di fare tulle quelle cose die 
EOn necessarie ali' ordinamento ed ai regime in- 
terno d' una famiglia. Caste , pudibonde , intclli- 
genti e non di rado scrittrici di giornali e di ro- 
manzi, autrici di libri di educazione e di bolanl- 
ca , soiiÓ~pure le prime donne di governo clte vi 
siano al mondo. Quindi non è da far Io merari- 
glie se l'Anglo-Americano ha collocalo sopra un 
tripode d'oro la donna, e non patisce che si tra- 
scini nel tango il suo idolo. 

Fondamento principale della vita morale del- 
l'Americano degli Stati-Uniti sono le virtù priva- 
te e pubbliche, la santità dei legami doniestici,la 
lede, la koltìi, la feracità. E siccome a generare, 
pcrJèKionare e conseifirc ^ffaltc doli eccellentis- 
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girne v'ba bisogno dell'opera dircUa deirìngcgno, 
egli è perciò che ad eccezione dell'Inglese , ncs< 
SUD allro popolo ba in considerazione e ia mag- 
giore atìiDB l'ingegno, quanto il popolo Anglo-A- 
mericano. La semplìee opiuone' d' uno scrittore 
conouiulo Vide eome teslimonìanta di fede, fin* 
ehè non è smentita da ragionamenti dì mag^or 
considerazione. La semplice asserzione d'un mi- 
nistro , di un' autoritfi subalterna su dì una qui' 
stione di fallo accliela gli animi più iracondi , 
gli sdegni de' parliti , impone siieozio a tultì , 
quando 11 ministro è un grande scrittore, e l' uo- 
mo rivestito di autorità è un eccellente economi- 
co, un giureconsulto , un ttlosofo , ed ancbc un 
semplice letterato. Questa non è sottomissione 
esclusiva all'autorità ; ma altissimo tispetto per 
l'uomo d'ingegno investito d'una patte del pub* 
blico potere; e scaturisce dalle islitttzìoni educa- 
tive cbc forinauo la base su cui sì eleva l' intere 
sistema organico degli Siali Uniti. 

Di 31 stalo c 0 tcrritorii, incluso ildìslrclto di 
Columbia, si compone la Confederazione Aoglo- 
Americana;cÌQè, dei sci stati delia Nuova Inghil- 
terra , dei cinijuc siali mcdii , dei nove atali dd 
sud , degli undcci stati dell' ovest, e dei territorìi 
di niìnnesola, Ifebraska, Kansas, Indiano, Nuoto 
Messico, Utalb, Orcgone, Wasliinglon, e Coluin- 
bia sede del governo foderale. Tutto questa terri. 
torio cbiude una popolazione di 23, 191, 8Ì6 a> 
nime, e tranne gli schiavi il cui numero ascen- 
deva nel 1830 a 3, 204, 313, quasi lutti i Ubon 
sanno leggere , scrìvere e computare, ' 
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Sopra un'ampìj sfera d'insc^namcnlo è fonda- 
la la pubblica istruzione degli Slati-TInilì , c di 
solescuoleelementarioggise ce contano fjO,9T8, 
frequentate da 5, 35^', Oli scolari di amboi ses- 
si. Questa grande popolazione di allievi si com- 
pone di tiiUc le classi ; perchè tutte le classi san- 
no che la scaota è il priacipio più fecendo di pro- 
sperità di polenia e di graodezia per uno stato, 
e lo siramentd più efficace di progresso per nnit 
nazione. 

Dalle scuole clemcnfarì gradatamente si sale 
alle tecniche, alle letterarie ed alle scientiGche , 
e ciascuao secondo il grado e la condizione se- 
gue la istituzione più conforme all' aringo ed al- 
I'uIIjcÌo prescelti. Cosicché Degrislilutt tecnici Ict- 
lerarii e scientiBci si può conlare un'altra popo- 
lazione non men considerevole di studiosi. E tut- 
to ciò procededalla ferma convinzione di non po- 
tersi amministrare la cosa pubblica, dirigere uno 
Blabilimento di manlfàtlure, una casa di commer- 
cio, un campo, nn'olitcine, una industria; di nOD 
potersi educar bene la prole , iosegnare nelle 
scuole, noi licei , negl'inslituti; dì non poter con- 
tribuire al miglioramento dello arti, de'mesticri, 
delle industrie, dell'agricoltura, della pastorizia, 
del commercio , della pubblica e privata econo* 
mia, se non coi lumi proporzionati al compito ci- 
vile asscgnatoa ciascun individuo,^ ciascun mem< 
bro della società nella sfera delle proprie faccen- 
de, della Gondiiiono, ini grado Baciale, delle at- 
IrìbuuoDÌ , delta forza , della poleiua dell' in- 
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laonde non v'ha goTerao che tenga assegnati 
più fondi al dicastero della pubblica Istruzione 
quanta l'Anglo-Amerlcano; perchè II governo pri- 
mo fm tutti considera la pubblica istruzione come 
elemento necessario al mantenimento della pro- 
pria autonomia, come basii del progresso mora- 
le e civile della oaiioue, come sorgente della pri- 
vaia e pubblica ricchezza, come fomlamento del- 
la economia nazionale, come principio d' ordine 
e di civile benessere. 

L'Boropa sbalordì quando lo statistiche Ame- 
ricane seoarirono no fólto, per vero dire , unico 
Begli airaali del mondo tìv'ie; cio& , che aella 
alafo-di ITo6ra York *i erano più scolari ebe non 
ragazti. Però se l'Eoropa avesse letto , non più 
che nei bellissimi e doUi libri del Tocqueville co- 
me e quanto pregiasse nsbmzione pubblica il go- 
Tenio degli Stati-Uniti non avrebbe avuto di dio 
neravigliare. Ha non solo il governo ; gli scicn- 
£ìali, i letterati, gli artisti, le donne letterate e- 
ziandio aintano la propagazione di;! lumi e l'cdu- 
eaiione pobblica su lutto quanto it territorio del- 
la Confederasìone ; cosiechò di 8S, 000 volumi 
che in nn trimestre tà stamparono a Cincinnad-, 
36, 500 furono di educazione primaria. 

II nostro Antonio Genovesi scrivea che,fefctl0- 
fc debbono servire a far teste per lo Sialo, non 
grammatici nè disputanti per li eafè, afaruo' 
mini pieni del senso di vera e soda pietà, dt 
givilizia, di onestà, di oioicizìa, per ìslruire 
e reggere l' ignorante moKiAtdtne; parcioccAé 
ogni atìe éke non è eaUevata e governata dalla 
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tcìnua delle cose e dei costumi fa uomini ris- 
sosi, (MCunilì, invidiosi, e con ciò malvagi, Ife- 
l^i Stali-Uiùti precisameDle a que&lo scopo Dobi- 
lissimo sfiTTODO le scuole; ed è perciò cbe tutte 
le opere ìndualriali non sono materialmente com- 
piDie-seiuB Olia mente cbe le goTeroi. 

Per BTiire una idea della somma altlTÌtà del 
popolo Americano bisogna volgere uno sguardo 
non 8olamCDle alle sue mille oflìcinc, ai milioni 
di maccbine e slrumenti per lutti gli usi, le qua- 
li compiono un loToro della forza di 180 milioni 
di uomini ; ma eziandio alle mille stamperie da 
cui escono in ogni anno un milione mezzo di 
volumi cbe si spandono in tulli gli angoli più re- 
moti della terra. Cosicché non Ti è stalo inciT^ 
lUo che possa, non diremo lincere, ma gar^^- 
re GoQ' America pel conunereio dì libri. E in cod 
elerminalo numero di volomì che si pubblicano 
in ogni anno, non trovi una sola di quelle scrìt- 
Inre scipite che si pubblicano altrove , non un 
volume di versi alla luna ed ai Tiorì del campo- 
santo, non biografie c necrologie Talte ad uomini 
inetti 0 inrami, non opere senza uno scopo utile 
e determinato, senza il pensiero di giovare alla 
pBtria,e formare gli spiriti alle scienze, alle lette- 
re, alle arti, ai mestieri, alla morale, la quella 
voce ìtvtì libri eccellenti di econamìa.di politica; 
dio^oitura, di bolanica, di Glosoiia, di storia, 
corsi di letteratura, romanzi originali, racconti 
morali, ed una quanlilà di libri elemeabiri in lut- 
t'i nuni iella scibilo. Cosi, e non ahrimenii è in- 
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teso l'ufUcio delle umane lettere e della stampa 
negli Slali-Uaiti d'America, 

Non meno degna di consideraKione è la edu* 
CBzione tecnica, fondata sulla estensione , sulla 
guolUà c ^aatUiià delle materie e sul metodo. 

10 quanto alla eslenEione sembra minima ; per- 
ciocché l' America non ba scuola propriamente 
d'arti e mestieri, instituti di commercio e di ma- 
nifatture ; ma invece possiede qiìalclie cosa dt 
meglio in questo genere , cioÈ i grandi stabili- 
menti di manifatture , i vasti podcro-modclli , le 
grandi case di commercio , una marina mcrcan- 
lile e guerresca clie rivaleggia con quella dcH'In- 
ghilleira c della Francia, tutte cose dirette da a- 
Bili capi-artefici, da eccellenti laYoratorÌ,da isirui- 

11 mercatanti,da falorosi marini; c in quegli sta- 
bilimenti, in qnei poderi, in quelle case di com- 
mercio, a bordo di una nave il giovinetto impara 
a fare ed eteguire , propenso come egli è alla 
fila delle foecende ioduslriali, la quale opera coti 
la potenza dell'istinto, del gusto, dell'cducazioDe 
al lavoro, de'costomi , delle leggi, e degli studi 
Bdeiili&ot rlTOlli all'esplorazione della materia e 
del sDolo. 

Io quanto alla qualità e quantità delle malene, 
r americano non si piace delle cose di lusso; ma 
in qoella Tece mira aSa prodaitooe e modifica- 
lione delle sole materie d' uso comiue e odvet* 
Eide ; doode scaturisce che i mercati americani 
abbondano di merci alte a salisfiire i bÌBogni del- 
la vita ; r abbondanza crea il buon mercalo, e 
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con di e^l Slall-Uniti pongoao un argìM alln 
concorreiUB Europea, e scgnalunenle adla Gran 
Brettagna. 

Bisgaardo al metodo infìnc, l'educaEÌone tecni- 
ca incomincia dall'insegnamento popolare e co- 
mane, seguila con le cognizioni di Economia e 
ài Commercio, e si compie col tirocinio (appren- 
tiesage ). In tal guisa l'Americano diventa ecce^ 
lente artigiano, Iraflìcante, ed agricoltore. 

Con questo sistema eziandio l'agricoltura ne- 
gli Slali-Ualti è dlTentala la più fruttifera occnpa- 
rione , -l'ìndastria ai è moltiplicata insieme alla 
popolailone, e il 'territorio dell'Unione si è fatto 
produttore di tutte le materie prime di cui ai ali- 
mentano le manifatture, 

A paro della civiltà britannica oggi sta quella 
degli Stati-Uniti, anzi in porcecliic cose l'avanza 
Cd è merarìglioso il vedere come fla uno scarso 
nomerò di peregrini ÌDgIesi,da pochi uomini sem* 
plid nell'aspetto e privi di tutte le cose necessa" 
rie alle grandi intraprese in men di due aocoli c 
mezzo sorgesse una nazione che ora siede tra 
le prime del mondo. Ma donde tutto questo? Pri- 
mieramente da quello sfogo di operosità eh' è di 
egregie imprese e grandi cose esimia creatrice ; 
in secondo luogo della propria autonomia; infine 
dalle leggi, dai costumi eccellenti. 

Forte della coscienza del suo diritto , in pos- 
eesso d'ona civiltà propria creala da sè , irra- 
diante tatto il corpo sociale, fetta centro di lotte 
le membra americane, l'Unione non'- lascia ^ e- 
sonare k tm benefica inflaenia sa tatti sii si' 
li 
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tri Stali e le colonie del nuovo mondo. G già gU 
■stali ià Messico, ticlla Paeble, del Querelaro, e 
di GusdaEaxarn ; le cillfi di Lima, Cuzco e Gua* 
manca nel Però fervono d' induslrie e d'ampio 
commercio. 

E cosi pure i paesi deirAmerica ccnlralc, Bnc- 
nos-Ayres , Sio-Gianeiro nel Brasile , Avana , il 
Canada, la Nuova-Scozia, il NuOTo Bnmswick , e 
l'America Spagnuola. Già nella Gujana gli Olan- 
desi scavarono canali, ioaalzarono ediGzii, lastri- 
carono slrade: gl'InfiteBÌ fecero allretlanto : e nel 
le Antille,dbllB MarttDie* «Ila Guadalupa,la Fran- 
cia u ^r«i ad accllman le sue isiituzinni, ccci- 
lando la vigoria dì un popolo giovine e gagliardo* 
Na in visla della potenza e deirincìvilimeulo de- 
gli Slati-Uniti le colonie sentono il bisoj^o. di 
svincolarsi dall'Europa; ed ove pur qnesloavTOl- 
ga, sarà sempre veto che quella parte del mon- 
do fu rigenerata dallo leggi c dagl' bsliluU di 
Europa , e che perciò sempre vive saranno le 
relazioni Ira l'America e gli Stali Europei nella 
pviente unione e,nd vincolo di un comune ia- 
ciTilimeolo. . . - . ., , 

■ Hfl coli grandisforri di .progredcule civdtà noa 
bau boloto ancora ebathicare la schiavitù. E que- 
ÉlB la piaga degli Slatì Americani, e dà loro Inlto 
l'aspetto di una oligarchia spaventevole , ove nna 
tsm di noDÙnI opprime senza pietàdue altre rai- 
le, la negra e la crèola,8onomeuendol8 con fon* 
e con 'perfidia ai un odioso .tralBco> all' iqgiuria.j 
alla degradazione» alla sdiiarilii, ad una l*»»».* 
spasnMdica nwae. Eie pEata^ tanb ipìli tetnbir 
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1é intanilo ba difensori,! quali si uppoggtano aid- 
rargODolfcnlo co^nlo veccluo e trito, per quaDla è 
TGcdiìo Haaou ed Aristolo, della inegua^'lianzao- 
riginale delle stirpi, della inesistenza di alena no- 
do naturale e morale die lega gl'individui e ì po- 
poli delie diverse razze , onde legittimare la piCi 
infame istituzione ed esercitare un trailico esecran- 
do con Gicuiezza di coscienza. A rovesciare ua eì 
frivolo argomento basta accennare alla consan- 
guiaeità dì tutti gli uomini l)asala sull'unità origi- 
nale della specie, e ad una legge dì precetti più 
eaBli che non ammette divci-silù di .dritti secondo 
diverse gradazioni dei coloiìto. 

Oltreacciò, guardando ìa quisllone della scbia' 
villi dal lato econojnico.è forza confessare clie •jli 
Siali d'America non comprendono tutta la esten- 
sione de' loro veri interessi. Impercioccliù , se 
l'uomo è il direttore degl'islrumenli della produ- 
zione, se ed aumentare c migliiH'ar 'qilesla vi ab- 
bisognano il braccio e la mcnlc per indiriezare 8 
scopo utile gii agenti naturali e i capitali; perlut- 
to questo vi si ricliicdc lo sviluppamenlo progres* 
SITO delle facoltà umane , senza di dio la indu- 
£lrìa non pub raggiungere i gradi del penfeùona- 
mento. Or questo sviluppamento difacollà manca 
allo scbiavo, pcrciiò la sua iololligcozu non ii col- 
tivata, perchè a lui manca l'cccilamcnto di svilup- 
tiarla, perchè ei non gode de' suoi prodoili, non 
sente ateun senso d'amore verso il padrone e di 
dignità verso se BlesSo ; percbfr lo schiavo è reso . 
una macchina inerte, c come tele non ricevo im- 
pulso dalla molla polente dGU'onDre,Uslto animo 
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aoa prova la dolce soddisfazione d'aver fulto be' 
DO ; e però ei non pu& dare cbe scarsi e cattivi 
pradQlli.HaTOlondo considerare anche come sem'>' 
piice macchina lo schÌa?o , il suo lavoro non ha 
lunga durata; perchè un nomo che fatica a via di 
baslonale e cdpt di fruste perde a poco a poco Io 
foTze d(d corpo, e diventa impraduttore , o pure 
ai spegne per isGnimcnto. Ma nonlavora lo schia" 
TO? SI lavora, ma l'opera sua ha poco valore, e 
per soprajsella la sua prodazione costa ossai ; 
perchè la quanlìlà e qualità del lavoro sono su- 
perale dalla quantità delle spese per nutrirlo e 
mantenerlo e dal prezzo che costa uno schiavo, 
laGne la schiavitù non lascia d' influire su i pa- 
droni, col renderli oziosi, dori, intrattabili, fonn 
ci ; cosicché gli aliti pestiferi di qaalla non avve- 
lenano la sola esistenza del misero che U Bolliej 
ma corrompono eziandio la mente e ìt cuore dì 
coloro cbe l'esercitano. Nello stato di scliiavilb 
adunque l' uomo come valor potenziale vai po- 
co 0 nulla ; come strunjcnla che mette in uso 
gli agenti naturali è debolissimo o inetto, perchè 
n.on su giovarsi della natura ; come potenza infi- 
ne atta a formar capitali ha pochissime forze, per- 
i;bà i suoi bisogni naluroli assorbona il prodotta 
della soa fatica e deir opera sua cbe vai poco o 
nulla. Di talché proroadamente vera riaulta la 
massima del Sfengotii , cioè che le opere faOfi 
nello ergaeli^a e (d suono del flagello sona mi^ 
- sere e sfenloJe come te bracàa che le /anno (IV 

Primaria e Ihiltirera occupatiorte degli Stali À-^ 

(1) ColherUania, c(p. Y- 



mericani è l'agrieoUun , e qaeata è gnademenle 
lacaraKgtatB dall'ampia ferità del sdoIo. Ma la 
SUB florìdem sarih per dorare, affidala coA'è alia 
mani degli schiavi? Gli Stati d'America dovreb- 
bero ricordare che quando i Catoni e i CincinDeli 
passavano dai primi onori civili e militari all'ara- 
tro , e dall'aratro al limone dello Stato; quando 
Cicerone proclamava di non esservi arte pììi utile 
c più degna per un lìbero uomo che l'agricoltura, 
questa , non ostante le guerre e le istituzioni mi' 
litari fioriva grandemente in Bonu; e quando per 

10 Qoatrarìo venne affidala eicluBÌramenta agB 
BChlavi praceptlb In' ro^a, secondo le testimO' 
nianic dì Plinio, di Columella e Vanone. 

Un illustre filosofo italiano lestè rapito ai vi- 
venti solca dire : io sarei più fortunato di lire- 
re a Costantinopoli che & Ricbmond. Con ciò vo- 
leva alludere alla scbiaritù che avvelena le sor- 
genti della pnbblìca economia, sconvolge gli or- 
dini naturali del civile consorzio , e distrugge 
le rigogliose piante del civile benessere e d' o- 
gni sorta di progresso. E quando 1' Europa vide 

11 barbaro sistema della scmaiità messo in azio- 
ne, quando udt il raeoonlo d^e aofferenie dd- 
lo Zio Tom , il dialogo di Hie Ofelia con Saint- 
Clare, le parole di Giorgio Harris; quando pian- 
se suir infortunio di una povera madre traver- 
sante l'Ohio sul ghiaccio, e le ai strìnse il cuore 
dì paura e di sdegno alla ferocia del terribile e in- 
time jHonlatore Legrce, (1) ella troi& pienamen- 

(1) Tedi il romma la capanna idto Zio Tom di 
Eulclutia Beedui^Stana. 



se 

te giosdBcato II desiderio dell'illastre Dlosofo ila* 
IUdo. ■ 

Ifèsi dica che appunto per la agricollora siri- 
chimono gli scliiavi, pcrcliò in seguilo moBlre- 
remo pralicamenlc come b scliiavilù si opponga 
allo STÌIuppo,aggr3ni]imcnlo u inìgliova mento del- 
l'indastaia agricola. Gli Slati d'America in ogni 
inno accolgono milioni di uomini emigranti dalie 
contrade di Earopa , e questi nomini adusali al 
kroro ed eseguendolo con arte possono giovare 
tsBd iM degli schiaTi uiragricoltuta. Oltreacciò 
non ha nuli' altro a tan per i min natii TAme- 
ricaf Ron ha ella un gra'b numero di self ag^ 
da trarre alla vita cìfilcPUna fastissima eslensio* 
ne del suo terreno non b forse ancor popolala di 
uomini nudi elio vivono de' prodotti della caccia 
e della pescagione,clte errano da per lutto, si ri- 
posano all'ombra d'una pianta di cui scuotono le 
frallapercibarsi, o presso ad un fonleove si dis- 
setano, OTVcro si appiattano comctìgrì fra iccspu- 
gti c consumano la vita negli odii e nclleguerre? 

Non ignorlam noi ohe oerti sedicrail poeti igao- 
rantacci (e ve n'Iia da per ogni dove) dipinsero 
come beato la vita selra^rgia; ma le Btrane Imma- 
gini d'una sbrigliale fantasìa non sono state mai 
buone a cogliere il vero. Colui che dipinge felice 
l'esislenza del sclvnggio tra le boscaglie c le ru- 
pi, è simile all'uomo cUc sdegna l'aiuto dei simi- 
li sia per natura selvatica, sia per orgoglio. I.'u>- 
no e l'altro non comprendono i finì della provvi- 
denza, hi quale vojlo che lo stato sodala fosse 
la ptuna e necessaria còndÌEÌone.deU!nmanit!i. . 
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La coDrcderaiionc Anglo-Americana clie 6 a 
capo (Iella cìvillùdcl nuovo mondo dovrebbe sa- 
pere imitare la sua onlica madre-patria , la qua- 
le fu prima ad affrancare la scliiavo africano; ed 
ora col ano polente e vittorioso naviglio incalza 
e pennole per giusta Tendetla in lutl'i mari della 
terra coloro che esercitano l'infame trailìca dei 
Negri. E quando anh ciò fatlo,e innamorali i sel- 
vaggi (Iella vita civile ed operosa, gli Slati Ame- 
ricani avran raggiunto quel sommo grado d'iocivi- 
limcnto cbe è di grandi imprese, di slraordiDuia 
potenza, d' immensa licebeEza e dì riposato bm 
yÌYen sociale largo promettitore. 
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Se r fngliillcrra sì distingue per lu l'uizd e la 
Eodetta Delle opere d'industria, la Francia ha la 
preprtelà di Tare i suoi lavori eoa grazia ed de- 
. gaoia: e ciò nelle cose dello slesso genere ; per- ' 
nel generale l'induslria brilannica avanza di 
gran lunga larrancese. Chi vuole splendidi tc- 
Gtili e lussuosi addobbi per adornare un apparta- 
mento si volga a Parigi ; chi per In contrario vuoi 
costruire una ferrovia , un bultcllo a vapore , e 
metter su uno stabilimento idraulico o di. matiirat- 
turc con macchine volga il pensiero a Londra ed 
a Manchester. E poiché la Francia c l' loghiltefra 
sono a capo dell'industria e della civiltà Europea, 
gli artefici degli altri Siati non fanno che imitare 
i lavori di qnelle due nazioni ; onde spesso avvie- 
ne che un lavoro a perfezione imitato in Italia , 
nel Belgio, o in Prussia suol vendersi come pro- 
dotto della indosUla flrailo«ae od inglese, sol per- 
cbà qìieste eserdlaiio una iaDaouxa .^diitiUa sut 
gusto EuEOpflD , D non-fleou' fonSate iigioiu. 
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Siccome l'aomo soggiace oHe iollneDze dei 
Iuo{^i, dell'aria e deU'acqna; cosi rinduslria se- 
gue la natura, l'indole e i lemtorìi diverai delle 
nazioni. Una natura forte e severa noo produce 
che cose forti e sode: una natura leggiera e ver- 
satile DOQ produce clie lavori greuoa ed elegsa- 
li.Ora, se diversa d'indole, di natura e di terreno 
è la Francia dairinghillerra, diversa dcbb' essere 
eziandio l'industria dcH'una dall'altra; e noi lo ve- 
dremo da qui a poco. 

Ifon ostante die sia bagnata dall' Oceano e dal 
Mediterraneo, pure la qualità della Francia , co- 
me la definì non è guari Tliiers dalla tribuna , h 
più GOQlinentulc cbe marittima; e come tale ella 
lin dal princìpio si volse all'agricollura, e fii per 
hingo tempo nazione quasi esclu^vameota afrh 
cola. L'agricoltura e la pastorisia, ecco ripeteva 
SuIIy, ecco le due mamìnelle «he alimenlàno la 
F]rancia,le vere mtniere.i veri tesori del Perii. 
Ond ei si oppose ai disegni dì Enrico IV suU'ac- 
crescimenlo delle manifatture, inceppi) l'industria 
de'coloai che fondarono la novella Francia nei 
deseiU del Canadà, incoraggib con ogni sorta di 
naniera lindasirìa agraria. Ma Colbert clic venne 
dopo disertò la via tenuta da Massimiliano de Bè- 
thune, e invece volle favorire le manifattore e il 
commercio. All' uopo istituì nel sobborgo dì S. 
Antonio a Parigi una fabbrica di specchi pKt noB 
comprarli più dai Veneziani , eresse la celd)» 
naaìfaltura dei fiobeliai , creb nuove officine m 
panni in Abbonile, Elbenf, Leuviers , Lione e 
Toura,api4 sciidle di navigaaione nei diversi porh 
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della Francia , compilò un codice mercanlile ; 
comprò posseiiimcDli coloniali dai particolari, ne 
affidò it dritto e il regolamento al goTCFaOgs' in- 
padronl dell'isola-di S. Domingo, fondò una com- 
pagnia privilegiata pel commercio delle isole oc- 
cidentali , c in tal guisa rìliorì il regno di Luigi 
XIV, l'esercito , la marinerìa , la pubblica pro- 
sperità. Però (jnesto stato dì cose durò poco , 
non ostante gli sforzi dei successori. Imperoccliè 
ogni paese esseodo posto nei mondo incorrispon- 
denza del suo territorio o dell'indole degli abitan- 
ti, la Francia continentale non potea lungamrate 
prosperare nella sola vìa delle manifatture e del 
commercio. È vero che Colbert non trascurò l'a- 
gricoltura , c diminuì gli aggravi! delle imposte 
sulle terre; ma ciò non oslaolc quella che dove- 
va essere la prima industria, diventò l'ultima, e 
per questo la prosperità della Francia in quanto 
alle manifatlure ed al commercio fu apparente e 
non reale, precaria e non slabile , temporanea e 
non perpetua. Di tatto, infausti tornarono i tenta- 
tivi francesi negli stabilimenti delle Indie orientali, 
c si vide chiaro che essi non erano alti a propaga- 
re il commercio nel mondo, ed a mantenerlo vi- 
vo e florido. £ ciò risponde all' ìndole del fran- 
cese, il quale manca di pazienza e di astuzia nel 
vincerò lo difficoltà cbe nascono dalla natura dei 
paesi c degli abitanti , ove si vogliono importare 
c fecondare i germi dell' incivilimento e della in- 
dustria. Ron bastano le armi valoroso che siano 
per far questo ; ma « rìchi^joiio invece patieo- 
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Ea e perseveranEa, anzi osUnazione, e queste doli 
iQBoeauo al Tranceso. ^ forai da ciò la ces^D« 
della LuigiaDa, la perdita del GaDadiì e dei saoi 
vasti possessi nel Nuoto Mondo. Ciò nullameno , 
qaetate le guerre Napoleooidiej tistrello ai natii* 
rali godM U territorio iA vasto impero, conerai 
Irata lo Torea delle braccia io un sol puoto , la 
Francia volse tutta la potcnsa dell' iatellello e del- 
la mano a Far progredire la sua industria, e ia 
soli quaraut' anut ella fece grandi e notevoli pro- 
gressi cosi nell'agricoltura cbe nelle maniratture. 
E però Granceù sono quelle cortioe , quei tappe- 
li, gli addobbi, gli ori, i ^oielli, i restiti, le stof- 
fe, le perle, il cotone, la lana lavorata, i fiori, le 
essenze, te preziose argille, i fini metalli, le piu- 
me, le delicate paglie, i legai odorosi, i minera- 
li, lo pelli che oggi sfolgorano nei fondachi Ira- 
sparenti per nitidi cristalli degli Stati Italiani , 
della Spagna , degli Stati Aleraanni, del Porto- 
gallo, dell'Olanda, della Itussia , ed anche del- 
l' iDgbilIerra. Per giffultc cose, nessuna industria 
più della francese sa appagare le voglie del fan- 
ciullo della donna e dell'uomo maturo, disporre 
con ariBODia le varie forme degli oggetU lavorati, 
aggiungere attrattiva alla bellezza dei lavori, so- 
drare U guardo col contrasto dei colori , risve- 
gliaie i b^ogni e i desideri! , un certo affascìDa- 
nameglA ii ricchezza e di diletto con le trasfor- 
wnloniieUanaleria; accoppiare l'eleganza, la 
flnuda e m certo bagliore alle manifattore die si 
catUvanò le amane passioni, e triooAuio per an 
istante cosi nelle dorate solilodini, come nelltf fe- 
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ste famuKuosc, nei romorosì balli, nei pranzi re- 
stosi, e nei banclielli dukìqIì. 

Begìna della industria francese presiede la Mo- 
da , la quale b il più grande incitamenlo al cod- 
80000, e qneelo chiama a sè c rafviva la corri- 
qraodeate prodiiEianc ; senza di che la Frane» 
non avrebbe il mezzo piìi facile e piii accetto di 
spandere da per OTunijuc i suoi lavori, E sotto 
l'influenza della moda Scvrcs, Limoges e Dayeux 
si sforzano a lavorare i più belli oggclLi di por- 
cellana: NevcrSj Chanlillj , Honlereaula maioli- 
lica: Aubusson, Fellelin e Abbeville i tappeti : 
Bcauvais gli arazzi : Lione , IVimcs , Avignone e 
Toiirs le EtolTe di seta : Lagnieux e Cacn ì cap- 
pelli di paglia: Saint-Etienne e Saint CUamond i 
Baslri: iUbenf , Louviers , Sedan , Carcassona, 
Lodwe, Gaslres « Vira i panid : Reims ed Amìens 
le sfoflie di lena : Nimcs , San Quintino e Lione 
gli scialli : Roano, Tarare , Troyes , Lilla , Boa- 
baix e Cholct il cotone Htalo e le stolTc di coto- 
ne : Saio l-Ramb cri, Yìlla[ranca , Bretagna e Del- 
llnalo le tele: Cambrai, Bapaume, Valenciennes e 
Donai le tele battisEe , i veli , i tulli: Alengon, 
Caen , le Puy e Nirccourt ì merlotti : Trevoux e 
Lione gli ori c gli argenti aflinali, tirati, battuti : 
le Ardenne, la Costa d'Oro, l'Alta Hama, l'Alto 
e 9 Basso Reno, i Vosgì, l'Euro , il Giura i ferri 
Inorali; Saint-Gobain, Saint-Quirin e Cirey i ve- 
tri da speccbio: Saccaral, Manslhal, Choisj-leBo; 
i cristalli :' Marsiglia i saponi: AnnoBay -, Angoa- 
lenu, Ambert Tbfere, ISmgK le caile: Bordi, 
Kanlcs, Kai^Iia e Roano Io xaccboo' raffinalo : 
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Mirecourt e Lacouture gli Blrumenlt mtisicQli : 
Rocroy, Nilhan e Metz le pelli e ì cuoi: KlingheD' 
tal, Siiiat-Etìeane e Chatcllerault le armi bian- 
clie: Hanbeuge, CtiDrlefilIc, Talle e Parigi le 
armi da fuoco. In «jnest'ultìma dtlà ore ba eede 
og^ sorta d'iDdusirìa , sibnno eiiandio opere 
di bromo, di oreficerie, gioielli veri e bìsì, ple- 
in fine ed artificiali, aram, lavori d'ebano^ car- 
ro tze, oggetti di corami, oroIo||ì, slniinBnli d'a-; 
gricollara, a Mca e nutomalica , o infinile mir 
nalerie. 

Pareccbi Economie! han voluto fulminare la 
moda; ma seaza di essa, per non ascire dai can- 
celli del oostro discorso,la Francia noiifiibbricbe> 
rcbbc 18 milioni di scialli in ogni anno, più dì 
S milioDÌ d' arredi ed oggetti di oreficeria, e non 
esporterebbe come avanzo dell' interna consuma- 
zione in manirallurc circa 60 milioni di franchi 
annualmeale. La oioda è il gem*o dell'industria ; 
ò quel principio animatore che alTatica, travolge, 
dÌBtragge, ricompone, mollifica, trasrorma edar- 
Boniua la materia per renderla alta a satisbre 
le pas^i deU' uomo, 1 cootodi, gli uri e i diletti 
delta rila. I« moda però opera questo gran mo- 
Tìmenlo iadoBtrìalo quando sì marita all'arie e 
prende consìglio dall'Ecoaomìa, di'è la rivelalrt-- 
ce dei bisogni sociali ad un teniiM e la ios^^- 
trice dei mezzi atti a soddisfarli. Non guidala per 
lo contrario da nessun prinàpio eoonoDiico, non 
sorretta dallo stadio della sdeun , non aUtiac: 
ciata alle coguMoiù ddl'atle stretta in alleaua' 
con la Economia, ^ assome le (orme della fri- . 
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Tolena 0 del capricci» , seduce lomenti. Man 
l'indìriizo ddl'ìndastrìa, ed altont cagiona qidle 
crisi riolente nel commercio che inceppano il mo- 
vimento industriale e io rendono imiRoblIc come 
l'onda slagnaole , oltre ai danni clic suole arre- 
care al costume ed alla produzione in generale. 

La moda esistelle in ogoi tempo; il solo diva- 
rio dal tempo antico al presente consiste in c\ò : 
allora operava i suoi rivolgimenti in ogni secolo; 
adesso m ogni selliman»: allora si maritava al- 
l'arte secondo le epoche , come in Grecia e in 
Boma avvenne nei tempi più o mena splendidi 
dell'evoluzione artistica; oggi non sa scompagnar- 
si dall'arte e dalla sdenza collegale insieme. Ha 
la rapidità dei rivolgimenti della moda aì tempi 
nostri si giusUQca con quella delle vie di comu- 
nicazione, con le ferrovie, coi canali navigabili , 
coi battelli a vapore, con le macchine d'ogni sor- 
ta. Coloro adunque che maledicono alla moda per 
sistema non se ne intendono, n6 sanno che dova 
non vi è moda, ivi non vi è arte; e dove manca 
questa signore^a la barbarie. 
' Il progresÙToaiuneato dei prodolli in uno Sia- 
lo, è la pià ÌDeonlrastaUle ptova dell' avaoiaioeif 
to gradualo della industria in generale. Ora dal 
1798 al 1344, in quarantasei anni, dieci solen- 
ni esposizioni dei prodotti dcH'induslria naziona- 
le vi furono in Francia. La prima nel 1198 con- 
tò 111 espositori e riportò 25 medaglie di pre- 
mio: la seconda nel 1801 con 2S0 esposilorì e 
69 medaglie: la lem nel 1802 con SÌO esposi- 
lori e 111 medaglie: In quarta nel 1805 eoa 



il42 espositori' e ll!)^mcda(;tic: [<1 f|uinla nel 
H19-C0II ]16'2 ospOsilori e 3G0 meiliii^lic : la. 
sesia nel 1823 ctn 1618 espositori e 410 meda- > 
glie: la setliina nel 1824 <gor IMi eapositori e- 
425 medaglie: TollaVa nel 1834 eoa 2447 e-i 
spDsilorì e 691 méda;;lie: la nòna nel 1839 con 
3181 espositori e 818 medaglie: la decima nel 
lìj44 con 3969 esposilori c 1294 medaglie, la- 
meno ili cinijuanl' anni dunque l' industria Cran- 
ceso fece rapidi e notevoli progressi, e segnata- 
mente nelle manifatture di lana; Nel (812 nllà 
non -cdasuHtii .piii di 35- mìlioói di cliiiograaiaii 
di lawc nri 1841 per^l» eoniraiio si coostamatof> 
no 63 milioni éi-chllogramiiii di lane naiiondlii, 
ed 8 milioni dì cliilogramiiil di lane toresliefe. 
Oggi consumn più del doppio della lana naziona- 
le cbe coDEumava quaranl'anni or eoqo; ciò che; 
dimostra apertamente eziandio l'aumeMo del be* 
sUame laouto in Francìa- G peri ddlla sola 'pro^ 
■duzione in Prenda dell'industria -delle lane; il 
traoceae ricava 900 milioni Si frahcUi in ogni 
anno. J"' 
- Non v' ha paese nel mondo ove la propifela 
ftmdiale è più divìsa in molli quanto in FraaciaJ 
11 suo territorio composto dì fertili campì, cccellcn' 
li pascoli cvigneli.è posseduto da 10,890,682cit- 
ladìni che pagano tributo e formano 123,360,338 
poraioni. Tutto questo territorio dà un prodotto 
di 4,980,000,OAO di franchi; e ciò perchè 
un orpento di lerrono cbe.trant'emii dietro; dava 
iroa-rradilB'di 20 frandii, oggi ne dà una di 78, 
e per ranmento iella coltura deU& viti d' un ler* 



to di pi& d^qnell» ch'era'nel '48191' Cìb.Dulla't 
meoÀ non pochi ècanomìci-grid^no aOs secestó- 
Hi d'una magtiìor divisione e suddÌVÌBÌoue del tw 
lo; e molli albi soslengono clic la tròppo miiiula 
(livigiono noD ha Tallo progredire la buona coltu- 
ra in Francia, per la ragione che ai piccoli prò- 
prielerii maHcaoc quei capitali necesaarii per lo 
aamento della produzione. Fra il conOIlto delle 
opposte BenleoKe sorge it fatto incontraslabile dì 
non QTCr fallo la Francia quei pragrcEsi nell'a-r 
gricoltara ohe « ammifanó nelle allro ioduslrie , 
e Ei^fnat&nioDle nello maniralUirai £ pentte elis 
in RmolK vi soiió mollis^iné'seaole lecoiefae in 
éni si mole diridere l'isirazióne agraria dalla tna^ 
»ihillrioeedalla-<!Òinnienjsl6. . 
' rtn dàri6t& il' Bonaeaù slaUliva a Drosse 
UD podere BperMientale,' oro >ón el fu nulla per 
cieca praljca ; ma inve'oc è la scienza che regola 
respcrlenzo,. combina i concimi eecondo i prìa- 
cipii della cliimica e lo sUkIÌd A<:' vegetali, opfiU-' 
ca la geometria e le Idg^ dei moto al peifczio* 

namento dctr aralro , e degli allri strumenti m- 
rali, nonebè le scoperlti d^ «einua ai -Tqni-ma- 
coIUipb". . il'.. I- .1 

' Nel 1831 aprifBBÌ il reale islituló agrónomicé 
<lì Giìgnon 'eon un Tondi) di 1100 arpènti , for- 
nito d'apimali d' ogni sorla , di pecore e di vac- 
che do tàr ratza , di macchine e strtrnienti rurali 
della miglior qualità e d'ogni nBZ(one,e eon islru> 
kibne (wribu e pmUea. Set la ileorica. s* iiqpìega- 
no^ nini:'ndl prìto stime^ U mbt^natiea 
applicala a lew plani è UveUur «oifi r U Uvo* 



100 

grafia e il disino {^Bco, la fisica, la chìraica e. 
bolanioa elementare , la veterinaria , T azienda 
campestre e la acriOura doppia: Del secondo an- 
no i priacipii e ìff applicazioni deUe vaiie. coltu- ' 
re; la matematica applicala alla meceaniot:'', 
l'idranHca e aU'agtroooiiùa; la fiuca-e la chimica 
apptidble all' analisi de' terreni delle acque e dei 
concimi; Is mineralogia e la geologia alle rìcer* 
cbe delle mioiere e de'melnlli; l'orlicollura, l'ar- 
ie Toreslale, l'ardii telluru rurale , la legislazione 
su la proprielà faedlaria , e l'igiene degli uomini 
e degli onimali. 

L'istruzione pratica poi consiste nel maneggio 
degli strumenti raruli , nell' apprendimento del 
servìzio agrario , nel prestarsi continuamente a 
questo Benoio, negli eeliiarimenli ddl'iuraitore 
ì^rno a-.feiUa eitt cbe accada nel fondo rurale. 
Qneslo stabilimealo agrario noa sì Drequenta <Ae 
dai ^ovaoi di 18 a 20 aoiu compiuti. 

Infine lo stesse cose s' insoi^nano , ma piii 
rette alla pratica che alla teorica ncU' isUtitlo a- 
gronomìcQ di Roville , nella scuola forestule di 
Nancy, e nelle dire scuole d'agronomia. 

Ha non ostante cosi belle istituzioni agrarie , 
le grandi scoperte della cbimica e della fisica ap- 
jdicate al m^eramento dei terreni , e gli alti 
gradi 4'ÌBdfilimeiila a «ui la Francia è perveou- 
nufessar si deo obs l'agrieollura fraocese sia 
tulton A di sótto della brilanniea e noa- aUMt 
tallo quei notevdi aTantamenli che O Earore dd 
duna ì la t6tW& del snolo , la islruioue e la 
civiltà promettevano e tuttavia proineUooo ^la 
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Frància. Dieiamo la cÌTÌll5 , perché l' agricoKtini 
non lascia di subire eziandio le influenze dell'in- 
civilimoaio , e (rasrormandosi alla sua volta me- 
dioDte i progressi della scienza e dell' arte riesce 
ad aiutare potcnlemeote gli elementi civili di tut- 
to qvBDto un paeset Ma donde scaturisce la in- 
fériorità dell' agricoltura francese all' ìngleso,; 
mentre la Francia ha migliori terreni e miglior 
clima deiringliillerFa? Parecchi economici l'ai- 
tribuiscono nllu minuta divisione delle terre ; ma 
a questo diretto si avrebbe potuto supplire con 
la scienza e con lo spirilo di associazione. Altri, 
e sono i pili corrivi , sostengono che ci6 deriva 
dalla mancanza d'incoraggiamento e d'impulso 
governativo. Bla in che guisa uno speciale inco- 
raggiamento paò esercitare la sua influenza so- 
pra una grande sfera d'interessi agrìcoli? Come 
distinguere lutti siffatti interessi , come separarli 
dall'interesse generale? Non à forse l' agricoltura 
per gli Stati agricoli, nè più nè meno che l' inte- 
resse nazionale? Si pub dunque incoraggiare la 
minorità, ma la maggioranza non mai. Ora le mi- 
sure goferiuitiTe teodenll a iocoraggiare i àngoli 
indivìdui oréano i pririlegi, i quali son sempre 
odiosi, appunto perchè son privilegi. In quella 
vece noi crediamo che il governo in on sol mo- 
do pu6 incoraggiare l'agricoltura, ed è quello di 
non farle alcun male, di non inccjiparc il movi- 
mcnlo agrario e commerciale, di non togliere ad 
essa le bracda necessarie , c ^ educare queste 
braccia perchè pqle^iero mef^o lerrìre (d loro 
ulUrio. 
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ha iitreriitrità dell'agricoltura francese àll'in-' 
glesG dipeade iarecc dalla mancaDza dei capitali 
proponiìonali al laTOro agrario , ed applicati al-> 
i'iiiduslria agricola. Da ciò la penuria delle mac- 
elline 6 dtigll slramienli rurali, la quantità dd be- 
sUane non proportiiHiaio ài latora. la manoanift 
Ìq' miglioramenti agrari! ; e ben lo ^mostrano i 
disastri delle inondaziodi clie cagiodano goastr 
iiirmiii alle campagae, e contiAaainenie. La 
I)C[iiiria de'cnpilali bit Stagnata ràltÌTità prita- 
(a,c l'agricoltore francese guarda con lelogrims 
agli ocelli i guasti clic in ogni anno cagionano 
le alluvioni ai suoi campi, c non pu& opporvi uri' 
riparo, non può innalzare argini solidi io moria 

non cedere alla pressione ed all'urto dello 
Jicquei digiic soniincrgibili , divcrsorii di cbili^ 
-di Bcaiico,e bacini di riiegoo capaci Ai aecogUen 
fe le acque dopo grandi piogge, raccndole scor- 
rere gradatamente , percjiè non lia nioEjì suffi^ 
ciculi per far tutto gucsto (1). 

1 capitalisti innamorati dei grandi {[uadagni 
l'alti alla Borsa e in altre imprese iuduatriaii, sde- 
gnano non solamente d'impiegare una porle dei 
loro capitali sell'agricidtora , ma eziandio di dO' 
ro il denaro in prestito all'agrieoltore. Hisera, 
essi dicano , e la rendila della terra ; grande è 

(i) flH\Hi|ioil governo fmfcsc Hli'imanKinlo presentava 
alrorpo IcgisUtivounprogutlopcrun credilo di 10 milioaì 
a franchi applicabile non solo a riparare le opere d3uneg|- 
■ giàte dall'nuiaia immitàziorie, ma anche allo studio profoiv 
doi'egDì pflMloM cbftGitifèriscé 'ilIa'dtfèekdeHe valli 
tODtro l'ioiasiiima delle acqac. 
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qndia per lo conlrnrio d'ogni oltra impresa la- 
QUBlriale; e citano in appog'gio tiel loro proronilo 
errore i guadagni prodigiosi falli alla liorsa da 
taluni conimcrcianli , e i capitali raddoppiati dal 
ISiiO in poi con le azioni dello strade ferrate- 
si, (jiiosto è vero ; ma non effetto dell'industria 
sono stati i grandi c subili guadagni , sibbene 
del brutto gioco all'alto e al basso ; o elii gino-> 
GB a questo modo o si mette ai ri^hia di per- ' 
der lutto, o di fare una subita e coosidercvole 
fortuna. Ma d'altronde se si ricordano i gran- 
di successi del giuoco all' allo e al basso, aoa 
bisogna ancora sdimcnticarc le numerose ro- 
vine cagionate ai molli da (itici giuoco. I capi- 
tali impiegali nell' agricoltura Iiun bisogno d' un 
certo tempo per frullare ; ma però i frutti sodo 
sicuri, quando si sa ben coltivare. 

Ora si pensa sollevare l'agricoltura col mezEO 
del credito fondiario , a col tempo vi et rìescirà 
sema dubbio ; se questa bàlia jstituuoDe desti- 
nata a Irasfonnare l'ipoteca non iucontrcrà gli 
ostacoli die l molti già si sforzano di creare ed 
opporre al suo andamcnio ii;ilur,ilc. L'Imlolc 
francese non ha la virtù di appellare; vuol veder 
lutto compiuto io una volta, e non sa persuader- 
si che le umane isliltizionì non possono uscir 
perfefle.dalla mano dell'uomo come Minerva dal- 
la testa di Giove. Diciamo questo , percliè già i 
molti in Francia accusano il credito fondiario di 
Doa aver saputo rìspoadere alle tiperanze che fé- 
ce concepire fin dal prìDcipio. Ha costoro sdi- 
ueDlicaDO chela BaQca di Francia ebbe bisogno 
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dt cìMpurat' anni per dìTcnfnrc ana vera banca e 
pariorìre toltì gueglì creili che oggi scalurìscODO 
dalla saa isb'iDzionn. Sì dia mezzo secolo di du- 
rala ni credito foniiìario , ed ci non lascerà dì 
partorire quei fruUi che sì sperano dalla sua po- 
tenza. 

L'agricoKora Tnincese Iia dunque bisogno di 
capitali, eia per coltivar bene, sia per migliorare 
la proprietà , a'a per mellefe a cottura i terreni 
che oggi prodaeoDo poco o nulla. ItileTiamo dal' 
ìà Slatislìca di esserri in Francia 9 milioni di et- 
tari di terreni incolli; presso a poco l' equivalen- 
te di qnindeci dìparliraenU. 11 terzo di questa im- 
mensa estensione di terre può servire a bosco ; 
ma gli altri due terzi possono colUvarsi e dare un 
prodotto considerevole. Per far questo sì rìctiieg- 
gono almeno cinque miliardi di franchi , e ì soli 
capitalisti associati potrebbero conquistare al la- 
voro e alla produiione questo inuneuso ierrito- 
rio. .Diciamo cinque mìllwdl, perchè non si trat- 
ta di dissodare semplicemente il terrena , a cii^ 
ei richieggono pochi capitali, ma di costruir stra- 
de, canali d'irrigazione o navigabili, ediCcar ca- 
se rurali e horglii , far piantagioni di gelsi , di 
noci, di castagni, d'albe ri resinosi e di viti, fornir 
di capitali agrari! inliue le terre atte alki produ- 
zione delle granaglie e delle leguminose. In lai 
guisa sparirebbero eziandio i luoghi paludosi, gli 
stagni infetti in molti dipartimenti, ove per i mia- 
smi micidiali che « esalano dalle acquo corrotte, 
la popolaiìooe invece di crescere diminuisce, ov- 
verà si mantiene stazionaria. E per cagionare sì 
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gran male i luoghi paludosi non son pocliì ; la 
Statistica segna la cifra di 500,000 ellari! 

Oltreaccib , l'agricoltura francese ha bisogno 
ciiaodio di ammali eccollomi, e l'asina esposi- 
lione agricola universale tenuta a Parigi nel pri- 
ma di di giiigao del 1856 ha moatralfl quanta» 
l'industria gregaria della Francia sia inferiore non 
solamente alla Inglese clic l'avanza di gran lun- 
ga, ma anche alla Svizzera, ed a quella di parec- 
chi Stali della CcrmaDia. 1 miglioramenti pro- 
gressivi delle razze del bestiame in generale so- 
no le vere invenzioni dell'agricoltura, e tanto va- 
le creare un battello a vapore, uno strumento 
avario , una macchina da filare o da cardare > 
quanto un bove di Durham, una vacca di Sviue*' 
la dì Scozia o di Olanda, un nkontoue di Basex o 
di Leicester,una pecora dell'UoIsteia che non dS 
meno di quattro agnelli in un anno. 

In quanto ai montoni la Francia pu6 gloriarsi 
delle razze di Rambouillel , dMUaucliamp , d'A.1- 
fort, di Trappcs e della Charmoise; ma son poCa 
cosa rispetto all'industria nazionale ed ai bisogni 
dell' agricoltnro c della pastorizia. Ella ha dunque 
forte Decessità di migliorare tutte lo razze esi- 
steoli del bestiame , e ciò può e deve fare con i 
capitali proporaionati all'intrapresa e assai più 
con l'istruzione agricola. Coloro che sost^mers 
floara d' essere inutili gl'insiituiì agrarli, i pode*- 
ri-modelli , gU orli botanici , han dovuto senza 
dubbio arrossite nell'altima esposizione agricola 
leuata a Parigi, ore tcaiiiie le collezioni de' pro- 
d(rttì lU GrignoOi di Grand-Iuoao,' de la Sauleaye, 



e gli animali dì Bambouillet, ili Pin^ di Sainl-An- 
gcau , d'Altort , di MoDlcavrcI c di Gcvrolles, 
non ci erano olire cose degne di considerazione. 
Vi è necessità dunque dì estendere a tuUe le clas- 
aì l' istroiioDG agricola, e segnalimente a quella 
del grandi proprìelarii e grandi ca|HtalistÌ, i so& 
elle possono applicare la polenta della scienza o 
éol capiuie alla terra, le due cose die mancano 
airagricolhirft francese. In ciò sia il f^raa scgrclo 
dell' sgriooKara britanna, la (junlc viene escrcìla- 
In-geDerosameble dalle più alte intelligenza e con 
leforze delle migliori facoltà dello spirito umano. 
, ' Un altro mezzo per giovare indireltamcnic al- 
' r agricoltura sono le vie di comunicnzione. In 
quanto a questo la Francia b molto al dì sotto 
dell' Ini.'1iil[erra c degli SlaU-Unid. lilìla non ha 
più di 86 canali della lunghenia di 3,186,894' 
metri, tra i quali sono degni di ricordo il canale 
del IHex:iOgiOTiiO che mediante la Garonna unisce 
l'Oceano al Mediterraneo : il ca uh dd Ccniro 
che unisce la Saona alla Loira: il cunaln di 
jf/ofi8teur che mediante il Doubs unisce la Sno- 
^n^ al Beno , frafersando la Borgogna, la franca 
'Contea c l'Alsazia : il canale di Borgogna che 
iiiUBce l'Yonne alla Saona, e ìorma in tal guisa una 
Dorella unione ^a l'Oceano c il Mediterraneo: U 
«anale di S, Quintino che unisce la Schelda sl- 
l'Oise; e il canale deWOureq che provvede. Parlr 
^ di acqua in abbondanza. Gli altri sono.di nu- 
Hor coHaiderazione,ina non meno utìiìdiqaellilB 
-progello,! quali compiuUeliG saranno, daranno ai 
cuudinnalnngfaeiulolale ti il,i39,388 nieirl. 
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Le strade si diridono in regie , dipaTUmenlali 
sferrate. Le strade regie presentano una lun- 
ghem di 8628 leghe di 4000 metri: le strade 
dipartimentali hanno una estensione di 9300 le- 
ghe: le strade ferrate infine di 1108 chilomeiri. 
Le ferrovie dunque non hanno ancora raggiuala 
lotta l'esleosione reclamala dai bisogni del coni' 
mercio-e dell'agrìcoltura. 
- Una parte del snolo franeeee è ben colfivala , 
sta un' altra: 6i maggiore esteDslone lascia ancor 
molto a desiderare. Vi sono dipanimenii che han- 
no non solamente un terreno meno fertile degli 
altri , ma le vie di comunicauoDe soao co^ difll- 
cili e impraticabili da non permettere l'uscita dei 
prodotti. InGne vi è la parte settentrionale che 
difTcriscc di j^ran lunga dalla meridionale e per 
ricchcEia, e per popolazione e per civillà. La me- 
ridionale è due volte più ricca , piti popolata e 
più civile della sellentrionale. Ora le ferroTie ri- 
Gongiongendo i' nna all' altra facililerebbonoL il 
cambio de'prodotti , aumenterebbero la rìccliezza 
reciproca , aprirelibero alle retrioni povere l' ac- 
cesso ai m(!icnli, ai j;rnndi sliocclìi della produ- 
zione, ai giariili espilali. Pioii fosse altro che per 
migliorare ed aggrandire il sistema agricola, nes- 
sun altro popolo Ila pili bisogno di menerò in co- 
. manicaiione tra loro i più lontani punti dello Sta- 
lo eolmesEio delle strade ferrate, quanto il popo- 
lo thincese. B non dubitiamo di affermare che 
quando le ferrovie melleraono in comuDÌcazione 
Parigi con le regioni EOltenlrioa^ , Lione co» le 
'Orientali, Bordeaus con le occidentali, eVarsiglia 
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con le meridionali, le stcriU laodcj gli slagni io- 
felli , le paludi del suolo francese samnoo con- 
ijuislale all' agricoltara , le terre collinile si mi- 
glioreranno, i capitali agrarii sì accresceranno , 
le regioni situate in lontananza dai grandi centri 
d' industria e di popolazione potranno facilmente 
inviare da per ovunque i loro animali, le lane, ì 
)irodotlÌ deila caccia e della pescagione, i vini, i 
1,'rani, gli olii, e ricevere in camino le manirattu- 
re gl'instrumeoli necessari! alla loro industria. 
Tallo qaeslo avverrà-senza dubbio; ma quando le. 
reti delle strade ferrate francesi giungeranno ai 
20,000 cliiloinetrì; non allrlmenii si può giovare 
a tutte le parli del suolo ed agriolercssi generali 
della nasione. Ciò per vero dire sarebbe avvenn- 
to da gran tempo , se l' opposiaione non crcaTa 
innumerevoli ostacoli all' attuazione dei progetti 
più vantaggiosi, volendo ora cbe fossero eseguili 
dal governo, ed ora dalle società formale a que-< 
Elo scopo , senza mai appifiiiarsi [liù all'uno etto 
all'altro mezzo. Codesti oslacoli al presente paio- 
no rimossi , e sperasi cbe i progetti presentati 
vorranno attuarsi nel più breve tempo possibile. 

Ha se la Francia e Inferiore all' Inghilterra ia 
quanto a sistema agricola, a canali navigabili , a 
Elrade ferrale, non è perciò mcn Honda e meno 
potente d'industria manifattricc. 
- Citisi aggira per le vie di Parigi e guarda alle 
persone che passeggiano lungo ■ viali del giardi- 
no imperiale, o sotto le folle cliiome de'oampi &> 
lisi ; cbi volge uno guardo ai palagi splendida- 
tneole adornali, alle botteghe sciiiliUaali di millo 
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faci .1CCCSC in tempo di notte simtgliantì a baz- 
zari oriciilali folli di aTTcnenti dame splendenti 
di grazia c di ornamenti , alle strade ed alle abi- 
tazioni inondute di Incc, dee confessate ette la in- 
dustria francese sia preseduln dulie grane e dal- 
l'eleganza , ond' È clic facile direntala propago- 
tione de'sooi lavori pel mondo. 

Tutto ciò noD è che fratto dcircducazioae tee* 
nica. All' uopo la Francia vanta il • ooservalorio 
d' arti e mestieri in Parigi ore si tengono corsi 
pnbftlid e gratnitì, o s' insegnano la cbimica ap- 
pTicBla alle arti , la geometrìa e la meccanica e- 
gvalmenle applicato a quelle, l' economia , la le- 
gislaiione industriale, la fisica, la dimostrauone 
delle macelline, ia cottura, la meccanica, la co- 
struzione rurale , la chimica agraria , la geome- 
tria dcscrittifa, il disegno ili ligiira e delle mac- 
chine. Ollreacdò, ti sono le scuole di Cb&lons e 
di Angers dirette assai piè alla pratica cbe aRà 
teorica nelle qnattro officine d^e ferriere , delle 
fonderìe , del fabbro-ferrajo e dei modelli: le Ta- 
rlo scuole di commercio e di mamf^tlure, l'inslì- 
luto di Mi!oars,l3 scuola dei miniitori a Saìnl-Eiicn- 
nc, quella dei marinai ad Angouk-mc , c la Mar- 
liiiidrea Lione, istituzione eccetlcntc fonilula cin- 
quant'anni or sono dal !llagj,'iorc Illarlin colle sue 
proprie sostanze e destinala all'insegnamento gra- 
tuito delle scienze e delle arti in quanto possono 
rit^gunrdare le industrie Lionosi e specialmente la 
fulibricizionc delle stoffe di seta. In questa scuo- 
la s'insegna lu CLintica, il Disegno, le Hatcmati- 
cbCjla óram malica, lu Horale,c le cose più spe^ 
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cÌbIì risgnardaiiti la fabbrìmione de'tes8Uti. n$ 
pare un'offlcina di Heccaaica per ta coslhniiiDe 
dei modelli , ed noa collezione di macchine. Il 
metodo d 'insegnameli lo rigorosamente sperimen- 
tale si dislinrrue |)cr il pregio dulia continuainier- 
vcnzione dell' olunno sia nella parie monca , sia 
in quella dì applicaziooo , e dod lascia perciò di 
essere fecondo dì ollìmi risultamenti. 

Cartesio disegnò d'istruire l'artigiano offrendo 
alla vista di lui maccbine sirumenli ordegni ar- 
nesi e quanto può occorrere all'esercizio del suo 
mestiere ; e fargli comprendere praticamente la 
ragione drì lavori manuali ch'egli esegue secon- 
do i dettati dell' arte. Questo disegno ebbe attua- 
zione in parte nel 1115 per l'opera generosa del 
Vancansan , il quale lasciò per legalo al Re la 
propria collezione dì macchine e strumenti di cui 
si aIBdò la cmlodia al Vandermond. In seguilo il 
legato del VancanSon si aecrd>be di altre macchi- 
ne e dromenti per V obbligo imposto a tutti gli 
autori di nuove inrentioni onorate di premio, di 
arricchirlo delle opere loro, e lutto ciò servì a 
gettare le basi del vasto conservatorio d'arti e me- 
stieri cotanto ammirato a Parigi. Dia il disegno 
del Cartesio trasrormato diede luogo al metodo 
che ancora perdura, il quale pub dirsi piti teori- 
co che pratico, e questo ò un male por la istitu- 
tione teorica. Non vogliamo dire che l'alto inse- 
gDamenio delle scienze applicate uonBiautile;ehe 
-h fisica , la cbìmica e la meccanica ansiamente 
sfolle coD l'intendimeDlo co^nte di far codomc- 

le patlicolatilà lecnologicbe dette {aU,iion già- 
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vino ; ma d' altronde non possiamo dlscpnlèsS^rQ 
cite se il disegno di Cartesio restriDj^TBSi.assi^ 
più alla pratica, il metodo attuale per 1d eontrarìo 
tende assai più alla teorica ; mentre per. giovata 
l'una e l'altra dovrcbl^ro andare dì pan paa50,.Q 
meglio , l'una dovrebbe incorporarsi acU'aliraip 
guisa da forniare un tulio. 

Ad eccezione di queste cose cbe possono serir 
pre correggersi e migliorarsi , la Francia àevfi i 
suoi grandi progressi nell'industria maDifaltrìcea 
siffalle istitusioni d'aili e mestieri, le quali smeo- 
tiscopo apertamente la seAtenza di coloro cbe er- . 
nmeameote soslengono di abbonda^ là i Iiiiodì 
ed èccellenlr operai, dove meno si pensa a colU- 
varìi e ad istruirli. Invece l'Inghilterra, gli Stati- 
Coiti e la Francia diveolarono assai pili industrio- 
se e polenti dal momento che pensarono di fare 
avanzare l'educazione alle arti ed ai meslicri, sia 
con le Ecnolc tecniche, sia con le oQicinc sotto la 
'{;uida di eccellenti capo-orterici. Ogni specie d'in- 
jnstria si coltiva in Francia; però queWa che su- 
pera tulie ie altre oon solo della Francia mcdcr 
simaj ma delle nazioni pili incivilite del mondo, 
'i.lB.jnielIélIuafe. Questa industria altrove è coa- 
siderala dal solo lato politico e letterario ; ma !a 
Francia e il Belgio la considerano eziandio dal 
lato economico, ond'è che frulla ai due Stali im- 
mense ricchezze. E per vero dire , prcscindeodo 
dalla' considerazione in cnì ogni Sialo deve tenere 
le SBO foTie produuive e il capitale naiioaale cba 
.ti'mìsnra'da qualsiasi prodotto , nn -paese ore 
-gl'lngegm abbwidai» non psi» fue.a jnei^ <U 



eolUvarela ìndnAìa inleUellB&le, BGieDliHca, let-. 
lenirla od atlislìea che da, i cui prodotii sodo ri- 
cercali in tulio il moBdb cirile e frullano eoa) ai 
privali che al paese slesse grandi riccbeue e 
rnewi valeToIi all'acquisto di altre produaoni. Ol- 
ire a ciò, in nessoD'altra epoca fu mai più senti- 
lo lo slimolo olla produiionc e consumazione dei 
lavori intelletluali qaanlo nella nostra , tra per la 
nrosfrèdente civiltà , tra per la popolarità della i- 
Blniiione, tra per la facilità delle vìe di comuni- 
cazionc. Meravigliosa e incredibile è la conBama- 
zione de' prodotti intoHeUuali ogf^ in Europa ; e 
la nazione cbe tomisce più prodotti in questo ge- 
nere ai consumatori è la Francia ; pDi viene il 
Beleio inai la Germania e ringbillerra, in ultimo 
malia, la RosBÌa e la Spagna. Or percbè la sola 
Francia dee godere quesla supri^mazia nellinau- 
Btria intellettuale pari a quella die esercita l' In- 
eliillem Ma manifaltrice? QuaU sono le cause 
ai fluéslo fiitto che cade soUo gli occhi di tutu e 
forma 1' in«dia e il corrivo di molli popoli? «no 
sola, <d è quella di guardare V industria mtellel- 
taale non solo da! telo jwKHco e tetterafto , ma 
crfandio dall' economico , e qaealo to la Fioa- 
eia (1). 

(lì 111 altro lavoro economico the pubblichoromo a mi- 
glior tempo noi abbiamo limpm^iUfi svoUa o appro oodita 
fiif&lU imponaQllssbna qmsUoue segn.nJo la c'f a Je ' an- 
nua produiione o consumatone de' prodolli inloUclluali in 
Europa, o quella spettante a ciaacnpo slsto; iV naniero 
prossimalivo e la specie dtfpwdnllon intelleHmh.r ogu 
Sazione; il profiWo atioalo atgli aiilon e ipiellatìffl.lBrM , 
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Sotto questo aspetto l' ludiislria {ntdleaiiale 
gioiii i^iideiiiéDleiall^ poliUca oiiaDdiD: pmìoo' 
chè ella impiega qaelle forze che rìmaslc disoc- 
capate lofOBo nocevoli, o pure dee al suo servi- 
aio impiegare, cosa che non [luò Taro per tutte. 
Di bUo , la Francia mercè h ptlcaia doli' indu- 
stria ialellcUaalc il Icltcralo si gloria di esser ta- 
le, nò si considera da meno del medico, dell' av- 
vocalo, dell' arci) ite Ito, del genenilc d'armata. Ei 
vìve non solo da galanluomo col suo lavoro, ma 
ha la certezza eziandio di lasciare un patrimonio 
ai figli , se difcnla tm Thìers , uo Guizot , un de 
Lamartioe, un Thierry, od Migoot, un Tocqaevil- 
leec.ec. Gli stessi romootierì, poeti e giornalisti 
vìvono lautamente col fnillo dello loro fatiche, e 
son noti i denari c gli onori tributati al fantastico , 
autore del Uontecristo, ni tragico Ponsard e Uno 
al giornalista Janin che uilimamcnle ci fece tanto 
ridere con le sueparoleìotoroo a Vittorio Altieri. 

Ora se grande è 11 numero degli operai dot 
peoBÌero, grande dev' essere eziandio quello doi 
tipografi e dei librai. La sola Parigi conta 600 
librai, e 80 stamperie con iìlOO torchi a braccia 
e 80 meccanici di cnì molti son mossi dal vopò' 
re. Da queste slamperio escono in ogni anno noa 
meno di SOOO.opere composte di 15 a 20 mila 
TOlómi , oltre ad un nomerò infinito di giornali 
cotidiaiù setlimanili e moisili. La Fraaclà bUèca 

e ì mezà di mi^torar runa e l'altro neiranenire. Gii Ut- 
cenuDO nell'interesse della nosira patria , la quale col Ira- 
KOTare econoniìcinieale l' industria' ìalelleltuale si priva 
d'ina fonte di ricchezza maleriale. 
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poi in guanto al cràimeide dei lil»ri lincb lìjlle 
le altre nasdoni d'Europa c gli des^- Siali* 
Uniti. 

Un uomo Torlc e robusto rappresenta il pid 
prezioso capitule d' una nazione. Ed anobe di 
questo capitale ba btaogno la Francia pet ag- 
grandire e migliorare la sua ìuduslria' in genera* 
le, c Begnalamenlu r a;;rìcola. Ella non lin 
di 6 milioni d'operai cU'etlivi che pnitnno tuli» il 
peso della produrne, dei (junli ÌidìIÌooì tivono 
alla campagna, e 2 milioni nelle Tabbriclic mani- 
fattrici c ndle olficine. Da cii> si rileva clic ogni 
operaia dcrc produrre la sossistcoza di sci indi- 
vìdui; scemare dunque o rendere impotente al 
lavoro un operalo, è togliere il pane di bocca a 
sei persone. Qnbidt la Francia tu forte necestità 
di conservare ed accrescere il capitale delle brac- 
cia, e per far questa ella deve vègliare affinchè 
il lavoro dc'fanctuUi non sia eccessivo per la du- 
rala e dannoso per la qualÌL?i. Un lavoro eccessi- 
vo prostra ed annienta le forze Gsiclic in sul na- 
scere, ed è impossibile di poter avere un operaio 
sano 0 robusto a Irent' anni , quando dai dodici 
ai venl'anni egli ba dorato sopportare un lavoro 
al di ih delle sue forze. E cì& è provato dal fallo 
della popolazione manifattrice , la quale fornisce 
soldati più deboli di quelli della popolazione a- 
grìcola. Goaiccbè nei dipartimenti manifatturieri 
si hanno 9930 soldati in riforma, mentre nei di- 
panimeatì esclusivamente agrìcoli tal cifra non 
ascende cbe a soli 4029. turo, che con la leg- 
ge sul laroio dei fancìidli nelle fobbriche eì Ica* 



It> di riparare a raoUt dUndini , e Ira gli allri a 
quello del lavan> eccessiro (1)? ma le senteose 
dei tribanali coalro padroni arìdi e cradeli d fan- 
no accord dio il malo esiste tuttora, e vuole per- 
ciò essere ioteramcnlc sbarbicato. 

GniDdj,sema dubbio, sono stali in quarant'an- 
nì i progressi della industria Francese ; ma non 
lianno sacora raggiunto quei gradi di polenia e 
di prosperità generalo a cui possono arrivare c 
non all' indarno si promellono alla Francia. La 
quale può innaliarsi ai più alti destini , 8C (ro- 
raà i meui alti ad accrescere - la fona delle 
bracda , ed applicare alla terra le fine M capi- 
lali , a rendere le scuole (eoriclie parallele alla 
istruzione letteraria. 

L' industria c In iiroprictù abbisognano d'inlra- 
prenditori, d'agricoltori e di lavoratori capaci 
ed istruiti. Indirizzare i possidenti e i fucoltosi ad 
esser tutti letterati, scienKlati, medici, avvocali,ar- 
cltilelti, aiIiBti e professori U' urli liberali, è Care 
un doppio male all'economia nazionale; ila un la- 
tò 8Ì .accAseODO i proìeiarii della dottrina all'in- 
-datoo desidero^ di mutar forluDa , daff altro si 
scemano lo forze prodmtive della Jiaàone, In 
quanto all' educauooe teorica però ulil cosà sa- 
rebbe il tener fermo ài ùslema cbe insegna a fii- 
re ed eEeg;nire; percioccbè la Francia medesima 

(1) Vedi, Projel de Là retalif aa trautil dts anfana 
data le» manti/adur». Questopn^ello «otto il governo 
della Monardiia di Li^io venne adottato dalla CDiaera 
dei Pnt con la mi^ìarìli di 91 contro 33 vab, Vnti 
pure, U nutreU oiw tnfand^ par LÌod ?MKÌwt, 
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Ila spcrimcDialo i vantaggiosi ciTulti di esso nel- 
]' industria ajjraria a cui più delle foriimli lezio* 
ni della calledra graDdcmcnle giovarono ì pode- 
ri-modelli , gli slubilimenti e comizi! agrarìi , le 
scuole gperiincnlali d'agricoltura e giardinaggio , 
e gì' instituli campestri. Così e non altrimenti 
la industria agraria francrise potrà emulare la 
inglese e partorire effetti menifigliosi in ordine 
alla produzione. 

Ma ciò die può assai giovare al BÌslemi 
industriale della Francia ft una tempenOa . libertà 
di conuBercto, la qnidc dietro e^erimenli ^otri 
aUotgarsi gradatamente. Clb ta tentalo dieci aa- 
DÌ or s6tio al tempo della famosa, lega inglese , 
ma i proteitonUli resistetlero , e l' assoneurae 
all'uopo formala si sciolse dietro auM e calorosi 
dibaltimenli. 

. i proleiìOHUH si difesero trìncmlt iStìm al 
sistema agricola oh'egliuo davano per rovinala 
con l'adozione della libertà commerciale, é quat- 
tro milioni d' agrìcollori allcrriti da una parola 
ebe non {ntonderanD , crcdetiero di buonafede 
cbe i libero-cambio fosse an Saturno che voles- 
se dÌToraiii. 

-• Ma è prectsimenle al sistema agricola che può 
grandemente giovare una bene intesa libcrlìi di 
commerdo, sia che la produzione Gcceda l'inlcr- 
na coosamaiione , sta die diventi insuIlicicnlQ 
all'intèrno consumo. Se eccede, giova ai pro- 
duttori , senio far mate agi' interid consumatori ; 
se poi e ifisuflìcienle giova ai consomatorì e crea 
una potente emulawiniì Irit ì p[odattoii.GÓ^Gch& 
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con una mano clk infrena il prctzo quando è 
troppo allo, con un allro Io equilibra quando è 
troppo basso , e bilanciando lulli gì' interessi 
soddisfa ai bisogni reali separandoli dai fallidi , 
c roYCGcia dalle sue fondamenta il monopolio , 
che è il tarlo roditore della ren prosperità com- 
merciale d' un paese. 

Sotto l'aspetto di favorire eincoraggiare l'agri- 
coltura, i pTOlezionisti francesi stettero fermi al 
loro sistema in ogni tem|M) ; e quando Turgot dì- 
ventato ministro proclamò la libertà del commer- 
cio dei grani, ei dOTelto soccombera sotto ici^pi 
della oppositiooe. Inlanlo da cicea ollanl'anni nqa 
proiezione decisa si è spiegata con tutta energìa 
sdI bestiame, e cib nsn ostante la Francia ebbe 
bisogno nel 1855 d' importare 40,000 bo« e 
300,000 montoni, mentre ella non esportò nello 
stesso tempo che soli 12,000 de'primi c 80,000 
de' secondi. Si protegge la produzione delle gra- 
narie, 0 negli anni di scarso ricollo ella ha bi- 
sogno dei grani esteri, mentre nei più abbondan- 
U ricolti non tiene da esportare che soli tre mi- 
liooi eUoKfri di biade. Si proteggono eoa di- 
ritti eccesBÌTi gli olii indigeni , e la dimanda de- 
gli olii stranieri è diventata cosi grande da via- 
cere lutti (,'It ostacoli , e portare il ?alore della 
imporlaziQin; oloifera a lit) milioni. Si proteggo 
la produzione delle scic, c il valore della impor- 
tazione delle sete forestiere sorpassa i 100 mi- 
lioni. 

Or dofe,e qaali e quanti sono i bem.che lapro- 
lesiOM ha ratto all' induBlria Ctaoceae o segnala- 
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mente all'agricoltui'aT Ni vale il dire* che' qdauBv 
l'anni dielr» la produtioac tl<^ Isna nazloot^e era 
di 35 milioni di cliilogrammì , ed oggi ascenda 
d\ doppio ; clic allora il oumero del bestiame a 
lana era di 15 milioni di cnpi , ed oggi di 32 ; 
pcrcUiì la qucsio caso la cirra della produzione 
bisogna metterla a risconlro della popolazione, e 
qnesla allora era dì 21 milioni di abilanli, ed og- 
gi solo Gno a 3G milioni. Olticaceiò bisogna to- 
ner conto dell' avanzamento delle scienze, della 
loro applicazione alle atti ed ai mestieri, delle fa* 
cili vie di comnnicaiioBB, del coramercia aggran- 
dito-In tutu gli Stati d' Eoropa, e tallo ciò rate a 
gtasUQcare l'aumento della produzione. 

Ai eontrtrio con un diverso sistema commer- 
ciale l'foghQterro da dieci anni a questa parto ba 
veduto grandemente progredire l' agricoltura , la 
pastorizia, le manifalturc , la rendila , le pubbli- 
clic entrate. Ella e diventala il centro del com- 
mercio dei grani di tutto il mondo ; e mentre 
ha scbiuse le porte dell' isola alle lane stTaniuro 
impoilandonc fino a 50 milioni di cbilometrì , ba 
visto crescere grand(»nenie la produóme della 
proprie lane e per consegufloES il suo engge li- 
no a 36 milioni dì capi. 

Una ragionevole e ben ponderata libcrlà di 
cnmmercio adunque guardata nei suni differenti 
effetti rispetto ai bisogni nazionali non b altro per 
uno Stato che il commercio stesso adattato alle 
condiiimi ed alla pioBperit& del paese- La sola 
ginstiticaUi lilKflk comineroiale ba la poleiua di 
equiUbrare ilpre»); peróoccbft 8'«Ui dau l&i 
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Io l'nbbcsEa, dall' aUro non lotSa o rialzarlo ; iii' 
quella guisa .stessa elio srgue con giiislo equili' 
brio i bisogni .d'una nazione. Cosicché, scia 
Francia importa poco grano , ciò significa die 
scarsi sono i suoi bisogni; se imporLa per lo con- 
trario molla lana c molla seta, vuol dire che tro- 
va il suo vantaggio ncll' uc(|utslarlc ; poiché nes- 
suno compra pet solo piacere di comprare, tran- 
ne cbe iion.6Ìa matto. E se la Francia d'altronilo 
importa per SOO miliaQi dì lana c seta grezze , 
ella non lascia di eepartare al contrario meno di 
SOO milioni dLtes6ali'd(lana«^e(a, ohe non po- 
trebbe' prodarre diversamenle. M ceco glnslifi- 
oato il vantaggio della Importazione che tanto 
paventa i prolezioiiitfi. 

Ora quando un paese com'è la Francia con- 
cambia con Io straniero per .1 viiliardi ; quan- 
do Ila un territorio di SO milioni di etlari diviso 
in monti c piani , in vediate e colline col favore 
di tutl'i climi e formazioni gcolo;;Ìche ; quando 
ba una popolazione lalimio^^ii di ^fi milioni d' a- 
bllanti, una temperala iibcrlà di commercio fob 
ad esso giovare e non nuocere , e ciò seasi ar- 
recar danno eziandio agi' interessi liscalì. In In- 
ghilterra le do{;anc frullano piij di 500 milioni al 
Tesoro, e nell'Iogli il ferra entra (ulto. Sopprimen- 
do dunque i liirilli proiliilivi , e slabileniìo il 10 
per 100 Jì;1 Miloru \ii:r ie materie grezze, e il 20 
al 30 per 100 per le maniratlure, la Francia non 
Bolamente pub schiudere con questo sistema una 
lai|;a fonte di propriolil alla sua ioduslrìa in ge- 
nerale; ma può accrescere eziandio le entrale do- 
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ganali^ altri SO a 60 milioni. E gii il gOTcno 
stesso, non OBlanle le op|^sÌiiODÌ proleziónùtó 
fi' incammina per questo sistema , e senta mani- 
festare il suo disegno, farà mutare in legge dal 
corpole^slatiToi decreti da esso governo emanati 
per l'abbassamento di talune tarilTe, e mentre àb 
si esegue da un lato ( vedete , passione di siste- 
ma! ); dall' altro si la una solenne professione dì 
fede in favore' del sistema proibitivo. Ma vcrrh 
giorno in cui il prestigio delle parole scomparirà , 
e del Patema protettore avverrà quello che av- 
Tenne nel tempo passalo degli altri mari econo- 
miei , come la bilancia di commercio , il 
craiiimo, le corporazioni Sarti e mestieri , Is 
Maetìraase. E qneslo giorno nm è lontano, gra- 
ne ai progress della Bcienia economica. 
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Nella storia dei popoli la più gran parte degti 
uomini non guardo die ai falli strepitosi , alle 
gaerrc, alle battaglie, alle crudezze, e dolcemen- 
te si arresta oi fulti che narrano te virlù di un 
uomo illustre , te ji^esla di un eroe , i -lavori del 
eapienlc. Pochi, soltanto pochi riassumono tull'i 
Tatti in un sol tallo, tutte le qutstioni i» una solli 
quistionc, c poi diEiiandano non più aKa storia, ma 
alla filosofìa della storia ed all' economia : ii> che 
guisa una nazione si è formata? q<iali sono glt 
elementi della sua csislenza^per guai via ella ar- 
riverà at maggior grado di prosperità e d'incivi- 
Hmento j ovvero alla estrema declinazione? Of 
questa via abbtam tenuto noi e seguiremo a tene- 
re, nel parlare della industria dcHe nazioni più in- 
civilite del mondo.Non sappiam^ dire se questo si- 
stema sia tale da frullare alcun die ai leggiiori,ma 
in quanto a noiabbiamohcoscienia di poter fran- 
camente Uire di esser tallo-nostro, 8 fatto col dì- 
segno ili giovare all'iadustrìa patria mediante uno. 
siudia comparala dei diversi Bisiemi iadust(iBlu 
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Orrorose boscaglie ìnlersecate da gran£ Sani, 
suolo incolto e selva^o,B[agni iofetti e pcstilea- 
li paludi abitale da uomini di gigantesca statara, 
con occhi azzurri, barila e capelli rossi, foetH ad 
ogni 0 ce tip aiione, tranne la caccia e la pastoriziai 
Tiventi di carne e latte sansa apparecchio , co- 
perti di pelli d'animali nccisì alla caccia e ^ roz- 
ze tuniche bianche ornate di pdiicce o di peone, 
ecco la Germania e i Germani de' tempi antimi 
qual li dipinge il primo storico del mondo, L'.Ìm- 
mortale Tacito. 

Gente feroce selvaggia e crudele ri ehbma la 
GcrmaDica, la quale di rapine e ruborie,di stragi e 
sangue prendca diletto , ai vìnti nemici non dava 
quartiere , ma invece li abbruciava in orrendo o- 
locauslo al sun Irminsid, e massacro face» per- 
sino dei cavalli. 1 loro ricreamcnli consistevano 
in orgie strepitose e bancbetti, ove stabilivano le 
nozze de'figli ; a fine amichevole componeano le 
contese; consideravano le inimiciaie troppo peri» 
cotose(t);consullaTano quando non sapevan fìu- 
gere; risolvevano quando non sapevano crrarG(2); 
ciù lasciava lo scudo era il più vituperalo ; a sa- 
griBcio, In consiglio non piiì compariva , e molli 
se ne impiccavano (3). L'ospìlalitil era la prima 
viriti loro, non conoscevano il divorzio ; puniva- 
no severaiQcnle l'adulterio , sclibcne in uso fra i 
principi la poligamia. 

lo gran conto eran tenute Io donno; con eslre- 

(1) Tacilo, la Gemmaa, ini. del DavaiEat^'p. 526. 
m idem. ptv. 527. 
fa) Idon. pag. 518. 



ma vencraziono si consultavano quelle insignite 
delia dignilà sacerdotale , perchè si credevano di 
spìrito prorelico dolale; e leggi di alcune iehie- 
re già piegate e rimesse su da donne,-coiprie' 
ghi, co'petti, col mostrar che cosa sia f andare 
schiavo , ad essi molto piii imopparlabUe per 
amor delle donne loro (1). 

TflUa la industria degli anlicliì Germani consì- 
steva nel raccogliere i frutti della terra, e nei 
prodotti della caccia e del bestiame del quale 
spedalmente occupavansì. AbitaTano poi in rozze 
capanne, in casolari separati, io caverae , grolle 
e spechi ; pochissimi avevano città , e queste a- 
perte. Dividevasi il popolo, in padroni e ligi, in 
serti e scliiafi : ogni tribù aveva il suo prìncipe 
aiutalo nel governo da un numero di compagni 
detti Comites, c da anziani delti Crafen. 

La proprietà terrilorìale era comune; a cìascon 
individuo dislribuivasi Io ogni anno una porzione 
di terreni secondo i bisogni della fumigìia. L'a- 
grìcollura era aifidata esclusivamente agli scbiavi 
e loro donne. Poche eran le leggi, molte le con- 
suetudini con cui si regolavano. Adoravano Iddio 
nelle principali Torte deDa natura e nei suoi be- 
nefici effètti: avevan culto le ombre degli Eroi che 
si placavano col sagrifizio di villime umane. É 
dubbio inlìne.sc i! loro InniiiBul fosse consecra- 
(o al EViimo della guerra, ovvero al prode giovi- 
netto Erminio che di soli venticinque anni fece 
tremare Augusto, e spaventò Germanica. 



(1) Idem. p^. 518. 
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Tgle era lo sfato della Germania ai tempi dì 
Cario Sagùo. Ha questo Priacipe eh' ebbe la Tir« 
Ib di seendere dall' alto della sua grandeiia' per. 
applicarsi oi più minuti parUcolari d' una severa 
amminislraiioDe, fino a registrare il aumeìw del- 
le noia elle A eonsnmavaqo nella sua. easa , ehe 
» gloriava d'indossare Testili semplici e modesti 
S\aG e inlessili dalla sua consorte e dalle Dg^iuo* 
le, questo principe volle e fcrmamcnle vt^e ebe. 
le condiiioni della Germania mutassero ta meglio 
e oii dovesse farsi con l'industna. All' ui^o ra- 
sciugò Elerminale paludi clic iinpcdivaao la col- 
tura e con Io micidiali esalazioni recavan nocu- 
mealo alla salute degli abitami, ollerrò foreste, 
tane di selvatici animali, scavò canaiì, incoraggiò 
la coitnra de'oampi, delle vili e dei ijiardini. 

Geliate le prime fondamenta della industria , 
r Alemagna forte e rigogliosa di vita contrasse 
sotto Earico I piò ferme e feconde abitudini al la-< 
VOTO ; e quell'imperatore stimolò maggiormente 
r altìvilà de' Germani con novelli ordinamenti e 
leggi , con erigere città e forleiEe ,.coh Io sce- 
gliere an agricoltore tra nove nomini liberi ad a- 
bilatore del easlello, con l'obbligo di ooslmirele 
abttaiìoni per gii altri otto , e serbare la terza 
parte dei frutti del campo; meatre gli altri alla 
ìor volla dovevano seminare e raccogliere per lui. 
Sorsero cosi le istìtuiioni comunali, e coloro cba 
ne teoeano il treno furon detti Borghesi. Intorno 
ai borgbeù si aggrupparono gli operai nel libero 
esercita dalla loro induslria,e da costoro cbiede- 
Tane gli agricoltori tntto ciò die face» loto di Usth 
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gno ptoTe8timania,ord^i,nteiisiliedaUrÌ(i^euI 
in^speiuabill ai comodi ddb nla. Si scopersero 
le miniere dèlia Selva Grcìnia , si comiocift a la- 
vorare il metallo, e i vescovi slessi diedero a ci& 
impulso, volendo clie gli Alemanni imitassero col 
loro ingegno i più bei vasi che si fabbricavano 
nelle straniere conlradc;8Ì costruirono templi go- 
tici e rocche con bel magistero d'arte , si abbel- 
lirono le città ; in breve in industria si apri ua 
lungo comniioo in tutte le parti della Germania. 

Va grande avvenimento politico valse f&cò a 
fai compreodere che spesso i memorabili e stre- 
pitosi accadimeli noii sono che disegni imper<^ 
scmlabili della Provvidenza , la quale si serve di 
essi per ispingere l'attività umana in una più lar- 
ga sfera d'azione, capace d'immegliare la condi- 
zione sociale e civile di tutta quanta una nazione. 

Nel 1685 piacque a Luigi XIV di rivocare l'e- 
ditto di Ifontea , con cui Enrico IV aveva accor- 
data licenza di colto ai protestanti. Cinquantami- 
la lémiglie francesi emigrarono dal paese na- 
tio, & SI accasarono in varie conlrode di Ea- 
ro[Kk (Ina gran parte di quegli esuli dediti alle 
arti «d - si mestieri si fermarono nella patte set- 
tentrionale dell' AIcmogna , agreste e povera di 
produzioni. Ivi In potenza dell'arte in breve tempo 
mulù la faccia :illc burlare contrade. Le citlù di- 
ventarono popolose , si costruirono fabbriche di 
stoffe, di galloni , di cappelli e di calze, che pri- 
ma gli Alemanni compravano in Francia , si dis- 
sodarono sdve elraschi, si prosciugarono palodi, 
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e dalle pece dell'esiglio germogliarono in luoghi 
ÌDOspit! direni elementi di nuora cifillà. 

Ha i costumi, buoni o cattivi che si fossero, so- 
no sempre ultimi tra un popolo a subire le Ira- 
sformanoni deUa cirìlià. Le tradizioni oarra?ano 
che il vincitore d'una ballaglia o il riformàfaire di 
uno Stalo secondo che la villorìa parlorìva eccel- 
IcnU 0 bistri elTetli , veniva considerato come 
ministro d'un Nume buono o caltiTo. L' opera ec- 
cellenle dell'arte non poteva esser figlia che d' n- 
no spirito maligno ; ond'è che Gcrherlo coslrut- 
lore di un orologio ebbe Toma di stregone tra gli 
Alemanni , e il grande Alberto Tu credulo un de- 
mone dopo aver Tatto con mirabile arlilizio una le- 
sta di rome che pronunziava suoni articolali- 

Quesle tradizioni ernn direniate SupersUziose 
credenze, e bastava costruire un tempio, un pon- 
te, una strada per credere rcrmamente che il de- 
monio avesse tracdalo il disegno all' architetto , 
strìngendo palli co^ luì^ Cusiccbè, quando i Traa- 
cesi ebbero mutata la faccia della parte selten- 
triooBle dell'AlemaRua, il volgo istupidito a quel- 
le meraviglie li gridò stregoni o proruppe in atti 
orversi all'umana intellìgenza.Ua quando spoglia- 
ta dei suoi pregiiidiùi mercè l'opera dell' incivili- 
mento, la Germania riconobbe che la intelligenza 
e non Io spirilo maligno operava quelle meravi- 
glie industriali , ella a diede con un ardore im- 
mensa a coltivare le scienze , e fin dal prìnciiuo 
comprese di che fosse capace il ^qirio intdlelCo. 

Da Carlo Magno adunque in poi la Germania gra< - 
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dtifamente progreiH Bcmprcnolla inSu^rìa c (ikUìi 
civillt.n soo movimentoindustriBlonOR si nrresl^ 
mai,neanche quando pugnaia TeasAlonc c il $as-. 
sane 'Wilichiodo , quando guerreggiava V orda; 
fondalo , allorché inferodva la scisma lidcrano ,i 
quando comtiaUci'a il qiiialo Cario, ìafine qaand» 
la guerra de'tront'annì, l'altra della succcseìduc 
imperiale, e lo liallnt;Ue Kapoluaniclie insangui- 
narone le GcTmanichc rGoioni. E in qncslo lungo 
trotltf di lompo ella diede, all' Europa le più slu- 
{tende e meravigliose ìnTcnzioni che mutnronola 
faccin dei mondo, la slnirtpa, la polrerc, l'orolo- 
gio , e i mulini. La Germania Hi prima a met- 
tersi nello regioni aslratlc dcirinduslria; e prima 
ad applicare poi i trovati della scienza all' agri- 
coltura ed alle manilattiire. 

Ora immensa sublime e le<.'giailra variciù di Ut- 
iìli pianurc.diamene valli, di lìmpidi laglii, di folle 
boscaglie, di pascoli eccellenti e di liumi presenta 
la confederazione Germanica . composta di 40 Stati 
con unapapolaiionedi36,OD0,O0l}d'ul)ilanli spai- 
Siaopra una superficie di 184,000 miglia quadre. 

In generale gii Alemanni sono colti gentili pia- 
eenU. Vaghi d'ogni ottima disdp1Ìna,adognÌ buon 
jpròposito inchinevoli, sluiUosì , ambili , curi, in* 
dustriosi, economici, cultori dólle aiti |>ello,dcllc 
scienze e delle jcltere. ricercalori' assidui e invcr 
siigatori del bello, laborio^ e ealdl dtìt'a'mór dot 
itene c della patria. 

. t>a Vienna (4) ad ADkbargo-XubeccB e. Brema; 
(I) Per chi è die'nuio di cogniziani geograGclie hsven^ 



da Emdeo a Frnncrorl; da Monaco a Lipsia ; da 
Casse) □ Garisrulic : ilu Durmstndt n Wuimar; da 
Berlino mi Holsiein (1), e du l.aueiiLurgo a Lus- 
sciiiburjjfi (2) ferve grani] emonie l' induslria e il 
commercio. Cosicché ricclio dì fubtiriclic di paoni 
sono la Moravia o la Carinziii ; bellissimi sono i 
ferri c gii acciai lavorati della Sliriu g Torsi supe- 
riori per lionlò a quelli di tulle le olire (ubbriclie 
d'Europa: cccelleiili i vetri di BoemiLi e superiori 
a (incili di Francia e d'Ing1iillerra;iinÌ9si[ni ebel- 
li gli ojiifetli dì porcclluna e d'orìficerìa, superbi 
i coccbl a le carrozze , le tappezzerie c gli stro- 
mcnli musicali clic si lavorane a Vienna. Uiccr- 
CDle da per ovuniiuc sono le (eie e i lavori di legno 
di Sortinberda; le vellurc di OQTembacb e Hanao; 
sii oggeiii di oriOccrio di Augusta; la poreellana 
di Efesscin e Golhi .lozu'ccbero raffinalo di Ambur- 
go ; le maniratlure di coione di lana e di seta , 1 
loTori di rame di ferro e di elione di GolaDÌa,DusT 

turalsmeate ve n'iia mM nel nostro paese ) è mestieri di- 
diiarare che apparioageno alta Canfederaiione Germaaica 
l'arciducali) d'Aastrìs; i ducali di Salisburgo, di Stiria, di 
Carinzia, di Caraiolai il Frinii, il iittorale Germanico , la 
Coatea del Tirob col Vnralberg , il regno di Boemia , il. 
Uareravìalo di HDrana.la Slesia Austrìaca. In tulio unapo- 
polauoDfl di 12,-000,000d'ibi(uti soggeltì ill'impero d'Au- 
■trìB. ■ ' 

(i) I dacati di Hplalein e di LaaeidiDrga soggetti alla 
Haoarchìa Daoeae fanao parìe della Conléderaiioaa Ger- 
manica. 

' {%) Parie dei lìrandacalD di LnsBenburga at^gétts al 
regno di Olwda Ik paria eziiudio della Canfederuieoe Ger- 
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mldòrf, AquisgrDDQ, Hindcn. Arcnsberg, Bresb- 
via e Lignite; là porcellana, l'azzurro dì Fruasio, 
«osl'preiioso'per le tinto c per la piUura. le oarr 
rozze,! gioielli ilìferro fuso e gli orologi ili Berlina. 
Herafigliósi per vero iltre sono slati i prottfreiiEi dul- 
ìa Prussia nello maniratture , e in soli iO anai. 
La sola provincia di Dusseldort ofigl prcsenla 1100 
fabbriche di manifnlturc diverse, lo (|iial! Icngono 
occupati non menadi 3000 operai ai gioni'i. iXc 
meno rapidi eforlunali sono siali gli avanzanienLi 
Dell'agricotlurn . Il nostro Pcccliio scrive clic Uno 
alla prima raciù ilei secolo XVIII la Prussia noa 
era che una contrada selvajruia ed aspra e Torte, 
una regione obbundonata ail'iiiooranza alla miso- 
ria e retta dalia liavbara Jiatiplina della verga e 
della frusla {!). Ogfii per lo conlrario le stermi- 
nale lande del Briindebur^o, lo sabbio della Mar- 
ca, le inretle paludi Prussiano presentano l'aspet- 
tò delle più ferlili cimpatfoe e danno i piìi belli 
grani del moddo. - 

Immensi pradolti si esporluno dalla Germania, 
lana, grani, legni di costruzione, ferro, piombo, 
stagno, vitriolo, mele, corami, cavalli, besliamc, 
setole di porco, e mellissimi altri proiiotli grezzi. 
Centro di qncsto commercio è la Prussia, e della 
Prussia Berlino, sede del gran banca nazionale. 
Primcffginno eziandio Elbcrfcld grande piazza di 
commci'cio coi lontani paesi c sede della compa- 
gtiia Renana delle Indie occidentali : Breslavta 
ch'è renipocio delle merci che sì diOuniloao. nellA 

(1) Storia dell'Econ. pub. in tla^.. : - ; , 



SIcsiu; e Colonin dc'pacsi clic sono lungn il Rena 
A qiicsln {grande pro|;resso a);rìcola inJiétrìatn 
c commerciale aggtungon movimenlo e vita lé fib- 
cili e numerose vie di comunìcaiione. 

L'Austria, in nna positìone qunsi oETatlo coali- 
nenlale, ha sapnlo cavar proBUo dalle riviere ; ed 
all'uopo aprendo canali e strade ba siila|)^o ed 
'esteso il suo trafBco fin nelle montagne dte la 
cingono intorno intomo. Quello peròt clie le lia 
tolto il mare, è slat» t le! realìluito dalla sna si- 
liiaiione topognilìca, la quale le olTre il Tanlagf;>ft 
di un cslc^^o 0 grande commercEo di cominissio<- 
ne. Percioccliè le mcraantie recate dall'oriente • 
dal mezzogiorno dell'Europa all'occidente e al set- 
tenlrione debbono necessariamente passare pel 
suo terrilorio, c questo copioso e largo [rogiilo 
di merci le reca immensi guadagni. Ma l' Austria 
liB pure il suo mare che il Irallato di Parigi del 
iiO Hano daquanlasei ha fenduto accessibile a 
tutte le bandiere d^ropa, ed ò il Danubio. Fin 
<ìla «enti anni or sono elio comprese clic questo 
•fiume le avrebbe recalo i tesori dell'Orienti!, ed 
-airnopo stabili per il commercio del Danubio la 
■vfdetà di nmìgaiione u vapore con 15 bat- 
telli scorrenti da LinE e Ralisbona, da Trcblsoo- 
■da a Smirne, e da Smirne a Costantinopoli; in 
hreve dal centro della Baricra fino al mar rtero 
sopra nna linea di 4260 miglia. 

Ollreacciò l'Austria ftno al 1834 avea 212 mi- 
glia alemanne di strade ferrale, pari a 20i0 clii- 
lomelri; divise nelle linee da Vienna a Drunne 
ed Olmult in Horaviu ; da Praga a Pilsch nelle 
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Boemia, lo Iìdcg del Nord e del Sud, quelle .da 
Vienna a TriesEc, da Slockeran a Salzburgo, c 
da OliuulK a Praga. Vi sono in progetto allre 490 
mij^lia (li ferrovie , pari a ciiilQoietri. 

La Baviera conta molle lince ili strade ferrale 
compiute e tracciale clie la pongono ia comuiiì.- 
cazione con molle cillà dell'Austria e delle Goilr 
federazione : le liaee dalla frontiera del IHord a 
Norimberga, da questa cillà ad Augsburgo, da 
monaco a Sulzburgo, da HouacQ ad Augusta, d« 
Augusta a Liudau ed Hof, da Norimberga & Forth. 
e da Bambetga a Fraucofofte. Nel, Wailemlierg 
Il Muoia Itnoe della froDlicra del Nord a:^ll- 
Kard , e da Ulma a Friedrìclisliavea che arrauD* 
300 chilomelri di lungticiza. 

Nel Granducato di Baden, lu linea da Dlanheio 
a Basilea. 

-Nel Granducato di Assia Darmstadt , le linee 
dal tfeao al IVecker, da Darmstadt a Ueppeoheioi, 
a il ramo dì Froncforte sul Meno o Laogcn. 

Nello stalo di Francforl,Ia linea che unisce que- 
-sla eillà a Wiesbaden e ftlagonta , ed altre linee 
gii tracciale che la porranno in comunicazione 
Ct)ir Assia Darmstadt. 

Nel ducalo dì Brunswicb, la linea dulia citlù dì 
Brunswick a Oscberiebeu e ad Aunover. 

Nel regno di Aonover le linee da Aqnover a 
Brunswick ed a Minden ; da Uildesheini ad llar- 
burg ; da Annoter a Brema ; e da Yienenburg a 
Godar. . 

Kello etato di Brema, lalimsiidàlla'GUlfcdìBre' 
maad AoDOTcr, dìragaandoaifiuo aUifldeHk.. . 
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>ulIo slulo di Amburgo , la liueii dalla duà fi 
Amburgo a Bcrgedorf, e l'allra ftna' a Berillio. 

Nullo stalo di Lubeeca, la linea cbe congiuDge 
Lubecca con IlloUa. 

Nel granducnio di Hccliteniburgo Schivcrin.le 
linee die metlono in comunicazione la cillà di 
Scliwcrin con le allrc principati dello Stato. 

Nel regno di Sassonia, le lince da Lipsia u Die- 
sda ed a Hagdeburgo in Prussia , da Uulf a Cus- 
sel, e da Bramberg a Iforimberga. 

Nel firanducato di Sossonia-Wcimar , la lioes 
da Eisenaeli a Caasel dell'Assia Elettorale. 
' Nel Ducalo di Sassonia Coburgo>6otha , la li- 
nea da Gassel per Ilildburgausen e Heioingen. 

Nel Ducalo di Sassonia llfeinin^cn, la linea dat- 
ili città di Mcinìn<<ea a llil(lbur;^liausen. 

Nel regno di Prussia inline, le linee da Berlina 
a Stèttino, da Brcsiavia a Oppein, dn Magdefaur- 
go a Lipsia in Sassonia , da Mnj^ilcburj,'» a Wi>Ì- 
Tenbultei nel Brunswick, e da Aquisgrana a Co- 
Ionia. 

Oltre alte grandi linee Ji ferrovie, lo stalo Prua* 
siano ha pure molti canali navigabifi,djcuii prln- 
cipali sono : il canale di Bromberg che unisce la 
Vistola airOder: il canale di Finow ohe anisoe 
roder all'Elba, e l'altro di Planea che forma 
nn' altra unione Ira Ì medeBimi fiutai : ìl caniile di 
Federico Guglielmo die nnÌBce l'Odor alla Sprea 
ed all'Elba. 

In lai guisa l' immeaso torrilorio Germanteo dì- 
viso là 4v Siali 6 traversalo da girandi e [doeolo 
linee -d» Strade ferrale ohe metlono ìn bolle e rà- 
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pida eomuDictiiobft gli eìM e le grandi cillè del- 
la GoofedeniHoafl tra loro ; e i vaplaggì che da 
questo sialema derifano al popolo confedcrnlo 
sono pari a quelli che scatiirìscono dalla prospe- 
rila (Ielle sue industrie e del suo commercio in- 
terno ed esterno. 

Ciò nullameno la Confederazione Germanica 
non Ila ra|.'giunla ancora quella «stcasione di 
strade Tcrraic che i bisogni del sito cninmcrcio 
ndomuno. E questi bisogni scaturiscono dal più 
gran fatto economico-politico che siasi verillcato 
in Europa durante 'h prima metà dui secolo no- 
oodecimo, chkh Lega Doganale. Esso fu ini- 
siala didla Prussia con la legge del dì 11 giugno 
1816, con cui ella abolì in tutte le sue provincio 
le amiche dogane interiori , c tirò a sè con Appo- 
siti Imitati dal 1819 al 1837 la maggior jiurte 
de|!li siali Alemanni. Cosicché al presente la 
ga Doganide Tedesca si distende per mi- 
glia quadrale di spazio, e comprende 23,350,000 
abitanti, partendosi da llemel sino ad Aii la-Cha- 
pelle nella direzione del Nord Est ùll' Ovest; e da 
Stralsund sino alle frorttiere Austrìache nella di- 
retlone delNord al Sud. 

Innaniì la foraiailooe della Lega, misera e in- 
ceppala era la industria Alemanna. Hiscra , per- 
chè i sani prodolli non avevano libera circolazio- 
óe nell'inlenio esbgo all'esterno racdianle l'e- 
sporiuiooe : iseeppataT perchè le merci ad ogni 
^SM«ran.so^eue A reiterale visite.ed ioqajsi- 
sloni , le quali per »llro cestavaiio «ma ingeole 
spesa al Tesoio e larfcaTano talvolu V imporu.'- 



none del ht3o de) 25 100. Pérurfrarc'à 
qncslo stato di disbrditte e' dE rii^eiua Indii--- 
strìa Alamanna non vi erx allrn speziente, se noir 
clic quello <1t irnsporlnrc le lince doganali alle 

frorlierc, di dnrp una Ìe3Ìsln!:i(ino lìiianzisrìa iini- 
rnrmc agli Stati Todeiciii , di unificare nel modo 
pili agevole gli elementi cterogeoci costituenti la 
Conrederaiìone. E ciò fu Tatto mercè l'opera e tfl- 
ifiaistenze della Pnissia. 

- Or quali « quanti beni séalurironO'aDaOeTffla-" 
*ÌD dacoteslà lega? 

• Innanl lutto colPuboKElone delle linee doga-: 
IMeine, dia consegat il Tantaggìo d'uno as-: 
Minta I3>ertà commerciate per l'interno ; e iti 
quanto all'esterno stabilì che i prodolli esteri sii 
nnttirali che artefatti potessero introdursi, Iransi- 
lare, consumarsi ed esportarsi per tnlio il terri- 
torio Germnnjrn , dietro il pagamento d'un dazio 
non eccedente mai il 10 o al più il 1% per 100^ 
la secondo luogo, ebbe il vantaggio ciascuno 
stalo di vcder/idolla da iin lato la propria linea 
doganale e quindi iliminiiile le spese di guardia^ 
e dall'altro vide esleso il proprio mercato e dit 
mìnuilo di gran lunga il contrubando. 

- In terzo luogo sono da collocarsi i vantaggi ri- 
venlentì dalla determinazione delle tart^e, che 
formano nno de' grandi argomenti della Scienza 
di noaua 9 delle negoziazioni della politica in- 
teraaiioBale. Le tarilTe, aalnieodo dal valore, si 
feinMKt'Bii la miiMra, «ut niima»-, e segnala* 
menM' sol pm Gfa*i il mèsto più fidile 'da adat- 
i&rri 0U*iiidTèmlb,(|inidò è dtenalo c«l nmaft- 
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ro e la misura. Scconilariamcnlc in esse si con- 
cede ]a franchigia assoluta per l' esportazione , e 
la liberlh d'imporlazionc con un dazio progressivo 
0 ditTereniIalc, limitando però si l' una clic l'altra 
solamente per motivi di misure sanitarie o polili- 
cie.Si ammette eziandio la reciprocania come [ra- 
se deTuturi trattati di commercio con altre nazio- 
ni. Infine si ripartiscono in classi secondo le qua- 
lità e proveaieoia de'prodotli le larilTe medesime. 

Questo sistema è grandemente favorito dallo 
leggi nnifònni di Finanza . e di pesi , misure e 
numela , le quali scmpliGcano ed a^rolaoo il 
calcolo nei cambit e nelle transazioni mercantili 
per lutto il territorio della Lega : dalla nomina 
dei proprìi impiegali alle Dogane: dalla cassa co- 
mune di tutti gl'iatroilì dei dazii, per riparlirli 
poi fra tult'i componenti la Lega, secondo II nu- 
mero degli abitanti di ciascuno Sialo : dal con- 
gresso triennale ìnGnc per la revisione delle la- 
ritTe e la trattazione degli alTari de' collegali. 

Frutto dì questo sistema è l' incredibile aumen- 
to delle manifatture tedesclie , la ricca esposizio- 
ne dsUe arti e de' mestieri di Berlino , Dresda 0 
Kmibco , le acfflaale imporlaxioni inglesi di eg-, 
gelti lavorati fino al 13 per 100 (1); l'agricoltu- 
ra grandemente migliorata ; la pastorizia aumen- 
tata c fiorente , cosiccbò le lane delle pecore dul- 
ia Sassonia sono oggi le migliori lane dui mon- 
do; il commercio aggrandito cosi nelle impotla- 

<1) Hemolre de l'Inititut. tom. Ili — RappaH dt M. 
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zìodì che nelle csporlniionì. T>i Tallo, prima (Iella 
formazione della Lcjja , In l'russia non iniporlava 
jiiù di 51,000 (|uintali di colono, ud oggi ne im- 
porla 120,000. Prima della Lc^'a, ella non espor- 
tava più di Hij.OOO (|uinlali di tessuti di lana , e 
12,000 (li ferro lavoralo; oggi n'esporta per una 
cifra doppia. Le esportazioni del Ducato di Hesa 
si elevarono alla cifra d'un prezzo enorme, quasi 
al 40 per 100 dìppìù per taluni prodotti. La Sas- 
sonia, prima di unirsi alla Lega, era angustiata 
dalla concorrenza dei prodotti stranieri e penu< 
riava di fondi circolanti per mancanza di credito; 
oggi per lo contrario le importazioni dall'estero 
sono ridotte a misere proporzioni in fallo di maf 
iiifatiure,mentre quella del solo cotone gretto da 
31,000 quotali è salila Bno a 90,000; cusicchà 
le sue maBlfatlure crebbero smisuratamenle , ^ 
soslitairono le slrautefe. E così per gli altri Siali 
coniponcnli l'associazione. 

Ila se questi sono i vantaggi dal lato economi- 
co, di gran lunga maggiori sono i politici. Inipc- 
roccliè per la Lega Uognnule non piii esistono 
nella Confederazione Germanica le gare, le anti- 
patìe e le divisioni tra Stalo e Sinto , tra Cillà e 
CiUà , tra Comune e Comune. Gl'interessi male- 
tiali aecomanati hanno prodotto il portento, delia 
nirioDe negl'interoEsi morali; di talché quando gU 
Stali dell'Unione Doganale avranno una legiaU- 
tione ed nna muina unii», lì potrà dire che i 
tedeschi solto diversi priucipati e governi forme- 
ranno una sola ^miglia. E questo nobile scopo 
raggiaagennDO indubilatamealfl , se non verrà 
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meno in loro il jiolenle vincolo della pace , della 
concordia e della Termem <li volere clie è una 
delle grandi virlù del popolo Germanico. 

Ma donde colanlo proj^resso economico-civile 
nella Germania , e in s\ breve tempo f 

Dalla scienza , dall'applicazione di essa alle arti 
ai mestieri all'agricoltura , e dalla educazione. La 
Baviera non ha più dì 4 milioni d'abitanti, e van- 
ta Ire Università, sette Licei, Irenlaquatiro seno- 
le di sludii, quarantadue ginnasti e proginnasii' , 
sedici scuole preparatorie, quindici Seminani , e 
seicento scuole dolla Domenica frequentate da 
600,000 giovanelli operai ed apicoltori, i quali 
obbligali a hvorarc negli altri giorni delia setti- 
mana non possono diirsi ag\'\ sludii elementari , 
se nun nei giurai di, festa. ^ poi scuole tecniche 
per gli artigiani e per tutte le classi del popolo, 
Ecuolo veterinarie , militari, forestali, osletriclie : 
accademie d'orti e di scienze , d'agricolhira e 
d'industria, di fisica e medicina : societJk d'orti- 
coKura , medico-Dsico-economiche, dì botanica e 
d'incoragi^amenlo per ogni sorta d'indu)<lria na- 
zionale. Onde non è da Tare le meraviglia se la 
Baviera presenta una leggiadra varietà di fertili 
campa^'ne ben coltivate, numerosi opiCcii e fab- 
brìdiG di maniratturc diverse, abitanti colli gen< 
lili piacenti voghi il' ogni ottima disciplina , se le 
Statistiche penali Bavaresi segnano una cifra mi- 
nima di misfatli e delitti, non ostante la forza del 
elima e l'anoBe lopograics.cbe tanto influiscono 
sulle umane passioni , e se miseria e poverisrao 
■el regno di Baviera sono booiì gIiu si leggono 
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sotlanlo suRe gauctte d'Ingliillerra , di Francia , 
del Belgio, di Spagna, e degli allri Siali d'Europa. 

IId milione c ciii^eceato mila abitanti ha il 
regno di Sassonia, e conta numerdte scnole d'in- 
dustria c della Domoniea per islniire gli agricol- 
tori e gii artigiani , copiose raccolle nel palazzo 
dulie Finanze a Dresda di macchine modelli isiru- 
meoli incisioni e libri, pari al Conservatorio d'art! 
e mestieri in Parigi, onde procurare agli arligia- 
ni, meccanici ed agricoltori il mezzo di perfezio- 
narsi e conoscere le Inveniioni del giorno; inOne 
' molti inslituli ^ Blorìa naturale , di botanica , di 
anticliitè patrie, di arti e mesUert, e di educano- 
ne religiosa e morale, fn cima a tutti gli Siali 
della Confederazione sta poi la Prussia ris^uardo 
nll'insegnamcnlo industriale, il più esteso clie vi 
sia, e per la insliluzione delle scuole della Bor- 
ghesia , siccome un ramo delle elementari propa- 
gale in tulle le più piccole città e villaggi a spe- 
se de' Comuni e dell'Erario , e per certe società 
ivi formate a tale scopo, e pei Semiuurii influe 
de' maestri sotto il nome di Scuole normali pn- 
marte. Laonde, potete scommettere per la gola 

non IroTare nells monarchia Prussiana un so- 
lo uomo che non sappia leggere scrivere compu- 
tare e darvi raggua{>lio dellu storia Borussa. E 
da questa estesa insliln/ionc popnlurii io Prussia 
ripete i suoi prodigiosi a\au:tauii:iili Jioil' a<,'ricol- 
Uira e nelle manirallure lino a compelurc per (jue- 
8tD nliìme con lo nazk)iii piii rinomale come ma- 
-uiralirici. . 

L'opera dei braccio rt^nde a quella del pcn- 
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siero ÌQ Germaiiia. I professor! e gli al^i delle 
cattedre scicotìGclic peasano a duovI troTati , j^t 
agricolloii, i maDifatlori , gli operai stanno U 
pronti per applìcarli.E poiché lutto parte daLpea- 
siero scioDtìfico, egli à per questo die U prolèB- 
Gore di BcioDEa ia Alemagna & una potema , di 
cui altrove con se ne ha alTatto ideo. Gli alunni se 
ne formano un idolo, e pendono ossequiosi c rì- 
vcrcnli dalle sue lahf)ra;il popolo lo lieiie in con- 
to dell'uomo più utile die vi sia al monLlu, ed c 
così; i governi tengono a doTere per essi il coofe- 
rire carichi eminenti ed onori agl'illustri ptofes» 
eori delle Università Germaniche. 

Ha questa estimazione profonda e universale 
poggia nella realtà delle cose, perciocché il pro> 
fesBore di scienza alle Univcrsitù Alemanne , è 
eensa dubbio por ingegno e per dottrina il primo 
nomo dello stato, e tutti sanno che la cattedra si 
conferisco al vero e sodo merito , e non all' insi- 
piente, ad un ignorante astuto che a Torza dì ca- 
bale , non .sapendo meritarla , vuol conquistarla. 
La cattedra in Germaida si ottiene dunque in for- 
za di opere egregie pubblicate per le slampe au- 
nivcrsalmenle plaudite, t da tàò la slima e il ri- 
spetto per colui che seppe guadagnarsela. PTeces- 
sariamente poi i professori debliono scegliersi 
tra i piti grandi scritturi , in qjanlo i giovani a- 
lunnì 8on tali da [lului' dcllurc lezioni altrove, fm- 
peroccbè per conseguire un grado dottorale nelle 
Università Gennaaiclie, bisogna clie il giovine 
mo^ d'aver fallo accuràte e profonde -ritorcile 
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sili drillo greco, romano , francese e patrio ; c%< 
abbia !s notiiia più esalla delle cose cobì antiche 
che moderne riguardanti Ìl dìrìllo pubblico e IV 
conomta politico, che abbia Berillo analisi eoacìen- 
ziose delle materie studiale, sciolte ardue quistio- 
ni sctenlilìcbo, indagata scrupolosamente la storia 
de'popoli , e parli c scriva il latino corno la pro- 
pria lingua. Tulio questo si rictiiede per ollenere 
un grado dottorale, die altrove confacililà si pro- 
diga, e con più facilità sì calpesta! 

Scainrbce da ciò il nome di dotta che il con- 
Benso iiniTersale dà alla Germania, e mal non ai 
oppone; perchè ivi la istiluiione non è eTirata, ivi 
non sovraneggiano le pedanterie di coloro che 
lotlo sanno c nulla sanno, vanitose mescliinità di 
deboli intellfUi e piiluslri ingì;j;ni die la superba 
ignoranza CiLldegi!ia e proniuave, non superficia- 
li e inelli opuscoli , non paslorelli'.rie arcadiche , 
non libri scritti a punte ili forchetta; ma in quel- 
la vece imperano forti e robusti ingi;gni ohe a 
stadii sodi e fruttuosi pie^^ano l'animo, e sempre 
col disegno di giovare alla patria per qualun* 
que via. 

Fruito di questi sto^ profondi nelle seionEe 
sono quelle stupende scritture voluminose in fi- 
losofia, in Gsica, in chimica, in giurisprudenza , 
in drìllo pubblico , in economìa pt>Iilicn , in me- 
dicina, in arcliiteltura, in botanica, in agricoltu- 
ra, in meccanica; sema parlare delle mcravìgitor 
se «pere eloricbe , filologiche , arcbcolo^icbe e 
politidie ebe gì pubblicano per le stampe in og^ 



anno in Inlti gli Slati della Conrederazione. Co- 
sicché, in quanlo a stamperie c industria libraria 
le più piccole città della Germania pareggiann le 
più ([fallili d'Europa, se si eccellui Londra, l*ari- 
gi fi liruEScUe. In questo ramo d'industria segna- 
tamente sovraneggiano Lipsia grande emporio 
del commercio librario di tulio il mondo civile , 
Monaco, Stultgard , Gotha, Weimar, Iena , Dre- 
sda, Goltigen, Annover, e Berlino. 

Noi facciamo le pili alte meraviglie nel veder 
escire in ogni anno dalie slamperio germaniche 
nn sì gran numero di opere Toluminose, e dubi- 
tiamo, ([nando un uomo solo osa pubblicare ano 
scritto diviso in dieci o venti volumi di stampa 
compatta. Ma quella è Trutto di vcnt'anni di studi 
meditazioni e lavora , e di questi scritti grande- 
mente si onora la Germania. 

Noi meniTigliamo eziandio nel pensare come 
opere co^ TOluminose potessero spacciarsi e leg- 
geri; ma quando si saprà che la Germania ha uq 
popolo di saggi lettori proporzionalo al numero 
de'aapienti scrittori, che non ama le cose frivole 
e i libri che fanno rìdere; quando si saprh che lo 
scrittore per leggere l'opera dell'altro non aspet- 
ta che il compagno gliela regali, ma invece è pri- 
mo a comprarsela, cesseranno le meravij;lie. 

L'uflii^io di strillors! in Gei'Eiiania ihn ilei mae- 
stralo civile , « professioni? come in Francia , in 
Inghilterra, negli SlalMJnìli d'America , e la più 
onorevole delle professioni. Ciascuno sa, die pa- 
ri al medico, all' arrocato, all' architetto , all' ita- 
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piegato, Io Bcrìdore dee vivere col limito del nio 
lavoro , e da ciò ta estimazioDe e il pretto 
opere d'ingegno; di quelle opere clie ranlarono in 
meglio le condizioni dell'anlica Germaiùa e por- 
teranno il popolo' Alemanno ai piii allt gradi di 
prosperità, di potema e (TìDdriliiDenlo. 
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Il IraUato di WesUnlia nel 1648 assicurando 
all'OIaoda la sua indipendema e i possessi di lat- 
te le conquiste fotte da essa duraale le passata 
guerre con la Spagna contribuì a far che ella di- 
ventasse la prima potenza marillima e commer- 
ciale di queir epoca. Allora il commercio delle In- 
die, della Cina e dei Giappone sì concentrò esclu- 
sìvameote nelle mani degli Olandesi; nuove con^ 
quiste essi aggiansero ai rasti possedimenti tolti 
ai Porto^esì nei due mari e su ì continenti del- 
l'Asia, dell'Affrica e dell'America, e la loro pò- 
lenBB direnIÒ prima in tutta Enrapa. Diciamo que- 
sto per aoeèniiarei ai princIpU che Tolsero a Ar- 
mare la prosperità deir Olanda oonsistentì nella 
industria e net commercio insieme collegati. E 
per vero dire, nell'interno ^elle Fiandre colli- 
vavasi ogni aorta dì mestiere e di manifattu- 
re ; i tessuti fiamminghi erano i più ricercati in 
Europa; le Provincie d' Olanda e della Zelanda 
abbondavano dicano, -di nno, d'olio, di lane, 
di legname, di canape, di lini, e d'ogrif sorta di 
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prodotti che li- MbnderaBO per Inlto quanto Ifl 
Sialo; nells terra fEDetua si bbbrieavano va- 
sceUi per tutte le marine del mondo; m Ànvena, 
della allora la Venezia del Settentrione, pareva, 
secondo la frase del Bentiroglìo, cAe VEuropa 
si fosse eretta la sede del suo traffico wiiversa- 
le ; in tanto numero, e con tanta sorta dt mer* 
cansie vi concorrevano (e nazioni straniere da 
o^rni regione piit remota, e vi recavano gioje, 
perle, oro, argento, e ioDniU altri prodotti ; i 
mercatanti fastosi e Irariccbi , messa da banda 
ogni mercantile patsimonìa , viveTano quasi con 
regio tèsto ; e col commercio prospero e l' in- 
dustria attivissima gareggiavano le I>elle orti, aà 
cui lavori si riHetleTa l'immagine fedele della vi- 
ta Olandese, considerata nell'esercizio del tralB- 
co e della industria. Cosiccbè se gl'italiani dipin- 
gevano madonne e santi, uomini illustri e princi- 
pi, i fiamminghi ponevano ogni loro altenzione 
nel ritrarre dal vero l'oOìùna del carpentiere , 
l'interno della casetta dell'onesto operaio, inna- 
morando cosi l'universale della vita paciQca ed 
umile dell' artegiano , e trasformando con l'arte 
magica del pennello la fatica in delizia. 

In tal guisa l'Olanda si-trovft troppo forte per 
resistere all'urto del naviglio britanno, e potè 
ottenere ma pace vantaggiosa nel 1G13 dall'In- 
ghilterra; e l'altra dalla Francia nel 1113, dopo 
lo vittorie della marina Olandese contro al navi- 
gUo di Lnigi XIV. 

Ha in (joesle j^gaatesche lolle il aiio commer- 
uo e le sue llnaiuo scaddero ; onde A pu& 
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dire cbc dalla pace di Utrechl cominciò la deca- 
denza delle Provincie Olandesi. A cotanla rovina 
mise il colmo il flagello delle brìglie civili; c l'O- 
landa perdeado le sue flollc, il suo commercio e 
le sue colonie, pcrdè tulle le condizioni e gli ele- 
menti della sua prosperità e potenza. 

Ma dopo la pace del ISIS , i Selgi sì volsero 
ogl'inlcrcssi ogricolì e industriali; gli Olandesi 
ai commerciali, e con nobile gara procedettero 
di conserva nella via degl'immegliamenti econo- 
mici ; finché t trattali c le deliberazioni della Con- 
fereoza di Londra diviaero il Belgio dall' Olanda, 
formandone due regni separali nel 1832. 

D'allora ia poi immensi furono ì prògrossi del- 
la industria ne'due Stati , ed è pregio dell'opera 
nostra il tenerne conto. 

Oggi il Belgio nel suo breve spazio molte citlà 
industri comprende cbc l'antica glorìa de'fiam- 
minglii rammentano. A capo di esse sia Brusscl- 
lo, sede della Società geneT(de de' Paesi Bassi 
inslttuila per favorire l'industria nazionale, vero 
emporio d'ogni genere di professione e di oggetti 
di gusto e di lusso. E se Anversa non vede piti 
enlrare sei sno porto 500 vascelli in ogni gior- 
no, come nel secolo XVI, ed altre 2S00 navi an- 
corale; s'ella non vede arrivare per via di terra 
300 carri carichi di merci in ugni di, accumulali 
i tesori del mondo nelle sue boUeglic ed olllciiie, 
non lascia però di mostrarsi ricca di manifullurc 
di prodoUi c di officine. 

La Città di Gand, detta la Manchester del Bel- 
gio por i suoi lavori idraulici aoticbi e moderni 



150 

conta aon meno Ai 95 (abbricbo con macchine a 
vapore di grande dEmen^ooe, e 70,000 operai 
impiegali nelle sole febbriche di cotone. 

Miniere inesaurìbili di carbone scavate fin dal 
inS cifre poi Liegi, equindi fonderìe di canno- 
ni, falibrielie il'urmi bianche e da fuoco, e mani- 
fatlurc di panni, di specchi, di cristalli ed ogni 
gerla di minuterie. 

In tiitt' i paesi fiainminglii poi si larorano quei 
finissinii velimi , quei vasi, quei damaschi e rica- 
mi d'oro e 'di seta cotanto ricercati in tutta Eu- 
ropa. 

Ma per avere una conoscenza esatta dèi pro- 
gressi industriali del Belgio , è mestieri volgere 
uno sgunrdo alle manifatture di lana ed ai pro- 
dotti della tipografia. Nel 1831 i! consumo delle 
lane forestiere ammomii a circa 3,000,000 di 
chilogrammi, f-a media degli anni dal 1841 al 
i850 fu di 4,000,000 di chilogrammi: nel 1854 
raggiunse 16,000,000; ed oggi presenta la ci- 
fra di circa "1,500,000 chilogrammi. Il valore di 
tutta questa materia ^vezza offre una cifra appros- 
Bimaliva di 32,000,000 di franchi; e divìsa la 
quantità della materia per i quattro milioni e mez- 
zo d'abitanti del Belgio , dàchil. 1, 69 per ogni 
abitante; oltre a' due milioni di chilogrammi di 
lane indigene impiegate por fabbricare le stoffe 
comuni e i berretti. Di talché , se Ircnt' anni fa il 
Belgio importavo le lane solamente dalla Spagna 
e dalla Germania ; oggi riceve lane anche dalla 
Bossia, dall' Aostnilia, dal Capo delle fottorìe in- 
glesi e dui Rio della Piala. 



Questo gran bisogno di lane grezie ha grande- 
mente influito all'aumcnlo delle pecore, c già il 
Belgio conia 602,000 capi di bestiame iauuto, 
cifra rilevante se si poo mente alla ristrelteiza dei 
pasepli. Quello di cbe mane» il Belg^ , è' la qua- 
lilà delle pecore; 1 tcUì del suo beBlieme la- 
nuto sono ruvidi , e non servono che per la sola 
fabbricaiiono dello stoffe comuni e grossolane ; 
epperò una delle sue cure dovrebb' essere quella 
del miglioramento delle rane pecorine. 

In generale la produiione de'tessuli di lana dà 
al Belgio in ogni anno nna somma di 15 ad 80 
milioni di franchi ; somma non indifferente rispet- 
to al numero degli abitanti ed alla concorrenza 
delia iaduslria delle lane inglesi , la quale è sli- 
mata a 9S0 milioni di franchi ; della francese a 
900 milioni, e dello Zolhvcrctn a 430 milioni. 
Ciò nullamcno l' industria belga, senza poter rag- 
giungere mai simili proporzioni , si puf» promet- 
tere d'aggrandire il campo della sua produzione, 
anche per la qualità e quantità delle lane indige- 
ne, non relativamente alla Francia die ne produ- 
ce 12>000,000 di (Mogranuni, ed aU' Inghilter- 
ra per 94,000,000 ; ma in proporzione de' suoi 
pascoli stessi e della bonth delle suo manifatture. 

In quanto poi alle produzioni della tipografia, 
esse son tali da rivaleggiare con i|ut'lk itegli S(a- 
li-IIniti d'America , e superare «li gran lunga le 
francesi relalìvamenle al numero degli abitanti 
delle due nauoni. Queste grande industria tipo- 
grafica però poggia eopra non solide bau , cioè 
puUa contraflèiione ; e iettò giorno in cui preci- 
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pllorri in rovina inlcramcnle , ([uando ì traila^ in- 
lernazionali Ira gli Stali d' Europa metteranno al 
inndo la pirateria libraria c la conlcarrasione, tu- 
tclanilo universalmente la proprietà IclteniTia. 

Ala in clic guisa il Belgio eoa soli qoallro mi- 
lioni c mc7.zo d'abitanti dà compimento a cosi va- 
rie e numerose manifatturef Col sistema delle 
macelline, rlie dopo l' ingliillctra può i&m il più 
compiuto che vi sia in Europa, e con l'educazio- 
ne alle ani ed ai meslieri ; onde avviene che di 
esse l'operaio inglese sa fare quell'uso che me- 
glio risponde alla qualiti) e ([uanlìLìi del lavoro. 
E da ciò scaluriscono eziandio i suoi progressi 
ncir agricoltura, non oslnnte la poca ferlililà del 
suolo e l'asprezza del clima. Oggi il Belgio con 
lii sola produzione delle palate può alimentare tre 
(juiirli dì!lla sua popolazione, e risparmiare gran- 
demente nella consumazione dei cereali , sopral- 
lutlo negli anni di scarso ricollo in grano o di ca- 
restia. 

E poiché uno degli elementi nccessarii alla pro- 
duzione, scblìcnc indirello, sono le vie di comu- 
nicazione , il Belgio può vantarsi d'avere il siste- 
ma più completo in questo genero dopo l' Inghil- 
lerra. Imperoccliè, olire ad una rete di ferrovie 
considerevoli che ricongiungono Maiines a Ver- 
vies, passando per Lovanio, Tirlcmont e Liegi, e 
si ripartìscono nei tre rami di BrusscUe, di An- 
versa e di Oalenda, toccando Termoode e Gand; 
posùede m magnifico sistema idraulico eEÌandio 
formalo da mi^tisùmi canali, di cui i principali 
sono: il canale del Nord che unisce la Scbelda 



aUa Hosa : il canale di Liegi die ricongiunge la 
Hosa alla Nosella lungo 2S7,650 metri: il cana- 
le da Charlcroy a Bmaaellc: c gli allri di Hons , 
di Anversa, di GaQd e di Teracuse. Per mezzo di 
canali nna vasta darsena posta nel centro di Gand 
può accogliere piìl di 400 baslimenli elio vengo- 
no dalle Indie e da luH' i mari del mondo; cosic- 
ché quella ciltii è come se fosse sul mare. 

Non meno consìderCTOle è la industria de) pic- 
colo regno d' Olanda composto di 2,558,000 a- 
bilaali viventi sopra ona superUcie di 9780 mi- 
glia quadre, eocelhmtele colonie che sono luUo- 
-ra imporlantì. 

Famosa è Amsterdam per le sue raffinerìe di 
zuccliero , per i libi! , per le slampo, pel borace 
c pel salnitro Ilarlom per le cere e le imbian- 
chcrle: Lìrcthl pei i drappi di seta ed i vcliult 
tenuti in gran pregio : e le altre principali città 
dello Slato per le lalibrìclie di cerussa, di minio, 
■di tabacco, di tele, di merletti, di panni , di sai- 
Eumi , di pelli, di corami, c di diamantcrie. N& 
■meno pregiati sono i prodotti della pastorizia 
Igodeae, dell'agriooltara e segnatamenle del g^r- 
■dinaggio.' Frutto di così vantaggiose e svariate ia- 
dustrie è quel fiorente commercio , il quale se 
non più esercita come ne! secolo XVI la sua si- 
gnoria SII tutl'i popoli d'Europa, se non più si 
estende dalle Batave regioni alle Molaccbe, dalle 
Indie orientali alle accidenlali,eda Calìcut al capo 
di Buona Speranza; non lascia però di versare im- 
mense ricchezte in grembo alla società Olandese. 

Non pochi economici altribuiscono esclusiva- 
mente allo situazione topografica dui regno d' 0- 



landa il suo florido inamtnérció. fiatala idiiD'O^ 
cenno, essi dicoDO> per lungo traUo, e oonfmti'' 
ln«i poi qu^'o quasi. in'Gume poaeira nelle Pro- 
vincie uluntlesi con rarii canali , e vi forma vani 
seni. Quindi facendo dell'Olanda una penisola 
per virtù di tali avvolgimenti , squarciando con 
molle riviere il territorio di talune provincie ri- 
congiuale con varie braccia al mare intrecciato di 
canali, vi forma tante isole che non possono non 
tornare vantaggiose al commercio edalla facile na> 
vigazionc. Questo è vero da un lato; ma la prospe- 
rità dclcommercìoolandcserisaleapiìi altecagioni. 

Il Bentivoglio che vìsse lungamente in Olanda, 
parlando degli aniiclii TiammiDglii solea dire che 
essi, delle nati faccvan case, e delle case scuo- 
le. Con ciò voleva in[(snil(;re e mostrare die l'ar- 
te marinarescii uou era dui fiamminghi ciecamen- 
te seguita colla semplice esperienza dei rischi , 
invece essi imparavano eoo gli sludii a correre 
dall' Un polo Bll'altro, da Amsterdam ai lidi visi- 
tali da Miirco Polo , e dal Levante alle Brasiliane 
conquiste che illuetraroao cotanto il nome di Gio- 
vanni Hauriaìo di Naasaa. QuflB['srtéèaDCli& 
gi studiala e con mtggiati vedile ; in quella gw- 
sa stessa che il semplice mercatante Olandese^, 
giovinetto comjiie prima il corso in una delle Goi- 
versìlà dello Stillo , e poi la suoi compagni nella 
vita e nell'esercizio della mercatura gli studi del- 
lo materie commerciali, dell' eeoDonìa, della ata- 
tislica e della geografia , discipline ohe et sa da 
professore. la ciò sta Q vero segrelo ddl'flerìdo 
commercio olandese e dei graodi; suoi icapilalì , 
anzi slraordinarii. <<' ' 
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. Dalhf Statislicbe deflli SUtì d'EUrotia die ab- 
biaow BOU' (>nlii ricatiamo che neesan paese del 
mondo, ad ecceiiOne deiringliUterra, in rapporta 
alla sua grandezza o popnlazioni! vanta magfgiori 
capitali di:ir01aiiiìu , possiidendti ella proKsn tut- 
te le diverse niuioni la soiiiiiia di -1,400.000,000 
di franchi. E non v'li;i Stato in cui li> riceliczse 
SODO meglio ripattile Tra lutle le classi, oiie nelle 
proTineie Olandesi. Tutt'i cittadini sono agiaK in 
la^^e^^ della propria condizione ; è poohissimB 
caso al iRorano in lotta il regno dislinte jia ric- 
«Aem ot^atsali. Gosiccfaè in vista di cotanta rio* 
aheu& beoripartitB, Iglia; la gna parte del Ro- 
rido commercio si 6 suscitata una (grande e dilB- 
oile (jneationc non ancora risoluta tra i più cele- 
bri economisti , vai dire quale delle due , se la 
nautica ovvero la stampa ubNa iiiaggiormcnle 
contribuito all'odierno incivllimonló. Questione 
immensa e di malagevole soluzione per i grandi 
risultati che abbraccia rispetto alla civiltà mede- 
sima dei popoli. 

Ma donde tutto questo 7 Dalla pubblica islruiio- 
ne e dalla educaiione teoiica, dai tanti itulilutf 
del bene pubbNco deetinatt alla propagaiicjne del- 
le cognizioni oliti nella classe inedia dei cilladi- 
ni , dagrinsfifuti di commercio e d' agricoliura, 
dalle eoctelà delle dei dissodamenti dei terreni, 
formate di mendicanti e di ^ente uscita dalle pri- 
gioni e prive di lavoro , le quali han mutalo l' a- 
gro Slaitde^ in fertili ed amene campagne, dalle 
scuole iadwUiaHxìfe ban dato origine alle gran- 
di bbbiìohe di manifatlure, inrioe dalle Uoiversi- 
l&, ove gì 'Stadia e fortemente si sladia^^per ve- 
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Bagnata l'II^Ka dall'Adrìalico e dall'Arcipelago 
che la cODgiuDgono all'Oriente, dal IHediterraaeo 
elio la unisce al mezzogioroo e all' occidente, la 
sua stIuBiione tipografica le offrì fin ^Iprìncipio 
iDlU qnei vantaggi cfae soahiriscoR sempre da un 
{oospero commerdo. Le prime nari erisiiaae cbe 
solcarono il Mediterraneo Turoa quelle delle città 
greche della Campania. ?fapoli Gaeta ed Amalfi > 
nel [loiio secolo col commercio crebbero in ric- 
diezza prosperiti e patcnza. E poicliè i tre mari 
clic bagnano la Penisola nel medio-evo meo ava no 
in Oricnlc, avvenne che le prime tendenze della 
indaslria italiana (uron volte alle contrade asiali- 
clic. Genova Pisa e Venezia raccolsero poi il re- 
dilaggio delleanticbe città greche della Campania 
in ordine al IraOìco ; e mentre il romano impiKÒ 
morifa sbratialo a brano a brano, Clodoreo con- 
quislava le GalUe, gli Ostrogoti cadevano in Ita- 
lia, i Tj»'goli in Ispagoa , i Longolwdì e ì Sara- 
ceni si litìgafano tin maltenno dominio , il Calif- 
falo minacciara la terra , e l'impero di Bisaniio 
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cedeTii al regno IHusulniHno, quelle signoreggia- 
vano col Iranico c con le armi in Oriente, spin- 
gendo il loro naviglio impavido c pertinace allra- 
verso il crollo dcgl' imperi e i mutamenti govor- 
nativi degli StaU. 

GÌ' italiani allora d'unanime consenso vollero e - 
fortemente vollero diventar riccliì e potenti , e 
grande smisurato fu il nobile aringo da loro per- 
corso in mcn di tre secoli. Non vi è epoca della 
storia che et presenta una maggiore operosìtik di 
popolo, pari a quella de' Comuni italiani. Nobili 
e iilebei , dolli e ignoranli gareggiavano nel far 
riera e pnicnle la loro palria; e mentre da un 
lalo sì cdilieavano città e castella, si ceslruivano 
navi e macciiine militari, dall' altro si fondavano 
spedali e templi ornati di bimchi marmi e neri , 
unìvcrsifà ed atcna, e la religione spouta all' a- 
mor di patrio operava miracoli anche in ordine 
alla pubblica ricchezza. 

Fu in queir epoca che si fondarono In speda- 
le di S. Maria Xuova , il tempio di S. Giovanni, 
la Chiesa dì S. Croce, la cattedrale di S. Maria 
del Fiore e il magniGco palano dei Priori in Fi- 
renze, opera bellissima di Arnolfo di Lapo: il Ca- 
stel Nuovo, il Duomo con le pietre quadrale del- 
la via Appia, il Hereato pubblico, le piaue, pa- 
mcbi monasteri «d altri pubblici stabilimenti in 
Ifepoii: la torre del piioo orologio, il palazzo di 
Azione Visconti , il canale detto Naviglio grande 
e molte altre bbbrìche cittadine in Milano : il 
doomo, la torre di S. Harco e infiniti pubblici e- 
diOtii in Veneti» : il magnifico duomo e la torre 



in Pisa: le darseilc, la granila maiaglid'ddl bw*- 
h é il meravigUoso condatlo cito veràw da lon-: 
tlDissima sòrufente copiose e porisstnie ac^tie nel" 
la cilia, in Genova. 

Ogni città d'Italia era piena di i^ente dedita 
alle arti, ai mestieri, ailXmcolluca. Milano coii- 
tara più di ottanta fabbri ferrai e laaaiscalchi , 
quattrocento beccai, trecento otlaatacinqiie pest^' 
Tcadbli, trenta febbrìCBtori di sonagli, sessanta-: 
mila lavoriteli: di oggetti di lana e quaranta^, 
inila di- 'imifì di seb , cento di armadure-ti 
e poi rìisglialori di ppKnt o sete-, Begoziaott, jt-. 
gncollori iiifloili. Tireàie numerafa duganto ^ei'i 
tantadue boltéfj-lie di panni dio davano il pane a 
più di trentamila persane, oltantatrè botleglio di 
seta c drappi d'oro^ scttanladue banchi; di caiii-^ 
bialori, sessanlasei dì droghieri , trenta di balli' 
lori, quarantaquattro di oreHci argentieri e ^ÌO' 
iellieri. B poi fabbriche di slolTe di setu di velluti 
c iS 'broccati a Lutea; fiibbrichc di tessuti d'oro 
e d'argento filati, -di panni, di lini, di allume, di 
borooof dì cinabro ,:dt cuoi indorali, di. teriaca, 
Hi creteorCj di ter^bentinaT di merletti, dt fili d'o' 
toi di oèrav 4i>velri, di corbi, .d'armi, di cappelli, 
xBisBpDii{,-di'Specebi, discorde; di nlabigUe; di 
«llrAzi^^ nsar'IdeUà-aiariaena iti .Yonesia , Basr 
■ano j Sd^-i^ergamOi Brescia, Verona, Vicsnzn 
eiPtìdKva; '1(eliS(do,«rBeBaIe Veneziano vi larora* 
«ooo'wdiBiHÙIa }>erBoae in leoipo dì guerre. mar 
rrHiiab.'éiséiBlla'jn't(iB)pi)di paoti; ornl'è cbe non 
4 «br Aieraf^ar&. » Jtfeneiia.^de ad.Arrìgo III 
rei fi Gianna 'it rmt^fipfilbcilloidi coEAruire in 
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nven AÌ due ore uria Katert e laocìarlal in m|rft, 
sono i suoi sguardi.. Oltreaccift vi creno lubbri-i 
che di drappi inleeiuti il' oro d'ugeato eiAfitr-i 
le in Pulermo, fubbrìclie di sìùSq di sciale, dt fan-i 
ni io Napoli,- di veduti e 8toffii>ak OenoKa 6 'mjA- 
Vrt cìakUà&aM, * ' ■ -.-i . 

■ Accanta. alle arti ed ai tnbslieri&irlva l'afiri-i 
coltura. lolerragale il Crescenzio agronomo ila- 
liana die visse nel secolo XML , e cunaumb tren- 
t'aiini di vila a percorrere l'Iliitia; consultale l'o-^ 
pera cli'ei scrisse in Bologna sua patria dopo il 
suo Talicoso pcllegrinaggia per leconlradeiilalia' 
ne , e voi vedrete quanta bon^i di coltura lo or* 
dine sempre ai tempi vi ero , quanta cura per Is 
scelta del suolo acconcio al frumento, alle biade, 
alla vile, agli alberi da lì-utlo , al pascolo du'vD' 
rii animali domestici e selvatici e per ogni sorta 
di produzioni. Quanto pensiero quei severi e ma- 
gaaniini padri nostri collocavano-nella Scclla.dei 
meni opportuni conducenti ad uno scopo utile e 
eomuoe; «juanla sodezza nel ^isaulcro le qnìstiOi 
bI intorno alla bob lòi dell'aria, alle condizioni del* 
ledìinore< de' poid,- delle ac^O', delle ataritioni 
e (leUe coltimìoiù. QDindl dou è d» far le mera* 
viglie Be l'Italia in quel tempo, e4la«Qla''era-p!& 
rieéB Cbe'tulla l'Europa; se un Romeo dc'PepO' 
li , Botogoese , col commercio si procacciò una 
rendila dì circa 400 mila ducali annui ; se il Jte 
di Froncia cbè pesata pei più ricco non ricenva 
dalle sue èìlti:qnBi)t(i'Ha«liiio.deIla:&«lB Icàein 
dalle .Gil^,'aÌo6''nda niidiM di dnu trsinBioil • 
nelzS di daiiati aK^atuips; B« ndn «aUiBld ffceil 
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denato baia; allon olto tolte fii nro.di-fide«w, 
i'Budi eA i PerffiUt ili fmaxìs bcllmenlè fniUr 
roim al Rfe^d' Inghilterra circa (jualtro itiiliOni di 
ducali; se FirCnsÈ ai animare il irsnicd leacv^ 
in circolazione ella sola due niiliuiii ili fiorini d'o- 
ro ; se Venezia dal solo arliQuio dulia sc[u ^'uudu- 
gnava 500 mila ducali annui, e 100 mila da'cuoi 
indorali; se nel 1348 Jacopo e Curruccio dc^'U 
Alberli tenevano essi soli dieci principali ca:<e dì 
commercio in Àvigoone , Bruges , Brussello, Pa- 
rigi, Siena, Perugia, Roma, Napoli, Barletta e Ve> 
néiia; se i merealauliEtaliaai duQi aU'eBterD>tonr> 
bardi tenevi parimente <(a^ di eohiiaereifl in 
bàie te parfi cana^clale del moftdo ; e se te iha- 
aibllnre ,. le resti , ì gioielli ed ogni sorla di or- 
lUincnthaliineottivapó'ii lusso non solo d' lidia , 
ma di luttftquants IKofopa. 

Ha questa polénià , queste siraordiuade ricr 
CIUEEe noli eran Gglio del doloc fiir niente, lave- 
ce' eran legittime codsegucniu di qucllu univer* 
BDle operosità cUe dovca per necessità partorirle 
eran frutto dell' agrìcolluia delle arti e dui me- 
stieri Eorenli, dell' audacisMino commercio, dt 
quella vita laboriosa di tulle le classi della socie- 
tà , degli sludiì e delle lellero clic duranic i tre 
secoli della potente esislenu dei comuni ilalianii 
eccitarono e spanerò t'altìiilk In lulla Italiu cdl- 
locando da per ovunque centri di Dperositb e 
d'incii'tltnicnlo. < 

Or come disparve cotaula prosperità? Ella fU' 
logorata dalle fazioni interne, dalle parti, e inuU 
Limo dalle guerre di aggitssiouc. Pane che gl' iA-' 
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jefeùi d'ISiirapn-nDn'femiitàtUinerò.pi&didipni^ 
■ém dalla sorte del popolo itilkiiioy óiHt ivieìii 
•ne che le armi conriiiislalrici lii'Fpahcià, ili Span 
gna e di Germania sacrificando la »ita industro 
della Penìsola , la ìmporlorono nei loro paesi.' 
D'allora in poi la vilalilii del suo corpo andò seo-; 
mando a poco a poco, e cadde per lisielioiza. Mn 
^opo Ire Eeeolì per opern della ProvTtdenia eli» 
parredeBlMBi come da lungo sonno, e in soli cin-. 
qimnt'anni può. gloriarsi d'aver follo tali progres* 
si nei civili ordinamenti e nella industria in peno 
rale, che ojni altro popolo non avrebbe roggiiin- 
10 senza il lavoro di parecchi secoli. ' ' 
L'ajrricoltura ha fatló dei parziali ppogresBi; 
però ella nel generale non ha raggiaMo nncora 
qnel grado , non diremo di perfeiione a eui po* 
irebbe arrivare, ma (M raigHoramenlokimodO'da 
poter competer* con le nazieni che sono in pos- 
sessò ffm saofo assai hiéno-lerlile'delt'ilaliano, 
e sotto d'un cliitta «apro ed avverso alla vegela- 
lionc di lalune pianlo; Neil» stalo più grande d'I- 
lalta per popofezinnc e Imilorio com'è (|iiCllo di 
Napoli si collivano 21 milioni di lomoli di Ieri*, 
ni addetti a semina , e 4 milioni impiegali a vi- 
gneU, orti, fruiteli e pianlagionì diverse. I lerre- 
lii ad uso a serotria sono ì piò Terlili d' Ilalia , e 
«li noHameiio la l*ro iproduiione in grano e le- 
gumi non oltrepassa in ofl|»cervo i 42 milioni di 
toi^ioli, mentre con un miglior sistema di arvì. 
ccnriampiili, ili rotariooe agraria , di concimi e 
preparazione dm terreni si potrebbero oUcncr* 
84 milioni di. inmnli di |Wftfluiioni Bfimiaalorio , 



in ùllrì lermini 18 per 100 , il che non è mollo 
rispetto ulta intrinseca bontà dulie terre. E per 
così {^ranJa coltura s'impiegano appena tre mi- 
lioni li'agricollorì e lavorotori; mentre la estensio- 
ne del suolo giusliilaar potrebbe uDa piccoIaesm 
unn grande spropordone. Lo stesso acòade -per 
gli altri prndoEli e coIli?aziom. 

[Vello sim Itomano sì coltivano 2,300,000 et- 
fari dì icm-ni ron soli 20,000 ngricollori C col- 
tivatori, e cùii negli iiUri Siali italiani, atl ecce- 
alone della Toscana, ove 1' agricoltura è meglio 
intesa di qualunque altra parte d' Italia. 
' In lutti gli Stali vi si coltiva il lino; ma assai 
fìa in Lombardia, nello Stato Romano enei Pie- 
monte. 11 canape è comune a lutti, e la sua pro- 
daiione è sntieiente ai bisogni dcll'induslrìa ma- 
nVattrieej coSìecbb .una gran quantità di questi 
prodotto esportato da Napoli, Roma e Sicilia serre 
iid elimenlare il commercio esterno, lo Toscana 
Ja.prodtuione del canape sorpassa ijuelia del lino. 
I Lucchesi sopralutto si distinguono per la colU- 
raiiono del canape d' un fusto finissimo. Ma nè 
]* ano, nè l'altro prodotto bastano alla ewiama- 
eione interna. Negletto è lo coltura del canape e 
4el lino nel Ducalo di Parma , e misera in Coiv 
sica. Vantaggiosa è per Io contrarlo in Lombare 
dia e nel Piemonte. 

Nel modenese, nel Lombardo- Veneto , nel Du- 
calo di Parma e in talune provincìe del Piemon- 
te vi si ecllÌTa pure il riso. Eccellenti ed estese 
jonO' le risaie del Lombardo, ed a qiesta proda- 



àom li a' impiegano non meno dì 80,000 ellari 
di lerreiii. Ha dod oslanlc i Torti guada;;!)! , noi 
ntrmtmn «ihe fosse banilila questa coltivuzioae 
dall' Italia. Imperncclic se grandi sonoi bencGcii 
della coltura del riso , ^'raiiilissi[!ii sono i !nali 
tbe 116 derivano allo popolazioni cagionali dai 
miasmi che si esalano dulie risaie, e di gran lua* 
fa superiori quelli a cui vanno soggetti j^M ani- 
mali utili all' agricoltura e le piante. Non sola- 
mente gli uomini, ma ancbe le bestie sono attac- 
cate dal tifo prodotto dui !niasmi delle risaie , e 
gli alberi perisco QO a poco u poco per l' inOltrar 
mento delle acque lino ad un miriametro di lon- 
tananza. £ gli effetti del male non sono di pocii 
ooido ; percioccUé sopra una popotaxione di 
■80^000 BDÌ!ne impiegaU alla coltura delle risaw 
I.O!iiturde ; 800Q sono abil!ialmeàle malilé. Li 
voce dell' interesse pubblico adunq!io doiriibbQ 
prevalere sopra ogni altra considerazione, onde 
bandire dall' Italia una iinIusLiia prudulliici; as- 
sai pili di mali clic di boni. 

Impartanle è la produzione grezza della seta, 
ma noo cosi in quanto alle nianiraLlure di essa , 
sebbene la filatura, la torcitura e la tessitura del- 
le sete in qualclie sialo cominciano ad acquista- 
re una Certa importanza. Il Pie!nonle e la Lom- 
bardia sono innanzi a tutti gli altri Stati d' Italia 
nella prodazione della seta e nelle successive o- 
laboraiioni dì essa. Cosicché tra grezza , prepa> 
rata, borra e lessuli, il PienDonte esporla in ogni 
unno noB oieao di 1,431,592 cbilogrammi di 
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seta M valore Hi 42,1€1,000 TraiMbi t obi' è. 
che l'eccesso dell' esporlaiione'Sidl'iniportatiime 
è di 26,851,000 froncbi. 

Dal Rcj^no Lombardo-Vcnclo si esportano 
1,461,800 cliìl. di seta grezza lìlala e tinta pel 
Talora di 68,454,000 franchi oltre 352, SOitchil. 
ÌDviali a Vienna; di talché il valore totale della 
sua esportazione in seta grezza e torta ascende 
a 80,000,000 di franchi ; mentre non importa 
che per soli otto milioni di Trancili in tessati. 

Dal Tirolo Italiano si spediscono a Vienna 
148,102 cliil. di seta grezza e filala. 

Dal Ducalo di Parma se n'esportano 22,000 
cbìl. pel valore ii un milione di franebi. 6^ pres- 
sq a pocolaflIesMiitfaidità dal Dticata dtM(ide«a. 

La Toscana esporta per l,SOé,O0O'Tfaiicbi iB 
Mta, ed importa per i,37O,O00 tr. in lessiilì. 

Gli Stali Romani esportano 144,000 ehii. di 
seta grezza di un udore di 6,789,000 fr. 

Nel Regno di iVapolì l'esportazione ra^giuDge 
i 352,000 cliil. pel valore di 21,120,000 fr. in 
seta grezza, cruda, lìlata e da cucire. L'impor- 
tailone non è ammessa cbe per i tessuti e si ete* 
ra a 4868 ckil. del valore di 1 ,556.000 fr. 

In Sicilia l' esportazione è di 2,628,000 fr. in 
tela ffMna^e lavorata, c T importali^ idi 
l,lS0,00O'flr. Generalmente l'esportaiÌMie Wt 
cede di molto l'importazione , soprattitlft Pie:^ 
monte, nel Lombardo-Veneto, negli Slati Boms- 
ni e nel Re^o di Napoli. Si spediseonn. ogni an- 
no per 150,000,000 di Ir. di seta all'esturoi e 
se ne licevono in cambio pef 30,^60,040 tli-tr. 



1QS' 

L'Italia gode perciò l'annuo beneficio di 100 mi- 
lioni di fr. SD l'imporUiionc consislenle quasi c- 
sclusivamcnle in tessuti , in quella guisa che U 
nostra esporlazionc console quasi interamente in 
sela grcEZB e fitata. Gii) oultauicno questa produ- 
ciòne in IlaHa' ò suscettiva di grandi progressi o 
per la bontà delle terre e per la dolcezza del 
dima. Lo Stalo che ne potrebbe assai pì&pro*. 
durre è il Napolitano, ove l'albero del gdsD tre- 
sca gigantescó ed otc la mitezza del dima fa pro- 
sperare mcrnvigliosamente il filugello. In gene- 
rale gì' italiani dovrebbero mostrarsi più teneri e 
inchinevoli verso una industria che rende loro ut- 
tudmenlc ta bella somma di 300,000,000 di fr< 
inupii anno, c potrebbe in breve tempo raddop- 
fiarsi'sot che ne mostrino il buon volere. 

Non meno imporlanlc è il prodotto dell'olio 
nel regno diN;ipoU, negli Stati Romani , nella 
Toscana , e sopratullo nel Genovesato in quanto 
alla bontà di questa derrata. Ma lo Stalo che più 
ne produce è il Regno di Napoli , ove il medio 
annao deH'dìo di olive bì eleva a 900,000 can- 
tra, delle quali circa tre. quarti sono asaorbiU 
dall'interna isònstìmazìone e il rimanente aqpper 
fisco al commercio estero. Epperò la ^aalità 
dell'olio che sì esporla aoaualmeiile dal Regn» 
per l'estero è di 560,000 canina, osala dlwquioS 
di 900,000. A ducati 15 il cantfljo, preBO.medioi 
si ha la cifro pel solo Regno in ducali 5 milioni e 
400,000 annui di rendita dalla sola produzione 
dell'olio. La somma, dell'esportazione da tuUa 
lialÌB si fa B9ceAd«o o dieci milioni di educati. 
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La produtione della l.inn per lo contrario 6 mi- 
sera per qaaRlitili e qualità. Tutti Slati italiaoi 
non producono più di 8,000,000 di chilogram- 
mi in lana , dì cui la più gran parte è alTalto or- 
dinanti. La quanlitii e qualità della lana per& ri- 
spondono a quelle delle pecore , non essendovi 
in tutta Italia più di 8,500,000 teste di bestiame 
lanuto sopra un territorio di 315,000 cbllomctri; 
mentre l'Ingliilterra ne mantiene circa 40 milio- 
ni sopra un territorio di 239,000 cliilomeiri. as- 
sai meoodel nostro, e 32 miUoni la Francia so* 
pra OD territorio di 500,000 chilomelrì. Gosic- 
di& la qoanlità del bestiame lanuto non solamen- 
te non risponde ai rilali interessi dell'agricoltu- 
ra, ma neanche ai particolari bisogni della popo- 
laiìone di ciascuno stato , ed a quelli dell'indu- 
stria manifa lince. 

I bisogni economici d'un paese vogliono clic 
il numero delie pecore sia almeno risponden- 
te a quello degli abitanti. Ora la popolazione del 
Regno delle due Sicilie ascende a T. 420,000 a- 
bilaoli , e non lia più dì 4,000,000 di pecore , 
cioè 3, 500, 000 le Provincie continentali, c 
500,000 la Sicilia. E questo numero giuslilica 
la misera esportazione delle lane grezze, la qua- 
le nel 1852 per te provincie conlìnentalisi trova 
segnata del peso di 2901 cantaja o del valore $ 
145,000 ducati ; mentre se ne importarono 35 
mila cantsja in lana Tma e in tessuti, spendendo- 
vi una somma al di là dì 3 milioni. 

Gli Siali Bomani con una popolazione dì 2 mi- 
lioni e 600,000 abilanli non posseggono yiii di 
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l,2S7,O0O pecore, le guoli dannO'2,02S,00O 
chiiogrammi di lana ; mentre nell'iatemo se ne 
lavorano 5,000,000 di diilogrammi; c il Napoli- 
tano e il Romano sono gli Stali cbe banno il mag- 

f;ior numero del bestiame lanuto. Aggiungete cbe 
a qualità delle, pecore esBcndo mediocre, ogni 
testa di questo bestiame dà meno di un cbilograin- 
ma in lana ; mentre in Francia , in Alemagna e 
ia Inghilterra se ne ollengono due; anzi circa tre 
in quest'ultimo paese , perciocché sopra 40 mi- 
lioni d( leste si raccolgono 94. milioni di chi- 
logrÉnmi di Una occéllwite. L'industria pasto- 
lale adunque in Italia non risponde, ai n'oìti- 
plici bisogni della popolazione , del consumo in 
carni formaggi e pelli, delia industria manifaltri- 
ce, e presenta una grande Bjiroporzione tra i suoi 
prodotti, le attitudini del suolo, e resilienze del- 
lo ani e delle luanifuliurc. E debb" essere cosi , 
quando il bcslinmc è nello sialo nomade, quando 
non si è voluto migliorare con accoppiamenti dt 
nuove razze , e soprattutto coi mertnt; qnando 
di osso non si lia nessuna cura economica. Quin- 
di non È da meravigliare se le lane prodotte da 
questo gregge sono troppo ruvide, raanoano dì 
morbidezza , non sì Ulano come le altre di vello 
fino, e s'impiegano nelle fabbriche più ordinarie. 
DI fallo, per i lavori di un più gran valore le fab- 
briclic nazionali sono obbligale a comprare dal- 
l'estero la quasi totalità della lana fina, e doman- 
dare all'Inghilterra , alla Germania ed alla Fran- 
cia degli arlicolì di già confezionati.; - 
Non direm noi che non -n tiano doUe lodevoli 



flccerioni a tarsi per quei pocbi diligenli proprìe- 
tarii e indastriosi, ì quali eoa soliacilc cure lian- 
no grandemente tnigìiorate ie loro razze; ma ci6 
può notarsi come prindpio d' imine^liaiaeato , 
come un bell'esempio, e dòd come signlOcoalo- 
ne delle raotaggiate condiiioni paBtótali in Ita- 
lia (I). 

(1) Nel Regno delie Due Sicflia per gli ecoollenli ri- 
siiltamenli oileniili dagl' incrockchiamenU ito" montoni me- 
rini con le pecore nosirali sono g^aIHiemen^s migliorato Io 
razie dei Roai Gregge di Tressanti di S. A. R. il Conio 
lii Trani , il quale possiede pure un eccellerne Lraneo di 
capre dei Tibet : lo razze del Marcliese Cappelli , dei fra- 
telli Barone, di Pasquate de Mcis, di Giuseppn Caviglia , 
del Duca di Bo¥Ìao, del Marchese Filiasi, di Giovali Jtal- 
lista Proporli , delle duo Case Monlmorency e f-i-iVri"!!! 
Faenles in Cerignola, dol Prindpo di ToreIJa , del Priri- 
eipe di fiuterà , di Hlcola Tafurr e Gaetano Giovinazii di 
Castellanela, deUa Baronessa Gallocci Passalacqua di San 
Giovanni in Fiore nella Calabria Citeriore , e del flaropa 
Alfonsa Barracco Ja Calabria Ultra S.i 

In Toscana mediante l'introdudone di 700 capi di me- 
rini legiltìmi fatti veniro dall' Aleraapa o de' Toraci meri- 
ni Spagnuoli accoppiati con le razze de'monloni indieeni 
ai sono migliorati eiiandio gli armenti di S, A, R, il Gran- 
duca c del signor Colaccbioni. 
^ Nel Piemonlc mediante gl'incrocicchiamcnli do'monto- 
ni dol Berrj eou Io pecore indigene e delle pecore delle 
celebri razze di Castiglia e di l,eon coi monloni nostrali 
han portalo de' notevoli miglioramenti allo loro i-azze il Ca- 
vilìer Collegoo, il Conte Cavour, i fratelli Brunn di Pi- 
oerola e il Signor Polla. 

Infine a Bologna taluni induilrioù hanno tentalo con 
successo gli accoppiamenli de'monloiii indigeni con le pc- 

core mnfmnnlp * 
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Conseguenza dì tutto cib sono ì 15 milEoui di 
ducati die l'Italia spende in ogni anno e nell'ae- 
quislo della materia prima e in quello de'prodot- 
li lavorali all'estero; mentre vanta 811 atabilì- 
menli di lanerie in cui ti lavorano 60,310 ope- 
rai, nei quali si consumano circa 40 milioni di 
cbilogrammi di lana indigena e straniera. 

La produzione totale del Udo e del canape 
nella Penisola è segnala per 658,815 q. m., 
cioè il lino |icr la cifra di 140,474 q, m. e 0 ca- 
nape per 518,343 q. m. Ma questa prodiuìiHie 
nonbasta ai bisogni della fabbricazione; cOMCCbè 
la esportanione 6 vinta dalla importazione soprat- 
tutto pel lino filato e per le tele. 

Infine Ira te produzioni notevoli sono da ricor- 
darsUe earoi del porco e i pesci salati. In tutta 
' ITafia, io b{n>i anno s'ingrassano 3,000, 000 di 
porci in modi dilTerenti secondo i gusti o i con- 
sumi speciali dei diversi stati. Lo spaccio mag- 
gtore segue nel Napolitano, nella Lombardia, nello 
Stalo Romano e nel modenese ; la qualità dì spe- 
cie più distinta i ne^i ultimi due stali. L'espor- 
tazione di tal carne salata all'estero n là ascea- 
dere a 142, 100 chilogrammi del valore di 812, 
049 francbi. E qaella del pesce salalo a 1,989, 
SfiScbUogrammidelvaloredi 1,818,204 franchi. 

Degna di menzione è pure la indasbia della li- 
quirizia, di cni ilBegHOdiNapoIièda gran tempo 
in possesso. Da questo stato soltanto si esportano 
20,000 canlaja io ogni anno pel valore di 400,000 
ducati. 

Degli altri prodotti» come II cotono. Il naa,-lo 
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lolfo, n le^me, le mandorle, il sevo, il lèrro 
noD' è a parlarne, perchè o serToao aU'ìnteTBa 
consomaiione o sono Tìnti dalUmportaiione degli 
stessi prodotti maniratdiratì c ral^nali (1). 

Da trent'anni a questa parte notevoli sono sia- 
li i progressi nella industria manirallrice. Pregia- 
tissime sono og^i le stolTe di seta che si fabbri- 
cano a Torino , Genora , Lucca , Napoli , Paler- 
mo , Catania , Ancona , Firenze , Pesaro e Bolo- 
gna. Eccellenti sono lo Tabbriclie di vellulo nero 
a tienova; dei guanti di pelle a Napoli, Iloma , 
Lucca e Genova; dei cuoi a Itietì, Roma, Ancona, . 
GeoOTa, HilaDO, Venezia, Messa, Fiviziano, Reg- 
gio, Bassano, Messina, Napoli, Castellammare, 
Solefra, Teramo; di slromenti ottici a Firenze, Mo- 
dena e Napoli; di ferri nell'isola dell'Elba oda 
Napoli ; di cristalli e vetri a Napoli e nella pro- 
vincia d'Ossola; di porcellana in Toscana; di 
majolica a Faenza , Pesaro e Pinerolo ; di oggetti 
d'alabastro aVolterra, a Firenze, Gastclveruno e 
Trapani ; di marmi lavorali , di carrozze, di cera, 
di panni , di cappelli di paglia e di feltro , di la- 
vori di corallo, di agata c d' ambra a Napoli ; 
Palermo, Firenze, Venezia, Genova , Torino, 
Milano, e in altre città. Ma le pìi^ importanti fab- 
briclie sono quelle di cuoi e pelli, le quali ginn- 
gono in tutta Italia al numero di 690. In osse vi 

, (1) per mancanza di apposito e comparale Statlslìdia su 
là popolazione, su l' Indnstiìa, sul cammcrclo e sa le Do- 
gtùe di tulli gli Stati Italiani, ci doote non poter segnare 
le cifro di questi prodotti e di molli altri, quanlonqns H 
minor rilevano!. 
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lavorano 2632 operai, evin conciano 2,510,511 
pelli di l)aé e di rilelio, il cavaili, muli , a^oi , 
di mMiloiii e capre pd valore & drca 8 milioiil 
didacati. 

DegDO assai {rift di onorerole momione so- 
no: la socieA ebe u è eosUlnita inKemonte per 
la preparaiìoDo del lino, del canape e delle oltre 
malerìe tessili senza macerazione e col metodo 
Bielism: lo slabilìmento per la cardatura e fila- 
tura del lino c del canape fondato a Brembatc di 
Sotto nella provincia dì Bergomo.'gli stabilimeo* 
ti Lomlrardi per la filatura del lino : le 'filatnrè 
del cmape stabilite a Bologna : gii stabflimeirti 
del lino e del canape fondati nel Napdilaiw. 

La socielit Piemontese funziona a Novara, e glò 
comincia a farsi strada nello Stalo Romano sì ric- 
co di canape e per conseguenza bisognoso di 
stabilimenti iaduslrìali. 11 metodo di Vickson sì 
propone di separare la parte fibrosa dello stipite 
immediatamente dopo il rìcolto del lino c del ca- 
nape, di biancbìrla, pettinarla scasa perdita di 
tempo e sema alterazione della sostanza che è 
cod iesa di miglior goolità e piik abboòdante. Se- 
condo i datemi ordiwiiii il lino ih il 9 pet 100; 
col nuovo eislema si ottiene il 25 e Uno al SS per 
100: il canape dk il 20 lino al 22 per 100 in 
luogo del 10. 

Lo stabilimento d'Almeno nella provincia di 
Bergamo lavora giìi 430 cbilogrammi di lino in 
ciascun anno, e Uene occupati 340 operai, di cui 
140 sono aomioi e 200 donne. 

Lo stabilimeOlo dì Cassano è messo in aUooe 



115 



dalle acque dell'Adda , e fornito di materie daDe 
Provincie di Crema, Lodi e Brescia, ei tiene oc- 
cupati 400 operai, 66 uomini, 100 ragazzi c 234 
giofinetle di cui il salario è da 30 centesimi a 2 
franclii e 25 ccnlesimi al giorno. 

Lo stabilimento di Melcgoano presso Milano si 
serve di macchine fabbricale da M. Fairbatrm 
di Lceds. La loro forza motrice 6 dorata alle ac- 
que del Lambro impiegate col mezzo di duo tubi 
della forza di 30 cavalli ciascuno , costruiti da 
Schlegel meccanico Milanese. Il vapore applica- 
to ai bacini è prodotto delgennaton fiordon & 
Stokport in Inghilterra. Il nuoterò de' Ani finora 
impiegati è di 3000. Il prodotto totale del lino e 
del canape filalo è di 600 a 660 cbilogrammi in 
ogni giorno. Gli operai sono 210 , 12 uomini e 
19$ donne e fanciulli. 

Lo slabilimcnlo fondato e diretto dalla Sodeià 
indmtrialti partenopea su le rive del Saroo in 
Principato Citeriore, oltre ai mcslieri del tessere. 
Ila pure quelli destinati alta pettinatura cardatura 
c filatura del lino e del canape. Vi sono impie- 
gati SOO operai, e producono 534,000 cbiIo> 
grammi dì lino Glato,di cui la materia greaa nA- 
la mag^or parte & cavata dall'agricoltura nazio- 
nale. I fili ottenuti dal n. 20 fino a 100 fanno 
il più grande onore a questo slabilimento. Non 
meno degni di menzione sono per la bontà dei 
loro predoni gli stabilimenti H lino e cotono di 
fi. E§g ia PiediDKmte. d'Alìlb e ia Pagani (U No- 
cera, di Giacotm Sfeger in Scabli, e di Fuma- 
0aUi ìd Salerao. 
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Per i laTorì di sela si è pure grandemente prp- 
S^nAHo in Napoli più che oltrove e in ^cilia; e 
in quanto alle inaniraKure di lana non possiamo 
non consolarci di noi stessi nel lodare quelle di 
Genova, di Torino, di Venezia di Gandìno dislrel- 
to di Bergamo, di Toscana c i laniUcii di Sava , 
a Zino, di PoMnelH , di JUanm e di Ciccoiii- 
eola nel Regno dì Napoli. 

Ha ]' economico che non si arresta alla buc- 
cia delle cose, volgendo lo sguardo ai mille fon- 
daclii trasparenti per nitidi crislalli di che son 
ricche te cento città italiane , nei quali splen- 
dono preziose stofTe di seta e di lana, il co- 
tone, i fiori, le essenze, le preziose argille , i fl- 
uì metalli , le piume , le delìcole paglie, i legni 
Oilorosi, ì minerali , Iti pnlli , i cuoi , Iti porcella- 
ne, le maioliclie. i lappcli, gli arazzi , le tele , i 
crislalli, i vetri da specchio, le carie dipinle, gli 
ori, gli argenti lavorali , i gioielli iìoi e falsi , le 
pietre artilì2ÌalÌ, i lavori d'ebano, gli strumenti 
^ fisica e di malemallca, gli orologi, e inAnili 
altri oggetti dì morta e minulcrìc che c'inviano 
la Francia , l' Inghilterra , il Belgio , la Germania 
e l'Olanda, £ costretto suo malincuore a interro- 
gar se slesso: perchè mai con tanti laniricii gl'i- 
taliani vestono tuUavia ì panni francesi e belgi? 
Perchè in mezzo alle numerose fabbriche di co- 
Ione nazionali , t fondachi delle ciltfi italiane ri- 
gurgitano di tessuti stranieri ? perchè in tanta ric- 
cbem di Uno e di caoape le nostre camice so- 
no ancora di tele d'Olanda? pmhè neV paese se- 
rico di Europa alla più gran patte della consa-. 
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maialone provvede ancora la indastrìa strapieni? 
La risposta è dolorosa, ma è canaeffuente: perdiè 
i tioslri tessuti sono Vìnti dalla bontà de' tessuti 
foresliori; perchè il prezzo delle sloITe italiane è 
più aito del prezzo delle stoffe straniere , quan- 
tunque queste siano di gran lunga migliori ; per- 
eliè in questi (empi di calcolo e di tornaconto il 
coDsomatore non compra alla cieca , ma iavece 

appiglia all'oggetto mi^iprej lo paragona con 
altri . e sì ferma a qaello che ba ì Ire grandi re- 
quisii della buona guolild, della- maggior dura- 
la e del minor prauo^ in ordine sempre alla qua- 
lità inrerìore ed alla minor dorata degli altri og- 
getti ancordiè indigeni e naiionali. 

Ha donde scabirìsce la inferiorità delle mani- 
fatlnro nostrali? Dalla qualità de' prodotti grezii, 
dal dario sulle menifallore atraniere , onde av- 
viene che i fabbricanti nazionali contenii delie 
qualità ìntériorì sufficienti a procurar loro un sicu- 
ro, guadagno non danno opera a migliorare le lo* 
ro fabbriche, non tentano, non cimentano,non si 
sforzano ad argitiaro la concorrenza straniera eoa 
la bontà delle loro manitaUttre; inGae dalla man* 
canza di scuole tecniche per la istmtione indu- 
striale. 

In quanto ai miglioramenti de' prodotti grezzi, 
qnesta è una quistione che risale ai prìncipi! del- 
la buona cultura dei campi, de' miglioramenti pa- 
storali, ed è subordinata all'altra concernente la 
piò equa distribuzione della ricchezza, e la liber- 
tà delle terre. Finché nel Segno Lombardo- Vene- 
to non si aboliranno il pascolo vago i feudi e le 
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decime secolari, veri c gravi ostacoli al prospe- 
rninenlo dciragrìcoUuro, percioccliè rendono in-: 
certe la proprietà il possesso e le iscrizioni ìpo- 
lecarie, danno luogo non di rado a rotinosi e ia- 
Ualcialissimi processi , c inceppano la libera di- 
spoaibiiitfi e circolazione de' fondi scemandone 
altresì il valore con sensibile perdita della rie- 
chem nazionale (1). Finché la vasta campagna 
romana rimarrà divisa Tra soli 250 proprietariifa' 
cendo ricordare e ripetere il dello di riioioifto- 
ìiam la tifundia perdidere. Finche rimarrà in 
piedi la promiscuilà dei pascoli nel Regno delle 
àue Sicilie , e il sistema attuale per le terre del 
Tavoliere di Puglia, sistema anti-economico per 
lo Stato e di grave inceppamento ai miglioramenli 
agrarii ed alla proprieUì pri\ala. Fincliè la esten- 
sione della coltura infine nnn corrisponderà al 
comparlo dei capitali nella classe di coloro che 
{tossono 0 vogliono far valere la terra, potranno 
a loro posta gridare gli economici e gli agronomi 
italiani al miglioramento dell' agricoilura, iloro 
libri saranno sempre fatica gettata al vento, non 
gioveranno a nnlb , non-sarenno ascolleli. 
Il reggtmenlo doganale degli Stati ilalianì , ad 



. <1] Con molla soddia&iioDe dell' iaìiHenwlrarile<ri>iiio 
ini pubblici fògli del Lomberdo-Veneto, che in virlb di bo- 
vrana risoluiione del. 25 dello scorso Gingne sni sboKto 
nel Venelo entro il 1 860 il poscob tago eonoscidto sotto 
il nome di penriDnaltco, accordando un' udegnata indenniUi 
ai ricettivi proprìctatìi di qnetlo. Speriamo che voglÌK 
làrsi lo stessa per i fendi e le dflciiiN seCOlaii. ' 
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éccedone del PiemODfe per laluoi arlEcoIi , è il 
prottttivo oproteggUore; coricch& ciasanno Sta- 
to vieta Bssolutameate l' importazione di certi pro- 
dotti non solamente esteri, ma italiani, o ne alza 
così le laritTe da atlonlanaiii , inceppandone la 
circolaiione. Questo sistema nel presente stato 
delle ooadiiioDi economictie degli Slati ilaliaDÌ e 
dello rekiioni internazionali fra lutti gli Siali iit- 
«irilitì del mondo, è dannevole all'erario, perchft 
obbliga ciascuno Stalo alle pìfi gravi spese di 
custodia delle proprie frontiere, e ciò nullaineno 
non giunge a sopprimere o diminuire il conlra- 
bando ; è violento per la Industria e pel commer- 
GÌo, perchè inceppa la circolazione de'prodolli ; 
è iocom patibile con la condizione economica d'o- 
gni Stalo italiano ristrella ad iilcutii prodotti di 
prima necessilà o di mattìrio prime ; è in opposi- 
zione inline col sistema celere delle ferrovie adot- 
tato da tutl'i governi italiani, Qucsla nostra opi- 
nione non ò solamente confortala dalla scienza e 
dall'autorità dei più grandi economici, ma ezian- 
dio dal fatto degli stessi governi di Austria , di 
Sardegna , dello Stato Romano , della Toscana e 
del BegDO delle due Sicilie , t quali con l' abbas- 
sare seosìbilmenle le loro tariCTe, con lo stipula- 
re trallali per la libera navigazione del Po , Iian 
mostralo la necessità di dover migliorare il reg- 
gimento delle Dogane, £ per vero dire (facciam 
nostre le gravi parole di un illusire economico 
Italiano ) non è poBsibUe che U sistema di eea- 
g&rata protesìme pjassa asere pereme durata 
in queUe tiasUmi nelle qìtali è in vigore , po 
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rocche comincia omngue ad essere scosso. E 
te dura ancora, non di meno si va spoglian- 
do a poco a poco di alcuni rigori che lo rive- 
stivano (1). Di fallo in Francia la protezione ha 
subito delle grandi scosse, c già i consigli gene- 
roll dimandano clie sien lolle le proibizioni doga- 
nali (2). La Spagna dimando ancora l' adozione 
dello slesso sistema , dopo la dimiauzlone delle 
larilTe per taluni articoli e l'esenzione per taluni 
altri. La Rassia stessa trovo adesione nell' Impe- 
ratore per le modiflcaàoài alle tariffe. Cosiccbè 
messe queste cose in lelaiione del sistema com- 
merciale dell' Ingiiilferni, della fiermanEa , del 
Belgio, dell'Olanda e del l^emoote, è da ritene- 
re che Ira non guari la falsa protezione scompa- 
rirà interamente dal sistema doganale Europeo, 
fiiciamo falsa preteaionc perchè ella invece di fa- 
vorire osteggia i progressi dell'agricoltura del- 
l'induslria e del commercio-; pereliè fòmeala e 
agevola il monopolio de'poidil a danito deU'aù* 
versale; perchè iofiae si fonda sopra odiose pre- 
ferenze e sulla fona. 

Parecchi eeoaomid ed namM di Stato li spa- 
lentano al nome £ libertà eommerclale, credeo- 
do quasi ch'ella fosK ona cosa sema n^la, ot- 
lero intendesse escludere ogni ìngerenia gOTer^ 
natifa ancorché diretta a fine otHissimo. Ha i te* 
ri economici , gli nomid di booD senso non aspi* 

(I) Blancbiaì, Principi della Scienia del Ben vivere 
toclale ee. p. 3t0. 
(i) Vedi , Dibais del i Settembre 
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rano che aà ana pmibile ed onesta libertà di 
commercio , Bperabile ed utile dentro i confini 
els_guarenljgiedeii'ordine 80ciale(l), ad un si* 
Btema di iegislaitone doganale che jpraacld U 
commeroio delle pastoia die lo jAoIes(ano,e non 
già dai datii percepì fiel pubbUeo tenkào > 
secondo la frase di Lord Palmerston; e qoesto bÌ- 
stema è quello che può "randenieale giovare agli 
Stati ifatiaDÌ. Oltreacciù l'alluazione di qacata 
temperata libertà coinniercialc noa dcv' essere 
aè precifdlale, ak iatrodottu a furia, ma gradata* 
meale e in accordo del beoe cosi privato che pub- 
blico, assestando eziandio gl'interessi interna- 
EÌonali. É questo 11 solo mezzo che pub far dispa- 
rire gli errori della esagerata prolesìone, e pro- 
maoTere etScaocstente la prosperità economica 
della PodìboU; ed Aa la prerogativa eziandio di 
poter essere attualo da ogni principe italiano , 
senza ricorrere a trattati, a leghe permanenti, ed 
a sociali congressi, tulle cose impraticabili nella 
presente condizione economico-politica degli Sta- 
ti italiani. Arrogi che la lìhertà commerciale in 
Italia trova uagrande appoggio e un potente mei- 
u di prosperità ne' namerod canali nsfigatrili 
che intersecano in tutte le direiionì la nostra pe- 
nisola, neUe ferrovìe, nelle strade nuoic, e nei 
porli.. Iinporlunti sono i canali, del Caviglio 
Gratide die va uU' ovest da Milano al Ticino: 
della Mitrlesana che va all'est da Milano all'Ad- 
da : di Aiote che fa al sud da Milano al Ticino: 



0) Biuichini, op. cjt. p. 313. 
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del KavigUo Cavanella del Po ehe unisce il ca< 
naie Bianco al Po: ài Lorco che unisce l'Adige 
al canal Bianco: della Ballaglia che va da Pado^ 
va a Hooselico e ad Esle : di Brenta Morta e Sa- 
gra ebe Ta da Tenetia a Padova : di TegUo No- 
vt»Ano ebe va dalla Kra fino alla Goaca di Bron- 
dolo : del Wamgliù Caca lucéberina che unisce 
il Sile con la Piare : del Nat)igìÌo Bedemli che 
unisce la Piave alla Lireoni : di Pita clie da que- 
sta citlà va a Livorno.* di Cento che pone in co- 
monicaiione Bologaa con Ferrara; di Po che va 
da Ferrara al Po ^ Blaestro : di Tagioni che va 
da Moncasale al Po e eoninnicare Reggio con 
questo fiame , iofiae il canale che da Modena va 
al Panaro. 

In quanto a ferrovie sono giù compilile quelle 
da Hikino a Honea , da Venezia a Milano traver- 
sando le lagune , da Genova a Torino diraman- 
dosi fino al conGae Lombardo , da Livorno a Pi- 
sa, da Pisa a Firenie, da Napoli a Caslellamare, 
a Caserta , a Capua , ed a Nocera ; e quando sa> 
Tanno completate le strade ferrale di Puglia e di 
Abrum m\ Regno di HapoU, quelle dal cooBae 
Napolitano a B(Mna e da qoeata eittà a Bologna; e 
le altre del Lombardo-Tenelo e del Piemonte, la 
penisola italiana si potrà percorrere dalla punta 
delle Alpi fino al capo di Leuca in 4S ore. 

L'Italia ha pure molte e magnifiche strade nuo- 
ve, tra le quali più meritevoli di particolare mcn- 
lione sono: la strada del Monte Cinesio, che da 
Torino per Susa conduce in Francia; la strada 
del Aonte Smpione, che da Uilaao per Como , 
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Arona é DomodosBola conduce a GInena nella 
Srinera; la skada del Monte Stetoio , che da 
Milano per Bonnio condoce ad Inspnik nel Ti- 
roto : la strada di Calabria , che percorro tulla 
la parlo meridionale del Regno dì Napoli: l'anlica 
ria romana, che da Roma per Fondi, Avellino , 
Benevento , Foggia e Bari conduce a Lecce : la 
sfrata da Torino a Genova; iiuelle da Litorno 
a Genova, da Genova a Nizza, e da Livorno a 
Grosseto. 

Oltreacciò l'Italia possiede 19 porti principali 
di commercio in quelli di Triesle, di Vcneua, ài 
Genova, di Cagliari, Nizza, Livorno, Civitavecchia, 
Ancona, Sioigaglia, Napoli, Barletta, Manfredo- 
nia, Bari, Gallipoli, Itcggio, Coirono, Messina, 
Palermo e Trapani, senza tener conio di molli al- 
Uì porli secondarli. In fallo di navigli mercantili, 
il loro numero è cresciuto , sebbene non ancor 
proporzionato ai bisogni della penisola ed alla 
sua siteazione lopograflca che la fa prima fra tut- 
te le naiìmi commerciali, dopo l'Inghilterra. Na- 
poli già vanta un buon numero di piccoli navigli 
ed una etapenda flotta guerresca degna del piii 
grande Blato d' Italia. Il Piemonte ha più navi- 
gli mercantili, ma sottosta a Napoli in quanto a 
flotta gnerrésca .Venezia ha pure i suoi, e pochis- 
simi lo sialo Bomano e la Toscana. Al disopra 
però di tulle le altre singole marine mercantili i- 
taliane Bovraneggia quella di Trieste per la socie- 
tà di navigaiione a vapore ivi stabilita fin dal 183G 
Bolto ìt nome di Uoyd Jutfrìoco , la quale pos- 
siede 20 i^rOBcafi «he compiono in ogni anno 
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non meno ili 104 viaggi. Il Llojfd non è nè pìà 
nò meno clic il grande sistema di strade ferrate 
del Hediierraneo nella sua congiunzione coU'Ru- 
ropa Genlralc. Esercita le stesse funzioni, ma sul 
mare; percorrendo lince dì comunicazione come 
quelle fra Coslanlìnopoli e Smirne, Costanlrnopoli 
ed Alessandria, Sira e la Siria: e lince commer- 
ciali come quelle del Mar-Nero, dell'Asia Minore, 
della Grecia della Siria e dell'Egitto. In tal gnìsa 
il JAoyd ricongiunge l'Italia all'Oriente, all'Asia, 
all'Africa, ed accenna alle Indie orientali. 

Per qualunque prodnùoae, oltre al capitale, 
ti si richiedo destrem o ^orìa nelle fóne prò* 
dullrici; se questi elementi mancano la prodazio- 
ne non può riescire ciio misera ed imperfulla. La 
destrezza e l'impiego ordinato delle forze non 
dipendono clie dall' intelligenza , e questa dalla 
coltura , ovvero dall'educazione , il cui ullicio 
principale è quello di coltivare e addestrare le 
facoltà deU'nomo a ragionevole scopo. Senza l'e- 
dacaziooe alle arti ed ai mestieri non pai nè Vin- 
Iraprendilore » il capitalista progettare e intro- 
durre nuDve maaifatlure , nè migliorare le eli- 
sleali per meno di aliili lavoratori. Da cib la ne- 
eessità di creare eccellenti produttori, ovvero del- 
l'educazione tecnica, estesa ed applicata alVin- 
duslrìa nel senso più lurgo, cioè nd ogni sua spe- 
cie, diversamente o è direltosa per manco, o pre- 
valente per eccesso. Oltreacctò l' educazione tec- 
nica dev'esswe adattala alla deatinaiione ijadivi- 
dnale e Bocìale, al sesso, alle condiiioni del pae- 
se, e il piano e la debbono cadere a carico 



del governo. Ciò non esclude che ì piìTati vi co- 
prino con le società d'insegnamento, con gl'ì- 
«tiluli, (oi podero-modelli , e con altre istìluzioni 
lecniclie ; ma U carico prinoipde 4etri)' essere 
governo. Ncmentiiamo a panue de'meladi; per- 
ciqediè neUe cose dette iiiDanzi abbiamo lunga- 
raeote discorso di quelli che l'esperienza ha sa- 
puto trovare eccellenti e Truttuosi ira le più inci- 
vilite nazioni. L'importante si è di stabilire in Ita- 
lia un'educazione tecnica ; ia scelta del metodo 
sarà una cosa secondaria. 

In (ulta la Penisola poche scuole tecniche ab* 
biam noi ; e da ciò la mediocrità delle nostre ma- 
nifatture , i cattivi sistemi agrari! che in taluni 
Siati sono ancora barbari , ovvero quelli dell' e- 
poca inrontilo dell'agricDltura. Ad cccciione del- 
le scuole tecniche stabilite da poco nel Piemon- 
te ; delle due scuolo di Hilano e di Venezia ia- 
trodelte iiell8S8, eoeiexoiiliouBzione della quar- 
ta scuola elementare , atte ad allevare artigiani 
manifottori e conunereìanti della classe non co- 
mBne;dell'i8tttalo agrario di Heleio in Toscana ron- 
dato e diretto dalle ÌDcessai^ cure deiniluBb^Hai* 
cheEeBidoIfi,e degl'istituti agrari! di Helfl edi Hon- 
teleono stabiliti da poco nel Regno e della scuo- 
la d' arti e mestieri decretata recentemente per 
napoli, l'Italia non conta altri ietituti nel vero 
senso, di scuole leciiic/te. Le stesse scuole pri- 
moric sono mole ordinale e peggio dirette; man- 
cano di melodi di me>zi e di maestri eccellenti. 
All' uopo noi vorremmo che si tenesse presente 
la istruzione primaria della Prussia , divisa nelle 

3* 



180 

scuoio elementari g della borghesia clic condu- 
cono l'allievo fino al punto ch'egli spiega indi- 
naiione parllcolara o agli studi) clas9ici,iiid qoal 
CHE» si boDO Beguife gK sladii del QibOBsio, ot- 
vero ad un'arte o ad uoa profeta iene , e atlom 
aoltentrano le occuparioni della vita comune. 

Io quanto poi all'atto Inségnainenlo vorrenimo 
eziondto che le uniTersitìi italiane senza punto 
Emettere il loro carattere nazionale si modilìcas- 
fiero nei loro rcgolamenli su tinelli delle univer- 
sità germaniche , helgicho , olandesi ed inglesi. 
Fummo doì italiani che nel medio -ero demmo 
l'esempio degli ordinamenti unlversitarii a pa- 
recchi Stali d'Europa, quando le Università era- 
uo corporaiioni indipendenti , libere negi' iosc- 
guamentj , religiose per carattere , e dolale di 
Elabili palrimonii. Ma le armi Trancegi In cambio 
vollero imporci un sistema unirormc di alto iose- 
gnamenlo, ed alle innumereroli scuole libere so- 
stituirono il casermamento intellettuale di cui 11- 
talia ne risente tuttora i danni. 

Lo stampa fa il meuo efllcaoisEimo dato da Dio 
onde perpetuar» le aogaiu'iHii dell'uomo ; opperò 
cibi fin dal principio dìrentò malleTadrice dellln- 
duslria umana. La nuora ciTtllà non è che figlia 
legittimo delta stampa; la quale divulgando le 
Ecoperte !e invenzioni i lavori , migliorando le 
scienze di fatta, somministrando alta storia im- 
mensa copia di documenti e gli elementi ncces- 
sani alla critica per mettere in luce la verità, 
propagando la notizia de' metodi dì educazione, 
delle produsioni straniere , delle esperienze os- 



Digilizefl Dy Google 



BerracioDÌ e seoiffìmeali non fece che ravvkiaaTe 
popoli a popoli, stringerU iiildlell«ali«enle ia una 
Ciniglia , spinger l'uomo a meditare su i IbtotÌ 
aUmtaggiungendori i proprii, armouiuareleTO- 
lootà, renderei durerole la parola faggìliva, ilcit< 
gDare la meta di quel benessere a oJ l' uODw a* 
spira in su la terra per liberarsi dai dolori che Io 
tormentano, dipingerò ialine agli octdii dell'uma- 
nità quella bcalifudine elema cbe ilViào premet* 
le alle anime belle , a tulli coloro ebe bagnimo 
del lor sudore la Tronte. 

Ciò nullameno la stampa ba InUavIa i suoi de- 
trattori implacabili nemici della driltà e iosenuti 
lodatori della Itarbarle. L'antica questione se la 
stampa faccia piìi bene o male è sorta anclic una 
volta in campo; ma ella sarà sciolta guando gli 
oppositori della stampa avran dimostrato d'esser 
l'uomo pifi felice nello stato stivaggio cbe nel ci- 
vile. Ma la stampa, si dice, non lascia dì produrre 
anche una parte di msli serìi alla società, e questi 
sono innegabili. E qnal cosa al mondo per. ec- 
cellente cbe sia , non pu& prdilurro tui gran male 
allon^à si volge a pessimo fine 7 Perchè un gia- 
dicS diventa ingiuMo, si aboliranno per questo i 
tribunali? Perchè la navigazione d reed il morbo- 
colera aboliremo il commercio? Perchè H lasso 
esorbitante corrompo l'uomo, ci vestiremo pertiA 
di pelli e andremo a vivere nei boschi come sel- 
vaggi? Qaal logica è mai questa? 

La lotta del male col bene è antica quanto Ada- 
mo ; e nella vita non vi è male che non TC(if[a 
contrappcsalo da un luoc. L'errore è proprio 
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della nalora umana; ma atlniTerso gli errori si 
gioDge al vero ; e questo sì dìRondo e propE^a 
col meno della slamliB. Ancbe prima di questa 
gli DDinini pregìaTanoIa verità; maluogì dì essere 
DB patcimonio oniTWSBlfl dl'era rtfaggiodi pocbi; 
e db coslittdra noa grande inglasliiia. Or se la 
slampa è nn mezzo corretliTO e fattore del bene, 
s'ella è frutto della civiltà e sbrvc a moltiplicare i 
mezzi atti a incivilire, nella moliiplicnKÌonc np- 
ponto di questi mezzi sta la compiuta viUoriLi del 
bene sul male. Ciò nullameno la sentenza avver- 
sa è prevalula , e gli ostacoli commerciali creali 
alla slampa Iian fatto sì cbe la Penisola io questo 
ramo importantissimo d' iodustria fosse vinta daK 
la concorrenza straniera, non ostante il gnm nu- 
mero degl'ingegni e deUa potenza aeatìva ch'i 
propria tlcgl' italiani. Chi non sa cbe la alampa fin 
dal principio fu condotta in Italia ad alto grado? 
Chi non sa d'aver noi dato in prima il nome di 
Calcografia nel 1412 ala stamperia , di tipi ai 
caratteri per la stampa dc'ltbri, e quindi dopo il 
secolo XVI quello di tipografia alla prima? Glii 
non sa d'aver noi inventati i caratteri conivi cbia- 
maU perciò da' francesi italici, dato il primo sag- 
gta de' caratteri greci ed ebraici, e propagata u- 
Iran la stampa con l'esempio? (1) 

(1) In Hagonza patria di Giovanni Gullembeif [loven- 
tore della stampa fu messa la prima stamperia nel Ubi, 
Tredid anni doiio cioè nel 1465 penetrò la stampa la Ita- 
lia , e in breviniiua tempo ebbero stamperie Suusco. Ve- 
nezia, Milano, Padova. Napoli, MeBSloa, Palermoe Va- 
xn». Ili FruGn ssgal l'ewmpie doEl'HBliau nel 1410: il 



Digilizetì Dy Google 



m 

Per opera di Aldo Hantiiio, padre delb etam^ 
pB italiana , r.edìrioni Vcneiìane nel 1500 cran 
richieste da tallo il mondo cìtIIg. La siampcrìa 
divcnlb tale industria, die il governo Veneto do- 
vette regolarla con ap|)osilc leggi ; onde si vide- 
ro non solo in Ilalia, ma in Germania , in Fran- 
cia , in Inghilterra , in Ungheria , in Polonia , in 
Ispagna, in Portogallo c in Russia difTusi grande- 
mente i libri italiani, greci, latini ed ebraici stam- 
pali n Venezia a Padova e quindi a Bassano ove 
il Itemondini mise una stamperia nella quale vi 
lavoravano 1800 operai. Le cartiere del Friuli di 
Brescia e di Bergamo non bastavano ad alimenta- 
re quei grandi stabilimenti tipogralìci. Durante un 
secolo a poco a poco Tarlo e l' indiislrla della 
Stampa indicircggìarono in Italia, si miiiliornrono 
ed accrebbero negli ailri Slati d'Europa , e se- 
gnatamcate nella Spagna per opera d'Ibasra , in 
Ia|[hil(erra per lo cure di Baskerwill , e di DidoI 
fn Francia , ove 1* arte della stampa diveotb soda 
c sorella delle lettere e delle scienze. Verso lai fi- 

Bolgio l' Olanda e la Svizzera nel J479; l' Unglicriii nel 
1473: l'Ingliillerra la Spagna e i! Portogallo nel 1474: 
la Boemia net 1475: la Danimarca e la Svezia nel 1483; 
la Prussia nel 1506: l' Islanda nel 1530; il Messico nt^ 
1544 : r Irlanda nel 1551 : la Russia nel 1563: gli Sta- 
tì-Unìti nel 1639: la Norvegia nel 1644: la Torchia nel 
1737: r Egìlloal tempo della spedizione di' Napoleone 1: 
la Grecia nel 1820 : Algeri dopo il 1830. Hon fosse altro 
che per iiaeBta rapida aifTusione della slampa in tulle i1 
monda ella dovrabbe conuderarn eame il pih gran mezn 
d'incinlimealo ebe li «a. 
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ne del secolo passalo U BodoDi cerei tra noi eon 
tiellissEnii esempi (aria lisoigere ; ma i suoi no- 
bili teniaUvi Tennero ostacolati dai tempi e dalle 
leggi. 

Ora misera è tra noi l'induslria della slampa, 
c per conseguenza il commercio librario. Ad ec- 
cezione del Piemonte c della Toscaas che man- 
dano all' estero pochi libri italiani , in tutto il ri- 
manente d'Italia non si stampano cbo pessime 
traduzioni di romanzi c di comincnlarii alle leggi 
a cui fanno le spese Eugenio Sue, i due Alessan- 
sandro padre e figlio Dumas, Paolo Féral, e Trop- 
long. dnQoe a sei stampatori si eonleodono la 
stampa delle cose più inette nello stesso tempo , 
per esempio di opere gastrononùcbel Or possiam 
noi mandare in Francia in Inghilterra e in Ger- 
mania lilii'i oialamente tradotti e peggio stampa- 
li? Nè si dica che ciò dipende da mancanza di 
buoni scrittoli e di ottimi ii^fegni; ms sibbeae 
dalla estrema penuria di buoni ed onesti editori ; 
da un cwnmercio littrario inceppato e dÌTentalo 
pirateria, e soprattutto daUa mancanza di ona 
legge iidemaiionale tra stato e stato in Italia , e 
Ira gli Stati itallaoi e le più ci?i)i nazioni d^ mon- 
do atta ad assicurare la proprietà letteraria ed a 
promuovere l' industria della stampa e il commer- 
cio dei libri. 

La terra, il cielo, il mare, il clima atto a crea- 
re e nutrire atleti , l' ingegno creatore , tutto ab- 
biam noi per diventare i più industrio^ i più lic- 
cbi, i piìi vigorosi nomini del mondo. Ma l' indu- 
stria, il cominercio, la licebezza aborre dall'ozio 



191 

cli'c fattore di miseria, aborre dall'ignoranza cli'è 
madre della barbarie; e sventuralamenEe noi pro- 
viomo un gran diletto a slare oziosi, a dirCDlare 
e ciiiamarci Ignoranti , ovvero a rimanere nella 
ignoranza. A che acrvono i libri e gli sludiì quan- 
do non frultan niente? ascolti dire da malli uo- 
mini cbenoa dovrebbero dirìo; e i giovani ri- 
petona la malta Benlenia. A .che servono P A. 
geveroar noi slessl e le nostre ationi , ad sm- 
mÌDÌslrare il nostro patrifflonto, ad ij)bellire.e 
crescere il nostro censo , ad esercitare con de- 
coro onestà e successo una professione , un' ar- 
to, un mestiere, a disceverare il bene dal male , 
a comprendere tutta l'importanza del lavoro e 
la destinazione dell'uomo in su la terra. 

La mancanza degli sludii c dell'educazione fk 
si die r ìLaliauo non vegga altro in ogni esercizia 
die il prezzo dell'opera ; quando il prezzo manca 
ed è scargo ci si abbandonu all'inoperosità. Da 
cii> segue l' abitudine di non amare la fatica dì 
per sè, di non metterla a capo de'piìi urgenti bì- 
sogni, di non farla primo Ecntimcnlo morale , il 
più equo de'diritii, il pià sacro de' doveri, il più 
innocente ed utile de'dllelli. 

Giovani forti e robusti si trascinano mollemen- 
te sotto i portici, 0 seggono al calTc sopra soEGci 
cuscini fumando , cbiaccliierando , sbadigliando: 
altri spendono le più belle ore dei giorno e della 
sera alle veglie ai teatri ai passeggi contemplan- 
do la luna od amoreggiando. Se vi fate a diman- 
dar loro perchè vivono una vita così molle infrut- 
tuosa e mìsera ; fanoo tosto appello al clima, al- 
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la loira dolco e d'detfosa , ovvero n sclùnurc e 
guai. Ma non è il verno assai più tollerabile, ben' 
chb più Iiin^o, in IngliiKerra clic a Toiino, a Hi- 
taun, in Itasilicala e negli Abru»i? ifon è questo 
il clima in cui nacquero i nostri antichi padri for- 
ti , rulraslt , coraggiosi , laboriosi ? El le sciagure 
danno forse il diritto ad un uomo di tenersi colle 
mani alla cintola, non istudiare, di bob lavo- 
rare, dì sprecar l'ore al ealTè, al teatro, onmt 
a somiglianza del Turco di sedere inoanii alla 
tenda e fumare? Eppure il Turco medesimo quan- 
do è Slimolato dal bisogno o da una grande e ge- 
nerosa passione diventa tutto ad un tratto attivo, 
energico , coraggioso ; cavalca da mane a sera , 
traversa a briglia scìolla il deserto , sopporta il 
calore, la fame, la sete, e non si arresta se non 
quando avrà satisfatto a'suoi bisogni. 

Se vogUamo veramente diventar riccliì polenti 
e felici GÌceìamo guerra e continua al tempo, al- 
Voiìo , alla mollezza , all'ignoranza, I soli sludiì 
della scienza e il lavora , il ginnasio e il campo, 
t'oflìcina e il commercio possono ridonarci la sc- 
rictil,1a vigoria, la riccbezza, la fama degli anliclii 
padri nostri, e metterci a paro delle nazioni più in- 
civilite del moniìo. Prendete in mano una sfera , 
ed osservate: l'America per mezzo dello stretto di 
Bebring e l' isola d' Islanda ormai si ricongiunge 
all'Inghilterra ed alla Russia che sono le due e- 
filrcmilà dell' Europa: l'Aifrica sì ricongiunge al- 
l'America per mezzo de'duc Capi llorn e di Buo- 
na Speranza: l'Europa, l'Asia e l'Affrica per mez- 
zo del golfo Arabico , del golfo Persico , del Ha- 



dilerraneo, del mar Nero o del mar Caspio com- 
pongono qunsi un sol territorio;!! mare delle An- 
ijlle unisce il settentrione e il mèzzogio^no del- 
i America ; lo stretto di Panama i da6 ■ocèani , tì 
I apertura del canale dell' Istmo dì SùiSK'iùètIèrS 
in intimo e facile rapporto i i 50 milioni d'abllaiiff 
deli India Inglese, i 380 milioni della Gina i po- 
poli dello costa del mar Rosso, dell'ÀMssInìa, del 
TtaKR ed Heggias.del Madagascar, dell'Asia cen- 
Jrtle, dei golfi di Oman e di Bengala, di Socolra, 
WBdieaierj.eoylan, Sumatra, Bala?ia,€iaTa, Sin- 
gnro^WWMiPilippine, Nuova Caledonia , Nuova 
a cl M )ì >jd Mlllndostan,del grande impero Cinese e 
«elGiapptìibcon tutte le nazioni Eufopee. NflUtf 
gora d HBp M to M i l a c i »n a4tnahte naate etonlnids 
ora lOtmerse nella piil dnrfl btìrlrartbvl'lliH* pw 
la EDlblUiiitione topografica, pfep i t?e mbrì ifte In 
eimadaa*^ per: la sua dimensione, pei numero 
de! sutii tdiilonti f pel terreno fonile di cui è in 
possesso potrebbe competere con la Francia e 
I Inghilterra che sono le più civili nazioni del mon- 
do. Aggiungete il sistema delle ferrovie adottato 
in tulla Europa , i progeltì di ricongiungere pec 
mezzo di sirade ferrate l'Italia alla Francia all'In- 
ghiflerrn ed alla Germania, la Germania alla Rus- 
sia, c i Europa all'Asia ed alle Indie per mezzo di 
una ferrovia progettata dal celebre lagegniere 
fetephenson.Ia quale partendo da landra andreb- 
be tino a Calcutta , interrotta solamente presso 
Bouvres e sai Bosforo (i). 

{i) Con quesla strada si corapireblM il viaggio dilla me. 
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In vista di cosi meraviglioso c rdicc avvenire 
«Iella, iniluslrìa Europea destinala ad abbracciare 
tulCc le partì del mondo, ad animarle,coagionger- 
Ic, in ci vi Urie ed a farsi ccntTO del moto unìrerealO' 
delle COEC c degli uomini , la Russia , la Svezia ; 
Iti Danimarca si sforzano ad accrescere la pro- 
pria induslTia, e Iq stosso praticano ti Portógatlo; 
bi.Svi^cra e la, Spagna,, Dan ostante le cónfinite. 
lolle poliUdie 0 la guerra ciiHe che io qaosli nl< 
limi stati lutlo abbatte e distrugge. Già io Sossia' 
ei, fanno [irogcili d' immense rete di terrorie^ gift 
a poco a poco si emancipano i ìoìom dielni gli 
esempli c le durale esperienze della impOteoia 
della^ scrvitii (1); giti si peasa ad abbassare le 
larifTp, cioccLÒ è mollo per i Russi, dorsi n mu- 
tare il presente Gìsiema doganale. Ma ove ciò non 
avvenga, nonbisogna sdimcnllcare cbe Gnoal 1860 
l'Kuropa possederò circa 70 mila cliilometri di 
strade rcrrulc,niendoncgià compiuti 50 mila (2): 

tropsli 'ioglcso fino al Gange in una setliman'a e colla mclil 
delia spfsa chBsiTichiede^pretenlenienleiSlepbenions'im- 
pegoa di lenniBur l'oMrain EoK'iWiiiuii:; 

A conferma do! nKiro asserto r«!wdeieiiio i bili 

seguenti, li Conic' di pcrns'lorr émancìpi in Russu i suoi, 
paesani c fece itii raggiìaglia del prudono die davano i ter-, 
mi innanzi c dopo i]iicH'alVfani'amerifo. I.n segala invece 
ii^S.produssc 8: I'oro invece di * diede 'J: o l'avena non 
pib % am )t. Lo stmo accadde in Polonia , ove il Conio 
Zamoinki dopo avoE.liboratiieuoi servi raccoisc dall'opera 
dello loro mani il triplo dellanulila'Clie'ptroepivafpwidf 
gli agricoltori uiggi avevano' alla scliiaviiù. 
' (S) In questa cifra l'Italia gii figura per 3753 cliilo- 
nwtr'r. 
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gli Slati UdìIì d'America 60 mila , e le Indie Oricn- 
Idi 3000; oHn il Canada, rAmerlca Centrale, it 
Capo di Buona Speranza, l'Australia, l'Isola di Cu- 
ba e ì'E^Vta che ne avraimo altri 10 mila. Cosic- 
ché la superficie del globo nel 1860 presenierft 
Qua cifra totale di 143,000 ciiiloniclTi di strado 
ferrate. Finora quelle compiute Iianno assorbito 
l'immenso capitate di 242 miliardi di franchi ; e 
questo capitale messo in relazione della produuo- 
DO mondiale non raggino^ ancorale debito prò- 
poruoni nella sfera dei (raflìciii.Sfonìamocìdaa* 
quo anello noi aperrczIonarelQU'i meszi della pia- 
dazione ; di giorno in giorno la concorrenza di- 
venta più estesa e si aggrandirà assai più ; e ia 
questa lotta universale il vincitore sarà quel po- 
polo clic oiTrirà sul mercato del mondo lo mi' 
gliori produzioni. Quindi non ci La pili via di 
mezzo , 0 perfeiione , o miacria 1 



FINE. 
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